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i, SI parla spesso di e NAND a - u NOR n - a DTL a - u TTL a.

integrati.

LOGIGHE
Troviamo ape-so riportata au. molta pubblica-

zioni le formule dei teorema di Morgan: A+! =
A-B A-B = A+B. in riferimento alle quali si
parla con estrema facilita di logica Booleana. di
AND. di OR. di NAND e NOR. senza peraltro lor-
nire qualche delucidazione. necessaria a rendere
i`articolo un po' più comprensibile.

Le scopo primo di questo modo di procedere i
tar supporre al principiante che acquista tale ri›
vista che questa sia ad alto livello tecnico. Par-
liamo di principianti e diciamo -iar supporre v.
perche I lettori cite conoscono l'arqornenio non
hanno difficolta a scoprire che chi scriva tali arti-
coli sa ben poco di integrati digitali. di NAND o di
NOR, e che gli articoli non sono altro che una
ricopiaiura di quanto a possibile trovare, spiega-
to forse meglio. su un comune manua Philips
o SGS.

Per apiagara bene qualcosa occorre conoscere
profondamente I'aroornento da trattare. altrimen-
ti al crea soltanto contusione; nel nostro caso,
ai ottiene Il risultato di lar ritenere l'elettronica
una materia diiiiclie quando Invece non la e.

Noi. che pensiamo di sapere qualcosina di più
sull'argomento. cercheremo di spiegare ora la
Iunzione degli integrati digitali nel modo più chia-
ro possibile. Non ci Importa se qualcuno ci accu-
earl di scrivere articoli elementari. dal momento
che desideriamo proprio questo. rendere iacil›
mente comprensibili anche gli argomenti più dirti-
ciil. per avere ia soddlataxiunc di far constatare
anche al principianti o agli allievi di scuole
ENAlP o di Istituti Tecnici Proiasaionall che i pun-
ti oatici non sono piu tali` se 'piegati con chic
rezza

l GIMUITI iNTEGIATI NELLA AUTOMÃHONE

L'lutomazione e il problema del secolo a ai pub
affermare che le macchina industriali siano or-
mai manovraie più da controlli automatici che dal-
l'unmo.

png. taz

etc. Cerchiamo quindi di capire che cosa significhino
tutte queste sigle e a che cose servano questi circuiti

Esistono del torni sul quali e sufficiente appli-
care una serie di dati ed un pannello elettronico
perche questi preparino i pazzi. tornendoii in rno-
do portano e riducendo cosi ii colto a gli ecarti
di produzione.

L'eutomazlovie elettronica e indispensabile ormai
in ogni campo Industriale. dall'induatrla teaalie a
quella meccanica. dalla chiq eii`aereonautica.
Basti pensare alle suparpatrollere sulla quali e
aumciente lnaerlra nei programmatore elettronico
I dati riguardanti la rotta da seoulre. le velocita
di crociera. etc.. perche siano l circuiti translato-
rluati del calcolatore elettronico a comandare il
timone. correggere la rotta in caso di deviazioni
dovuta ai vanto o alle correnti marine. aumentare
la velocita o rldurla. a seconda delle necessita e
delle condizioni del mare.

Parlando di calcolatori elettronici si pensa su-
bito a dei circuiti coli complessi che. almeno per
un dilettante. saranno ben difficilmente compren-
sibili e tantomeno realizzabili.

in alletti non vi nascondiamo ciie un circuito
d'auiomazlone per una petroliera prelentarebba
una certe difficolta. ma se ci limitiamo a qualcosa
di più semplice possiamo assicurare cita realizze-
re del circuiti con gli Integrati e ooaa facilissimo.

Gia nel N. i5 di Nuova Eelettronica avrete po-
tuto constatare come ala semplice costruire un
contapeul e un contasecondi con valvole nume-
riche o NiXIE. utilizzando qll integrati denominati
-Decnde di conteggio- e - Decedlllcatori dior
tali -.

Apriamo ora una breve parentali per rlapøndere
ad ainuru lettori che, proprie a questo pmpollto.
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Emi/A leleglehetlpoOflvengene
Infloehgrefieernemedequeelodee-
gm.luminellAelneetlmlecono le
due emme. mentre wellelndleeteeen
Uil'ueolte.
Feeclemepreeentedlehlelolloefl-
eultequeeleermeeenbhmeende-
gumvmmmeflgi

EE)¬ ~°
Fn/I Leloqlelle tipo ANDJdlfle-
rem dl quelle OR. utllhzeno nel dlee-
gnoleggememedlvenomhenonpuù
eonemleeelereduhblwllemlden-
Mie-rnlndìueorrlepondenoeem-
pre elle due emme e quello U elle
oeolte.

n-po-l Imma

Fl.. 1/0 Le loolee dell'lEmEfl. ee
meneoppleteeofleltlß.vllle
nornehnemelndlnreoonqlnmgre-
Bemcørnulnmmolteceeeeostrutùl-
dlmplepnoendllllelmllolodlll!
NANI). provvedendoloperådlunoeole
enhete enzlehâ dl due (vedi flg. Ill/Al.
Sel'lnvertereeeeowlmeqi-
elfllhrrllllledlllloflollß.llufl-
heanevedeellrlfig.¦.eelflnol
.london-dubito.

cl dlledono dl llluetrere In modo eernpllee ll el-
gnlflceto dl - CIRCUITO A MEMORIA -.

Vorremmo oomlnclero con un eeomplo; e ceee
voetre evete. nel voetro lmplento elettrico. un
elrculto che funzione e memorie ed uno che lun-
:lone eenu mernorle. Se premete ll pulsante del
cempenello d'lnqreuo. vol oomendete e questo
puleente dl eseguire un'operezlene. cloe - euone
re.. Togllendo Il dito del puleente. II eempenello
ceeu dl suonare. Il che llqnlllce che, mito Il oo
mendo. oem l'ezlone: questo puleente NON HA
MEMORIA.

Premendo lnveoe I'lmerruttore delle luce dl une
elena. le lernpedlne rlmerre ecceee enolle ee to-
ollete ll dlto dell'lmerrunore. Il che elgnlllce che,
enche togliendo ll comando. l'azlone permane. per-
che l'lnterruttore HA MEMORlA e el ricordare dl
tenere ecueu la lampade lino e quendo non rl-
ueverl un eecondo comando oppoeto eI primo`

Questo eempllce eeernplo può epleçere chlere-
meme le differenze tre un clreulto e memorie ed
uno senza memorie.

Chluu le peremeel. vediamo ore dl entrere nel
vlvo dell'ergornento.

LE mi FONDAMENTALI

Per reellnere queleleel eppereochleture elettro-
nlce. delle plù aempllce alle plù compleeee. e ne
oeeeerlo un clmulto che eleborl del detl e forni-
me ln ueclte une eoncluelone logloe. eenze poeel-
hlllfl dl errori.

Per eeemplo. ee cl lntereua che une lempede
dl un lngrendltore forogrefleo rimenge neue per
23 eecondl. dovremo dleporre dl un clrculto ll
quele. el metro oornendo dl - procedere -. conti l
uomdl de nol stebllltl. per lermerel une volte
errlveto e 23.

Oueete e une reelluezlone ebbenenze eempll-
oe: e chlero che potremmo reellmre enohe clr-
cult! plù leborloel. oome progremmere che un'»
mlohlle, eenze pllete. vede ed esempio de Bo»

DIO-1.3
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gm a Milano. Si tratta aoltanm di realizzare un
circuito con qualche centinaio di integrati e pra-
parere un programmatore] nastro magnetico aul
quale inoideremo i dati do elaborare.

Aid esempio: primo impulso: mettere In moto.
quindi inneetare la prima marcia, procedere per
100 metri e pol girare a destra. cambiare. voltare
a alnlatra dopo 10 km.. lennarai ai casello deli'au-
toetrodn. ripartire. piegare lo atomo a sinistra di
ai' per 300 metri. riportare lo :terzo in posizione
normale. Inneatare la 4' marcia. aumonure la ve
leciti a 110 km orari. etc.. qualcoaa come un vei-
colo radiocomandolo. Insomma.

E' chiaro che. aenza la guida deli'uomø. l'aiuto-
mobile non potrà fermare! ad un aemaioro roleo.
o evitare degli eventuali oataooll; ad ogni modo
quello ci eerviva solo come eeemplo. perche a
noi interessa realizzare qualcosa di più aempllce,
e cioè irequenzimetri digitali. contagiri. comandi
per piccole applicazioni. o delle semplici eaperien-
:a dl laboratorio. che saranno utlll a prendere eon-
iidenza oon quem - logiche digitali n.

LOGIOHE AND - Oli - "Nim

Le oonciualoni in genera aono II 'rum di con-
dizioni date da un lnaleme di Si e di NO. Ad
esempio. ae noi abbiamo ante a non abbiamo da
bere. ovviamente non poniamo bere: quindi ab-
biamo un SI [ho eete) a un NO (non ho acqua) a.
come conclusione. un NO [non posso bere).

Questa è una condizione: un'eitra puo eaaera
avere l'aicqua ma non avere sete. che dare come
oorioluaione ancora un NO. cioe non bare.

Le varie combinazioni poaaibiii di questa condi-
zioni poaaono eaeere riportate in una tabella. dila-
mata a tavolo della verita .:

Da questa tabella e facile intuire oha noi poe-
aiamo bere aoltanto quando abbiamo aete ed ab-
biamo a diapoaixione dell'acque. cioe quando en-
trambe le condizioni sono positiva. Oueau fun-
zione e svolta da una logica detta - Ofl I.

C'e un'alira condizione poulblla. oltre a quaiia
che abbiamo riportata. e va Ia presentiamo In que-
sta tabella:

mm emdokma WN
H0 'DEL vino Ho 1::qc rosso liane

"0 no NO
al ne Sl
no ai 1
ai ai SI

Oui e chiaro che la poaalbilifl di bere eaiate
anche ae una delle due oondizionl e negative e.
ovviamente. ae entrambe anno poeitlve. Noi poe-
aiamo iniml bere aio che abbiam del vino e non
dell'acoua. sia che abbiamo l'aoqua e non Il vino
e. chiaramente. ae abbiamo acqua e vino. La poe-
aibilltn non auaaiate. quindi. solo ae cl mancano
entrlmbl i liquidi.

Oueau funziona e :volta oa una logioa detta
i AND -.

E' imponente avere a dlapoalziona, oltre a que-
sto due funzioni principali. una funziona INVER-
TENTE. capace cioe di traaiormare una - conclu-
elone- In una opposta.

La logica che eapiica tale funzione e detta
- INVERTER -; quaata. ae eppiloeoa alla concluaio-
ne llrmie di una logica OR o AND. traeforma un
Sl ln un NO o vloevaua. come peaalamo rilevare
da queen tabella:

oondlzio oondiziona `i iena “Amg-wu' mmm mne , oono ua . › † Y
H0 Sii! H0; L'AGOUA P0$SO BERE “o t m m m

no no NÖ no no no ai
m ai NÖ ao ai Ju il
al no NO ai no no el
ai Il SI .i .i ai ao

:DH
Fil.: Lalogioaflpoflllaimnor-
nmlmanh accoppiata non un INVER-
mhuaohaJolehequealae-nohala
più oomunamame hdmi-.mint
nedenomlnlhloglceflolipefmndø-
ver aaoipre indloara OR eon INVERTER
aull'ißoiil.

ma uiogm upoauoaìmmr'-
maheante amoppìala eon un iNVEWIEH
in incita. Poiché anche queen e quella
che ai utilizza conninamanto In ogni
elzoulki. viene denominata loqloa NANI)
per non dover sempre indicare AND
Gill INVERTER lfl lllfllfl.

PIU-1”



Fly. 5 8| paragoni-mo Il lumlom-
mdllulloglnlllblduncir-
eulm mmm di due nlå eolbøifl.
nomu "dui ln dluguo. potnmo non-
lufln come vl Ill um com unlogh
di lunzlommenm. lnhfll lolumn lp-
pllelndo tomba! sul hrmlnnll A o I
pnt-ma :membra la Ilmpldlnl. mln-
ln ogul altri combinazioni. mm v.-
dul dllll Ilvøln della vlrlll dl un
AND. ci darà In ludi- lumpn 0. dei
lilly-dll- mm..

Fn hrommneondunnllnm
'union-mamo ..low I quello dl una
login OR duvnmo sunpllununte mn-
dlfiur' II comunioni digli sululhlv
come vednl ln dlsugm. Owlndo ln
quam modo. lvnmo. cum. per una
logia Oil, (vndl muli dllll vullå)
I'leunslom dalla lampadina (eondl-
Ilon. l) qumdo uppliuhlnm tandem
cummpuunumrm null. due mmm
A o I oppuru Inch. au un! ul..

flg.1 ulumluuedlllllllvilflill
rllultn molto più umylla a nel Il m
slam 01mm lmplognndo un solo
M6. come :I nur) column. nu lul-
l'mtnh A non c'è bullone, lu luni-
dlnn sl lccmderà (condizione I). 80
lnvm lppllelnllmn hmlonl lull'cn-
una A. la lampndllu ll lpognerl (con-
lltlom 0). lIl nmmumhmo comunqu-
uh. mlll logløhl Il bulloni il USCI-
Tlvlcmhmlhùllå-Svnllnhl
alllnlmno l'lMøgr-ln.
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H... lovohoùmmmùu
nlounhlnluunmlndogoauolb
mammina-analogue!!
ESCLUSIVO, dovrommo collegare gli
oolnbldolnlóeomolndiahlndloo-
W. Applicando unllono sul duo Nn-
mlnlll A o I nmmoüvlmonto o con-
hmpofuunnunh. othmmo uno b-
volldollo vorlflldonfloolqlllllldl
molollcl Ilpo ORESCLUSNO (val
60.2).

Il... Mdruumoqllnloollm-
mlmbglaflpoßofl.hv
Mimmmnmqph-
mhndonoluldu'ìormllulilol
(uondhlono 0) vlwihnolonolnuocl-
Il (condizion- 1 o ...Iulm doll.
l-npodlno).0'|lollnoonflnulonool
M In undh umpro IJ. ll funziona-
momodl un NOR lo poniamo altrui
Mo,eollogmdolll'uoolhdllll0ll
(III. 6) IIIINVEH'I'EI (MHR.

.dm l quollo dl uno logia NANO,
donano oollogoro 'Il Hub! dol mio.
como Metto In Mao. Cod han-
do. 'vr-Ino l'aounolono doll. limo-
hlnugdumuandowlloonmmn
'ha' lppilclh nooounl mlolll. up'
puru quando i :upllclh ad uno solo
dol duo tormlnlll. Minimo con. el
Mo Il molo doll! vorlfl dol
HAND vllblll In fl'. I.

Fil-1"



l tre eeempl copra Illuetratl ei danno una dimo-
etralione di una deciaione logica che noi ponia-
rno ottenere con degli integrati tranalatorlnatl.
ooetruiti appunto per esplicare tall Milioni. citia-
lhate .FUNZIONE OH - FUNZIONE AND - FUN-
ZIONE INVERTENI'E o.

DISEGNO GRAFICO DELLE lDGlfllE
Una logica. per poter fornire in uaclta una con-

clusione lo declaione). dove disporre dI due eur
trote che poaaeno ricevere le condizioni. cioe l
SI ed l NO.

A questi due terminali. che poeelamo contraddi-
atlnquere oon le lettere A a B. dovremo Invlere
degli impulai (o tensioni) che oorrlapondereranno
ad una affermazione poaitiva (Sl) o negativa (NO).

Dal terminale d'usclta potremo prelevare le de~
ciaiona. come e indloato nelle tabella dalla ve`
rita.

Come potremo constatare. tutte le tabelle dalla
varioa non riportano un Sl o un NO. ma dua cifre.
un l ed uno 0.

Le olfra l ate a aiqnlileara che all'elettrodo men-
zionato viene Inviato un Impulao o une mimo;
la cifre o che e- tale elettrodo non e applicato
alcun lmpuleo o tensione. Lo atesso dicesi per il
terminale'd'ueclta.

VI abbiam perlato dl loglohe OR. AND e lN-
VEHTER. Bene. per poter distinguere. In un circui-
to. le dlverae logiche. al utilizzano delle ligure
convenzionali. che vi moatrjamo In ilo. i.

Poiche I'INVERTEFI si trova quasi sempre emp-
plato ed una logica OR o AND iau uno del due
terminali d'entrete o su quello d'uaclta). abbiamo
delle altre ligure convenzionali. vieiblli In He. 2.
che cl permetteranno di distinguere le logiche OR
ed AND aempllol da quelle provviste dl INVERTER.
A queeto proposito vi diciamo che. ee I'INVERTER
viene collegate ad un'uaeita di OR. tale logica
prende il nome dl - NOR r (vedi flq. Il): ee ap-
plicato all'uecita dl un AND. questo prende Il no-
me di NAND lita. a). i NOR ad I NAND eono l due
circuiti baee piu frequentemente impiegati In hm-
aloni logiche.

Per agevolare il lettore abbiamo preeantato. per
ogni oombinazlone poeeibile dl OR + INVERTER
ed AND + INVERTER. le relative TAVOLE DELLA
VERITA'.

Per meglio comprendere questa tavole faremo
ora degli eeernpl oon del eirouitl e tele.

Se prendiamo una logica AND e oontrolllemo la
eua tavola della verita. vediamo che eoltanto quen-
doeiieduaantrateAeeaoreeenteunatenaione
icloelauAetauB) anoheìnuaolteevrerno

una teneione (cioe ti; mn qualaiaai altra multil-
nazlone utterrerno quindi ln` uacite eempre il.

L'appllcazlone pretloa di una logica AND el cin
culto con rele di llg. 5 dare. ootne riaultato. l'a\›I
canalone delle lampadine solo ee ai apolloitera
tenaione contemporaneamente ed A e B. Ogni
altra combinazione [i eu A a o au B. o vlceverea)
ci dara eernpre ll In uaclte: le lampadine. cioe.
rimarrà spenta.

Prendiamo ora una logica OR: dalla tua Mole
delle verita deduclamo che Ia tenelone In uaeifl
ti ottiene applicando teneione ale eu entrambe la
entrate che au una eele.

Paradonendo un OR al ctreulto di iip. o. ottan-
remo. e dlfierenza del circuito precedente. l'eo-
cenelone delle lampadine anche applicando Ien-
alone solo au A o Il.

Per quanto riguarda le Ioploe INVERTER. le ooae
sono molto più semplici: cl aafa tensione ln mite
solo quando non rara presente aull'entrata. o vl-
caverea. Troviamo I'eppiiculone pratica di queeta
logica aul circuito a rela di lle. 1.

Vediamo ora degli altri circuiti: I'OR ESCLUSI-
VO. ll NOH e ll NANDV

ll circuito e rele di llg. Il epieqa le funzione del-
la logica dell'OR ESCLUSIVO: ie lampadina ai ao
oenderi ee ci sera teneione aolo au A o eu I.
mantra avremo 0 (cioe lampadina spenta) con le
altre due combinazioni.

Dalle tabella della verita di un NOR [OR + IN-
VERTEH) deduciamo invece che poeelamo ottene-
re tensione ln uscite (cioe lampadine aeeeaa] aolo
quando non ai applica tensione eulle entrate A e
B (circuito a relå dl llq. 9).

Per la logica NAND (AND + iNVERTER). la ia<
belle delle vanta ci dice che la ienelone In ueclte
al otterrà quando non venga applicata tensione
eulle entrate A e B. oppure venga applicata aolo
au A e non au B e vlceveraa.

II funzionamento di un NAND eorrieponde al
cimiito oon relo di iiq. to.

Riteniamo a questo punto che le apleqazlono
delle logiche fondamentali e le loro applicazione
pratica e dei circuiti non rale vi abbia potuto dare
delle idee chiare el riguardo.

Vi facciamo presente che. se con i rele e poe-
eiblie prelevare in uscita una corrente aufllolenta
ad accendere una lempedlne. all'ueclta delle -lo-
qlche ~ e ooealblle ottenere solo una tensione a
corrente debolieeime (quelle di alimentazione. ohe
al aggira sui 5 volt). non adatte. ln ogni oeeo. ad
accendere delle lampadine.

Queste tenalone puo lnveoe eaaere Impiegata
per pilotare altre logiche. oppure un traneietor.
Per esempio. volendo comandare lat rele o aooen-
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iflš.
.. HI." lelogleeDJLdpreeleedie

lduemmimlld'entrmAeeinm
uponduediodlcollegeüoonlterini-
nell negativi alle bene di un trenlleior
che fungeri da pilot. per ooniendere
I irenslemr limli. Su di euo risulta
pei collegno ll "min-ie d'uedie. 'cel
disegno ll circuito elettrico di une lo-
gin AND DTL.

Fig. 'I Le logia LTL.. più moderne o
prim el prede: che l due termi-
nelld'entreuAelfennoe-poedue
emettilarl dl uno speciale trenlietor
li cul collettore riunita poi eelleøeie
elle bue del Irenelemr pilot. I.. lugl-
dummdeprelerlre.perlelom
“turistiche ed una logico del tipe
D.T.L.. anche le le funzioni rieulhno
identiche. Nel dleegno il circuito elet-
irløo il te- logiee Alli) T.T.l..

due une lampadine. il segnale prelevato dall'uecl-
in di une logia puo essere utilizzato per eccitare
la bau dl un tnnsieior. sul cui collettore zi tro-
vl inserito Il rele o le lampadine.

DTI. - TTI.: CHE COSA SIGNIFICAIOOT '
Diceveme all'inlzio deli'nrtioole che troppo enu-

lo abbiamo letto delle epleguzionl comiche sulle
logiche iondementeli. Lo stem discorso vele per
le llqle - DTL - e - TTL -, che alcune pubblicazio-
ni In menierø coniuee, veramente lnoompromlhlle.
ni lliuetreno in maniere confuso. veramente incom-
in'eneiblleA Proprio non rlueclerno l capire perche
:I debheno sempre complicare le cose semplicL
L'uniee eple guinne possibile e che chi scrive non
sia competente o. per lo meno. non si curl di ehi
legge. dl sapere le quenio ha scritto posse rleuih-
re comprensibile o no. Questo aletema. e chiaro.
hl un notevole pregio. quello di eccelerare le pub`
blinezione di una riviste: pensiamo pere che eine
d'eccordo con noi nel considerare questo vanno-
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gio molto. molto relativo Ad ogni modo, ore cer-
cheremo dl spiegervi noi In differenze tn una io-
glce DTL ed una TTL

Diamo uno sguardo lile ligure il e 12. Nelle
prime vedlemo ll circuito elettrloo di una logico
NAND del tlpo DTL. nelle seconde ancora una
NAND ml del tipo TTLA

Confrontando le due ligure. nolerelno Cn. le
due entrate (A e B) dl un DTL ilnno capo I due
diodi. menire quelle dl un TTL llnno capo ed uno
epocllle translator provvisto dl due emettitnri.

li significato di DTL e quindi quello:
entrate e Diode + Trnneletor = Legion;
Quello di TlL e:
enlrlie e Trensilior + i'rnneiltor r LogicaÀ

Le dlllerenze ire un DTI. ed un TTL rigulrdl
quindi esclusivamente I'entrm. e diodi per le pri`
ml ed e transistor per le seconde.

il funzionamento di une NAND DTL e di un'
NAND TTL i identico: cembilno le clretterlltidie
ed ii costo.

i tipi i'll. servono per circuiti nei quali liane
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Fig. i! Schemi damiøo'dl una luflleo
INVERTER DLL. come si può mn
l'urmm A in Hi». come gli pour
dememmie spioqlru. mi un diodo. "-
guim pol dl uno audio musisuuln-
mo

Flg. 13 Schum- olcmico di un. logico
INVERTER T_TJ.. lllchledondo l'inveriar
ul- loll armata. Il iranslslor d'entnu
ari provvisto dl un :olo .monitora
cliché di due. comu richlldlu ll
NANI) vino poco h in "9.12.

w. w

i i
l'-'l<l- l_-u
v-'kH

mm

Fly. il li circuito elotlrlco di uno logia puo
'Il-ro muldurmimunn do uno 0m Counm
lrloo lll'llm. Eclltono logiche con Irlemiu lun»
:lune provvinl di duo soli transistor. oltre invoca
Ill posiledono quatro o cinque per allenare u-
rlmrlstiche migliorate. All mmie. in questo ril-
m. Il può muro como un. amplia. logia
NANI) non dllflrlm mmoimlntl dlll'lnvnmf di
ilg. il.

Flgl 15 Schum- nlmrleo di un. login
tipo “DI :lall- oerie T.'I'.L. Sl nufl como.
I dilicranza deiI'AND. le due .mm
A o i facciano capo agli umeflliori di
due ucplrutl mnslstor. Anche per lo
logiche NOll uilhmo circuiti elettrici
che possono dliierlro noiovolmouh uno
dall'ultro. munque Il funzione e Il
Dio!! dillo vol-iii non cambiano.
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Flg. 11 lmcgnm dlglfl.
mm da I NAND I
duplla 0M. VCO ll-
gnlflu: hnnlnllo i dl-
llumfllnn. + 5 volt o
GND ground. dal III-ou.

Flg. 19 lnugratn dlglhll
computo dl 4 AND a l
mio. ma, più a
NON. cdllpfl 2 AND +
1 NOI. I AND + 1 NOI.

Pig. 21 Questo lnbgrlm
dlglhlu i campano rh un
nolo NANO. pmvhh M
d l anni.. Tab NAND
può Inch' .non rulla-
m m z HAND, punta
nuufl lllm mio!! dol
hflnllfll mm

m. 172

I H'. 18 lntogrllo digital.
mind. Z NANI)-
Mik-mummk
MMHML»
mmflhfinllollh
marmo-'madrina-

"cc

ng. 21/A Immagi-
hløøuwomdlZNAND
.WM-+2!-
PANDEH.Oonqumlnb-
grab ì poulblk rulla-

mmm
.Minh
'll- 1.if!

m. 11/A magma*
hhnnmdnSNAND
lvlptQI'l-
“mila-IM..
I'lhìIIID'I'LoYTL
Oli-m Il può rlmvlfl
lolodllllsigln.

,gi
Film/A llmwmflul-
*Müllll-
m.8|mflwmøh
Mml'lmomr
“mmm
unNAND-mmdn-

:3, ,
ng.z1/| Imgrmdu-
Htmloùzm
.Mal-mmm
mlnmmclmldnleu-
dolciumlmlant-r
mlNlihl-d-
h. M Invia. .al
NANO.



o

i i
1-44- A__,
|-°fl-d
l .Il

neceuerie lite veloclß dl commutulone. i tlpl
DTL per eppllculonl unlverull een velocifl dl
commutazione medie.

Eeiefono Iniml delle condizioni nelle quell puo
rieulfere nececeerlc commumre 10.000.000 dl lm~
pulci ei secondo. mentre in eltre eppllcetionl
N°000 lmpulel el eecondo poeeono gli eeeefe
ecoeulvl.

Poul-mo inoltre avere delle logiche reeiinete
per funzionere perfettamente anche ee vicine e
eoroentl che oenereno dlefurbl epuril (logiche ed
eice lmrnuniie el disturbi di origine eeternel. in
modo che teli disturbi non Influenzino il circuip.
provocando informazioni errete (ci pensi. ed elem-
pio. e quell Inconvenienti potrebbe ceuure In un
cllcoletore elettronico utilimfo per l voli epexie-
Il un impulso esterno che rluecieee ed ecciieu
una iooioa dl conteggio). '

Ouindl. concludendo. ogni logica con queleieel
funzione [OH-AND-NOH-NAND-INVERTER) puo
eempre ueere sia dei tipo D'iL che del tipo TTL:
puo celere. inoltre. ed elie o medie velocifl
di commumlone. e blue eeneihlliß ei diciurhl
o etnnderd.

59.¦! Aßllmvlebhlfig.ßdiellllll
MMIDHMIITLIdIc-m
Idulcerlninelllelfelmcepoeduelod.
Mmilllnohrechellelflmbpwwlefl
il più entre!- el eo'lenoe semplicemente In
pdkbmeMMperw-nieemller-
nleeiid'ernrel.

MIS IerieeerleflLilpri-omlefor.
.MM-“numflmüedi
N.10) neevrimmnneroeuporioreocrrl-
mmeedoonielnooleemreteJleldluono
prueeritlemo mie loolce NANO-TTI. e le
ermenFecchrmpreeemeeilenofecinle
hldorieelefevoieddleveMeleperllflpo
DTcieperflLricuii-noequfvelenfl,mche
se il circuico elettrico i coehmlelrnente
Over-eo.

Ancore une precleulone: prima. per fervl com-
prendere le differenze tre le varie logiche. noi
ebblerno preeo ed esempio del role. Dei veri cir›
culfi che preeenilemo edeeeo nelle figure i: - 14
- 15 - ie potrete desumere che le tenelone in
ueclte che oi puo prelevere de une logico non può
mel rleultere euperlore elle tenelone di ellmeme-
lione che serve per eilmentere omo il circulm
elettrico: quem teneione. come lbbiemo 'Il co-
cenneio. Il eoolre cui 4.5 - 5.1 volt

GLI INTEGRATI
Le differenze lonenziele tre le verie logiche do-

vrebbe essere ore plunoeto chiere. Potreete però
penure che In un Inteoreto pone uure lnleriie
UNA noie looice. nie con dl tipo NAND. N00 op-
pure INVERTER: quindi. dovendo reelinere un cir-
cuito in cui rleulii neceeeerio impiegere due
NAND. qualche Ieflore potrebbe pene-re dl mere
ohblloeto ed ecouleiere due imeorafl.

Fin qui non vi eboierno detto. infenl. che ell'irv
terno di un imeoreio nono presenti. e seconde
del modello. due. tre o anche quemo logiche ive-
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Flo. Il Nel disegno vlule rappre-
sentato graliclmem un NAND e
qundnmla entrata provviste di EK
IANDEII. Questo terminale :unob-
rnentere. anziché uscire posterior-
mente dal inn delle uscite, eee. e
moti del corpo. Nel circuito elet-
ltloo. vedl Mure di Mo. Il html-
nele EXPANDER si collew dopo l
diodi applicati lui terminali d'en-
h'lh.

l

Nm!! Pomdendodelleleflállpmvvllhlflhfllillldl
EXPANDEII, eoliegandole In urlo [ved ligure) poeehmo
reeliaare un'unla loqlceeonunalole uscitan-eonul
eolieltlorevnlemnnerodlenmte.lnquenocuoùrafilgr
rmmANDaSentretcolbnlmeonãANDltrlollol
mmduedellequalilonnprevvletedluperdar.

dl tig. iBi, tutte delle stesso tipo icloè tutte
NAND o tutte NOR). oppure miste: troviamo In-
iettl degli integrati costituiti da due NAND sc-
copplote ad una NOR iilg. 19) o da quattro
NAND + una NOH (tig. 20). Poaliamo infine
.vere delle logiche NAND orowlate di 3-4-5 en-
trate o non di 2 sole (tig. 21]A

Quando in una logica sono presenti più dl due
entrate. cambia ovvlemente le tavola della verità.
mentre il circuito elettrico non risulta molto più
complesso dl quello dl una logica a due aule en-
trate. In una logica a più entrate. se il circuito è
un DTL. euil'entrata vengono aggiunti più diodi
illo. 22): per il tipo TTL. il primo translator. anzi
ché disporre di due emettltori. ne avrà un nume-
ro superiore (tig. 23).

Esistono anche delle logiche che hanno un ter-
minale supplementare. denominato - BtPANDER -.
Ouando e presente tale entrato II disegno grafico
risulta analogo a quello dl ilg. 24: l'exoander. cioè.
si collega al corpo dal translator e non esce dalla
parte poeterlure. quella da cui escono l terminali
d'entrata.

E' probabile che vi chiedine a con serve our
ate entrate supplementare.
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Direrno subito che. nella realizzazione di parti-
colari circuiti. puo preaentarel la neceulti di dl-
aoorre. ad esempio. di un NAND con 9 entrate
(o anche 20) ma con una sola uscita

Ore. poiché non esistono NAND che poeaiedano
un ocai elevato numero d'entrete (o. se esistono.
possono non rllpondere .come uaratterletlche elle
funzioni del circuito che dobbiamo realizzare). do-
vremo utilizzare un NAND con EXPANDER; in que-
sto modo poeslemo collegare I'uscita di un NAND
al terminale EXPANDER dei NAND seguente e
l'usclte di questo ell'ultlrno NAND (vedi tig. 25).
Otterremo coel un NAND non un numero willi-
derevole di entrate ma con un'unlce ulcits.

ALIMENTAZONE

Per alimentare gli integrati e necessario una
tensione continua perfettamente stabilizzare. com-
prese tra i 4.5 ed I 5.5 volt meaaimi; une tensione
auoerinre potrebbe deteriorere l'integreto. Ouin-
di. se desiderate effettuare qualche esperimento
pratico. vl consigliamo di utilizzare un alimenta-
tore stabilizzato regolato sul 4.15-5 volt. oppure
una comune plio da 4.5 volt.



ESPERIENZE
PRATICHE con
un INTEGRATO
SN 7400

La pratica può riuscire a far comprendere il funzionamen-
to di un circuito molto piú facilmente di qualsiasi descri-
zione teorica: un'esperienza in questo senso potrà quindi
ehiarirvi meglio il funzionamento delle logiche di tipo
NAND.

VI abbiamo presentato su questo stesso nume-
ro la differenza esistente tra OH-NOH-AND e vi
abbiamo mostrato le cosiddette TAVOLE DELLA
VERITA'.

Riteniamo però che, come spesso accade quen-
do ci sl dllunga solo teoricamente su un argo-
mento. alla fine molti pensino dl avere capito
tutto. salvo a trovarsi pol in difficoltà alla prima
applicazione pratica, a chiedersi cioè come fare
per collegare questo. per far funzionare Il clrculA
to In quel determinato modo. eccA

Pensiamo quindi che sia giusto presentare ora
qualche schema dl piccoli progetti che il lettore
stesso possa montare con estrema facilita; egli
potrà cosi vedere con i propri occhi ll comporta-
mento dl questi integrati logici.

ll circuito che presentiamo chlarirà il significato
delle TAVOLE DELLA VERITA' ed I professori delle
scuole professionali troveranno un argomento in
più per le loro prove dl laboratorio. anziché con-
tinuare ad insistere con progetti antiquati che a

nulla più servono. né In teoria ne per acquisire
della pratica.

Diciamolo francamente: In questo campo le
scuole italiane sono arretrate di anni ed anni.
Alcuni allievi. nostri lettori. ci scrivono che a
scuola ci sl llmlta ancora a realizzare qualche
progettlno con degli 0670 [transistor vecchi di
10 anni) e degli amplificatori con 6K7 - GVS. val-
vole che. secondo noi. si trovano ormai solo in
questa scuole e. forse. In qualche museoA

La verità e che nelle scuole. una volta iniziato
un programma. lo si porta avanti senza alcuna
modifica per anni ed anni. e nessuno sl preoccu-
pa dl Introdurre una nota Innovatrlce. presentando
progetti più attuali.

Ouindi, per l professori. allievi e lettori in ge-
nere che volessero approfondire le loro conoscen-
ze tecniche suglí Integrati digitali. presenteremo
adesso un progetto che puo servire per uso di-
dattico ed anche come una semplice prova di
Integrato del tipo a 4 NAND con due entrate.
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CII'ICUI'I'O ELETTRICO

Per questa prova dovremo procurarcl una logica
NAND Iipo SN7400 o SNISiKi o oltre similari. che
siano composte da 4 NAND a duplice entrata (ve-
dl tig 1 i. Tale logica puo essere PHILIPS- SGS
- MOTOROLA ~ lTT- etc.

Le connessioni di questa logica [Integrato visto
sopra) risultano disposte come' vedeei nel disegno
precedente.

II terminale I e quello che dovrà risultare ap-
plicato ad una tensione positiva che sl aggirl sul
4.5 volt.

ll terminale 'I corrisponde invece alla mossa.
cioe al negativo della sorgente dl alimentazione.

Le quattro porte NAND sono collegate ai ter-
mlnall dello zoccolo nel seguente modo:

Porta 1' entrate I112 uscita II
Porto 2' entrate 10-9 usclta B
Porta 3' entrate 1-2 uscita J
Porto 4' entrate 44 uscita 6

Le esperienze cne nol vogliamo eiiettuare con
tale integrate sono le seguenti:

I' controllare la tavola della verità di un cir-
cuito NAND [a tale scopo useremo lo porta che
si collega ai terminali 1-2-31:

2' controllare le tavole della verità di due logi-
che NAND le cui uscite siano collegate alle entra-
te dl un terzo NAND (vedi Ilg. 2 i:

3' controllare la tavola della verità di una logico
AND anziché NAND;

4' controllare la tavola della verità dl due logi-
che NAND le cul due uscite siano collegate alle
entrate dl una logica AND anziché NAND.

Dato che I'Intcgruto SN1400 ha quattro NAND.
nel potremo utlllzzarne tre per le due prime espe-
rienze. per effettuare cioè II circuito di tig. 2
sfruttaremo quella rimasta per lo esperienza n. I

Ii circuito elettrico completo e visibile in ilg. 3.
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Come possiamo constatare. risultano necessari 8
deviatori per poter eIIettuare le diverse combino-
zioni i) (messe) e I (tensione positiva 4.5 volt).

Una volte terminate le varie connessioni tra i
diversi phadinl` possiamo iniziare subito la nostra
prova. Per controllare le tensione ln uscite sul
piedini 3-11-8-6 potremo utilizzare un comune te-
ster 20.000 ohm per volt, commutato sulla portata
5 volt tondo scalaA Ousndo in uscita leggeremo
una tensione positiva. questa corrisponderà all'I
della tabella della verità: quando non sarà pre-
sente. neasuna tensione, questa condizione corri
sponderà allo 0 della tavola della verità.

Iniziamo dalla prima esperienza e cominciamo
col commutare i due devlatorì posti sui terminali
I-2: controllando con un tester sull'usclta( che cor-
risponderà ai piedino 3) constataremo che il tun-
1|onemento dei due deviatori ci darà in uscita la
seguente logica:

Per l'esperlenza N. 2. cioè quella che si effettua
collegando due NAND ad un terzo NAND come
vlsiblle in flgA 2 . otterremo la seguente tavole
della verità:
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Fig. I Dal qulttro NANI) che compongono quuio ln-
hgrlto, uno vorri Irnpluqno "parlamento [entrato plo-
dlnl 1~2 unito piedino 3) e tra per rullxure il circuilo
vlolblie dl lato, cloò lo ulcito di duo NANI) colloquio lllo
entrato dall'ultlmo NAND. I lerlnlnlll di uscita "6-84
lui qullo lnseriremo un voliineiro serviranno par con.
lrolllru lo «condlzlonl- 0 (non ulllo hnolono) o l
(nine tenllonl). mundo Il ilvol doll. vorlü cho
lppnroqul di Mu.

4,5 VOI-T

Flg. 3 Circuito misurino. in in" Il qual. dovranno rinviare colloqui l vlrl lorrnlnlll
doil'inllgrllo. por procedura lll'uporlonu cui abannlarno ln lnlcolo.
Por llimonuro illo Integrata urì lulllclonlo llnploqlru unl comuni plll dl 1.5 voli:
il polo poolilvo vorri collogno Il terminale n. 14. mantra Il polo nnglllvo ll n. 1.
Sl 6 un comuni dovlltmø nocomrio per toglloro In llnolono dl llimontlzlono Id
uporlonu olfatmlll. Gli altri clnquo sono dol dovlllorl lndlopenublll por colloqui
I mau le quindi minor. la ccondlzlomn 0) lo mau 14. 1342-10-9 oppuru w
collegno la rnodullnl. ll pooltlvo dalla pill dl .limoni-:Ioni dl 4,5 voli (por .voro
Il - condlzlom v 1)- '
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Fill Perrendarellli'fllflßaneorplùin-
tereeaante potrete collegare a_ tutte la uecl-
ta 36-0-11 dell'lntegrato questo circuito tran-
aiatori-ato e ottenere eosi l'aceenslona dl
illa lampada apla. quando I'uaeita l in
.condiziona t n. lo spegnimento ai ottiene
qulido si present la -condlzione lia.

i

' _! LPI

componenti:
HLM-lii-ifl = :Oil ohm 'la watt
M-Ill-M-lil = Gm ohm 'la Il!!!
DGt a DG! : diodi al germania dl qmlaiaai

tlrw
Tll'l-THI-Tifl-TM = translator NPN tipa

INU"
LII-Lfl-LFS-LM = lampadina da il volt

Se il lettore. anziche controllare le tre uscite
11-8-6 con II tester. prefisse vedere attraverso
l'accendersi e lo spegnersi di una lampadina le
varie funzioni 0-1. gli consigliamo dl realizzare il
circuito dl ilg. che, come si puo constatare. ri-
sulla costituito da 4 transistor di tipo 2Ni111. sul
cui collettore è applicate una lampadina spia da
12 vulriSOnmperÀ

l diodi applicati sull'ingresso dei transistor sono
necessari per evitare che impulsi spurìi provocati
dal funzionamento del transistor possano entrare
nelle uscite dei NAND e metterli fuori uso.

Il circuito che presentiamo risulta perfetto sotto
tutti i punti di vista e quindi può essere utilizzato
anche per controllare altri eventuali integrati. Se
questo progetto verrà impiegato anche nelle scuo-
le prolessionali per esercitazioni pratiche, noi con-
sigliamo di realizzare un pannello come vedesì in
lig. 5 . sul quale verranno applicati i vari devia-
tori con le indicazioni Hi. quindi un disegno gra-
fico del circuito elettrico. dimostrante la disposi-
zione della varie logiche. e, infine. porre una lam
pedina sulle quattro uscito. utilizzando. per accen
derie, i transistor 2N1711 [come già precedente
mente spiegato).

Wu- 118

Fi'. i Per dlmoatrazlani didattiche. l Iro-
huorl potranno far realizzare al loro allievi
un pannello sul quale risulteranno raffigu-
rati graficamente i simboli dei HAND a la
relative comunioni elettriche. Sulla diver-
ee entrate saranno preuntl l deviatorl per
le condizioni 0 a I e sulla uscita. la lam-
palline spia. Logicamente lotto al pannello
verra oitattuato il circuito elettrico dl tig. I
e di Ho. 4.



q. I Ußlhalldo lo neue imapm. Iloho ea qn-
maemipoatorlaaoilltANDmoipouiamoolt-m

.I una qioa tipo AND collegando :ampliamento alli-
l'uaoih di un NAND un secondo NAND oon le ho
entrate collegata tra dl loro. coli laoendo ll secondo
NAND Iunzlor- da INVERTER o rmull Will conclu-

| alonadaßaiovioeveraaoomalndloatonallala-
helle della verita qll aotto rafllqurna.

Fi'. 1 Son lo nesso Integrato poaaiamo 'tilllate
iaia quam esperienza. cioe collegare l'uecita I dal
tam NAND ila entrata 1-2 del quam NAND a pre-
levare sull'uedta 3 una condizione cha rlaultarì In.

, vartlta rispetto all'ueclta 6. infetti l'ultlmo NAND.
I ooel collegato. Imziom ch INVERTER. Pertanto, ill-I-

heul termlr-lo 8 iahlamo ch. aul umili-Ia!
avremo c 0 I e viceversa. Eeeguendo questa eallqllel
W potremo molto più ledlmonto oooqaeo-
dera ll li'lifloato dalla hvole della verita.

_ a

a

Per effettuare la terzo esperienza. cloe controi- La quarta esperienza non risulta molto difficile:
lore le tavolo della verità di una logica AND pur
possedendo solo 4 NAND. noi dobbiamo utilizzare
[come vedasi in flg.6i una logica NAND e eol-
legare la sua uscita con un'altra logica NAND.
avendo I`avvertenza dl collegare le due entrate
di questo secondo NAND In parallelo. Cosi facen-
do. questa seconda logica non funziona più da
NAND bensi da INVERTER Infatti. se controlllemo
la tavola della verità di un NAND. eonsteteremo
che. quando sulle due entrate A-B esiste O. In
uscita abbiamo 1 e quando sulle entrate A~B eb-
biamo 1 suii'uscita risulta 0.

Coliegando assieme le due entrate (poiche
quando su una sola esiste 1. in uscita abbiamo 0).
noi otteniamo due sole funzioni:

ENTRATA 0 USCITA I
ENTRATA i USCITA 0

cioè la stessa lunzlone di un iNVERTER. e del cir-
cuito di fig. 6 nol otterremo la seguente tavola
della verità:

USCITA 11
NAND

USCITA 3
AND

1 0
I

1

occorre soltanto realizzare Il circuito di flg. 7 e
si avrà. osservando la tavola delle verità. l'uscite
N. 3 invertito rispetto ell'uscita N. 6.

A questo punto riteniamo di avervi dato qualche
spunto per imparare qualcosa di concreto nulle
logiche

Nel prossimi numeri presenteremo qualche altro
circuito. tipo AND e NOH. Ae qualche progetto piut-
tosto Interessante. quale. ad esempio. un orologio
digitale,

OFFERTA SPECIALE
Per i lettori che volessero Iniziare a prendere con-
fidenza con le logiche ed iniziare cosi qualche In-
teressante esperienza. abbiamo ottenuto la poesi-
bllità di farvi spedire al prezzo di L. 1.000 due ln-
teqrati TTL di 1' scelta a 4 NANDl duplice entrata.
Queste logiche in futuro potranno essere imple-
gete anche per altre interessanti applicazioni che
non manoheremo di presentare eu questa rivista.
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Quattro soli transistor possono in molti casi salvarvi la
vita.

LAIVIPEGGIATOBE ur
Chi. come noi. è abituato a lunghi viaggi. iatti

spesso sotto la pioggia o con la nebbia. avrà
constatato come non sempre ai riesca a vedere
in tempo il triangolo catarlnirangente posto dietro
la macchina che per qualche motivo si è dovuta
fermare4

Questo accade soprattutto in autostrada. quando
si viaggia a velocità elevate e si perde un po' la
cognizione dei tempo necessario per frenare4

Dobbiamo anche considerare che il triangolo
molte volte si rovescia e che il materiale di cui è
fatta perde in parte le sue qualità riirangentl4 Con
la nebbia o la pioggia ci si accorge della sua pra-
senza soltanto a pochi metri. quando ormai è im-
possibile evitare l'investimanto4

Molte persone. soprattutto sulle autostrade del
nord, hanno persn la vita proprio per questo mo-

Tutti sappiamo che molto è stato fatto per
salvaguardare i'incolumità dell'automobliista. Tutte
le autostrade hanno la carreggiata divisa da un
guard-rail, i fabbricanti di accessori possono lar-
rlire qualsiasi tipo di cinture di sicurezza e di vo-
Iantl salvavlta; malgrado cio` purtroppo. gli Incl-
denti automobilistici non tendono a diminuire.

Esistono. infatti. Incidenti imprevedi Il. causati
dall'lmprovviso scoppio del pneumatici. ad esem~
pio. o da sonnolenza, Imperizia. spericolatezla de-
gli automobilistl.

Non sono questi i problemi che nol ci propo
nlamo di risolvere in questo articolo: purtroppo
non ci è possibile farlo. Vogliamo invece proporre
l'eliminazione di un Inconveniente a prima vista
banale ma che porta di continuo e gravi conse-
guenze.

1! VOL'I'

IU-

I ll.`l I 0,7
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tivo; noi riteniamo dunque che ll solo triangolo
non dia sufficienti garanxie di sicurezxa e che oc-
corra qulndl qualcosa di più valido, che sia più vi-
sblle. per avvisare in tempo chi arriva che c'e un
veicolo fermo.

Questo - qualcosa - dl più valido è. secondo nol.
un lampeggiatore a luce rossa. Coliocando questo
apparecchio a luce Intermittente a qualche metro
dali'auto potremo essere certi che. anche con la
nebbia o la pioggia. tutti vedranno In tempo utile
questo avvertimento e potremo quindi evitare di
essere tamponati o. ancor peggio. Investiti.

Il lampeggiatore che presentiamo e stato pro-
gettato espressamente a questo scopo: e chiaro.
comunque. che ai presta anche a diverse appli-
cazioni.

Fig. 1 Schema elettrico.
R1 = 1.500 ohm '1| watt
R2 22.000 ohm 'la watt
H3 82.000 ohm 'la watt
R4 330 ohm 'lg watt
R5 41 ohm 2 Watt
lie .-.~ 100 ohm 'lg watt
C1 = S0 mF. alattr. 15 volt
62 S mF. aisttv. 15 volt
1111 .- translator 80107
'IM v: translator [€107
TR! 1- translator BFVSJ (PHP al silicio]

transistor dl potenza 2N3055
m = lampada da tz volt zš-ss watt

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo Iampeggiatore. da
noi denominato EL 68. e visibile in iig. 1. l transl-
ator Impiegati sono quattro: due di questi. e pre-
cisamente TRi e TRZ. sono dei comuni NPN ai
silicio tipo 56107. montati come multlvlbratore.
La frequenza deii'intermlttenza e stata da noi scel-
ta In modo che risulti quasi analoga a quella del
iampegglatori di direzione di un'auto; volendo si
possono aumentare o ridurre I tempi. variando la
capacità dei condensatori 61432.

Gil Impuisi prelevati dal collettore di TRZ. tra-
mite H4. verranno applicati alla base di un tran-
elator PNP ai silicio di media potenza. tipo BFV64
o simile. Dal partitore di tensione. composto da
RS-Rii` preleveremo degli impulsi positivi deii'am-
piazza di 1 volt circa. utlll a pllotare la base del
transistor llnale di potenza [un NPN al silicio tipo
2N3il55)4

Sui collettore dl questo transistor coilegheremo
Ii carico. costituito da una comune lampadina di
auto da 12 volt. 25~35 watt massimi.

Questa lampada andrà inserita nell'astucclo di
una vecchia lampada tascabile. dopo che avremo
sostituito il vetro blanco con uno di color rosso.

Poiché vi sara difficile reperire in commercio
un vetro rosso. vl consigliamo dl usare un pezzo
di plexiglas colorato. oppure di acquistare, presso
un negozio di ricambi per auto. un involucro in
plastica dl un fanalino posteriore. Ouesto. oltre
ad essere dei colore richiesto. ha il pregio di es-
sere catarlnirangente. e renderà quindi la nostra,
lampada ancor più visibile.
i Dato che questi involucri sono disponibili in
ogni forma e tipo. non avrete che il problema
della scelta. Aggiunglamo anche che. se volete
risparmiare. sarà sufficiente che vi rechiate da un
demolitore' di auto per avere con poche centinaia
di lire cio che In negoxlo costa owlamente di più.
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REALIZZAZIONE PRATICA

II montaggio di questo lampegglatore è molto
sempllce: il circuito non presenta nessun punto
critico e puo quindi essere realizzato nel modo
che preferite; non correrete in ogni modo Il pariA
colo che il progetto non funzioni. Potrete quindi
montarlo con il solito cablaggio a filo. oppure su

. circuito stampato; noi proponiamo, In fig. 2. un
circuito stampato dl nostra scelta. che il lettore
potra ricopiare ed lncidere. dato che il disegno e
a grandezza naturaleÀ

In fig. 3 troviamo la disposizione dei co`mponentl
su tale circuito.

E' owio che. sbagliando i collegamenti del tran-
sistor o la polarità dal condensatori eiettroiitlcl. il
circuito non funzionerà; riteniamo pero che questo
problema potra porsi. eventualmente. solo al prin-
cipianti.

° Il transistor di potenza TR4 dovrà essere prov-

Flg. 2 CIreuL
to ohmplto I
grandezza nl-
turole del lam-
pegglooore di
enlargenu.

visto di un'adeguata aletta di raffreddamento. per-
che si possa dissipare il calore generato durante
il suo funzionamento.

Non esistono altri problemi; possiamo ancora
consigliare di collegare la presa di alimentazione
ad un iilo lungo almeno dieci metri. la cui estre-
mita andrà Inserita in una presa ad innesto del
tipo usato per gli altoparlanti. ln modo che _hon la
si possa facilmente Invertlre. Questo ci permet-
terà di essere certi che al terminale positivo glum
ga ii + della batteria ed ai negativo il -.

La presa di corrente potrà essere posta nel hau-
le posteriore, In posizione facilmente accessibile.

Se volete modificare la frequenza dell'intermlt-
tenza sarà sufficiente. come abbiamo già detto.
che modifichiate la capacità dei condensatori Ci-
cz. ' «

Con una capacità maggiore. la frequenza dei
lampeggi sarà più lenta. con una capacità Inferiore
sarà. owiamente. più veloce.

FigA 3 Disposizione
del componenti sul
circuito lumplto.



HITACHI
MONDIALE

Lil_l_;

CASSETTA HITACHI =

COMPATI'EZZA
ALTA QUALITA'
PERFEZIONE TECNICA

Agcnu muli per I'lulla:

Ellhfomlrkfl INNOVAZIONE - and.: Cono IhIII 13 - 20122 Mlhm - Tll. mw/IIIIJMIMG
:woumli: VII Yomlnuo Gnu! lo - 20121 Milano - hl. "9199.

RICHIEDETELE PRESSO l RIVENDITORI PIU' OUALIFICATI

pag> 183



PREIMPLIFIEATURE STEREOFUNICO Ill-FI

SI tratta dl un preampilticatore equalizzatore per alta
fedeltà: realizzato in versiona stereofonlca onde ovviare
a tutti gli inconvenienti, quali autooeclllazlnnl. inneeohl.
eco. dovuti a ritorni di massa o filature non corrette..
Nonostante presenti gia montati a circuito stampato l
cornmutetorl degli ingressi e delle equalizzazioni. nonché
| potenziometri dl volume baeei acuti e bilanciamento.
siamo riusciti a contenere le dimensioni entro llmltl
ridotti. Per is sue elevate caratteristiche. unitamente
alla pueslbllità di alimentarlo con qualsiasi tensione con-
tinua a partire da 20 Vic.c. ai presta ad essere collegato
a qualsiasi amplificatore dl potenza quale MARKIO.
AMIS. MARKGO. AMSDSP.
Montato collaudato e completo dl 4 manopole metalliche
con Indice. serie diamante.

' L. 16.000
E' In alleatlmento il pannello frontaleV

“dizioni ovunua. Pogalnontl a meno vaglia nomi' o
tramite nastro uomo corrente amule numero 8114434.
Non .i msn-m meg-n di u. immane._
Par wmsmi .minimi muqimu di L. :m e in
eomrumno mumm- ¢| L. 500 per “su non-li.

SENSIBILITA' 2.5 mV rivelatore magnetico
25 mV rivelatore plezoeiettrlco
60 mV ausiliario lineare

USCITA 300 mV con bilanciamento a moti ou
10 kn min.

Rapporto segnale disturbo migliore BSdB
Diafonla a 1000 Hz maggiore Midi!
Bilanciamento: campo di regolazione 13118
Escursione dal toni riferiti a 1 kHz
Bassi: esaltazione 14 dB - attenuazione 11dB a 20th
Acuti: esaltazione 16 dB - attenuazione 15dB a 20000Hz
Banda passante 15+50000 H1 d; 1d!
Distorsione <0.1 “lo
Alimentazione minima 20Vc.e.
Consumo B+10 mA
Dimensioni: 245 x90 x4!! mm

milwlrh
KENII ÃNTOIIIO
NOIBV CENTER
DI SALVATORE l Il."
OJIÀV, Dl ALI-EG!!
OPPO SALVATORE
IAOLETI'I FERRERO

ma onu-l- - vlu mi. srum nam . a rmm, 1mu mm" .n mmm. unma num ~ o» a. umana :1mas onu-M - vi. animi alsam num ~ vu n ma, nf

Richiedete il nuovo catalogo edizione 1971 inviando L. 200 in francobolli



SENSIBILISSIIVIU
FUTUIVIETRO
DIFFERENZIALE

Tutti sanno che cos'e un fotometro: e un eppo-
reochlo fornito di un elemento sensibile alla luce.
che misura la variazione di Intensità luminose di
una qualsiasi sorgente. Le variazioni luminose eo-
no poi tradotte. da un circuito amplificatore a
transistor o a valvole. In un certo flusso dl cor-
rente che, spostando l'lndlce di un milliempero-
metro. denota appunto la luminosità presente nel~
I'amblente. Un fotometro molto più semplice e
dotato dl una cellula solare che. colpita dalla luce.
emette un debole flusso di corrente che agisce
sull'indlce mobile dl un galvanometro. In questo
caso sl perle dl esposlmetro. e la scala della stru-
mento è direttamente tarata In tempi dl espoelzlo-
ne o In dlaframml di apertura deil'obblettivo della
macchina fotografica per cul i'espoelmetro lavora.
o sulla quale spesso e Incorporata o montato.

Ma avete mai pensato dl dover controllare si-
multaneamente due sorgenti luminose. aloe di do-
ver etabiiire. contemporaneamente. quale di due
sorgenti ha maggiore luminosità dell'altra? Ad
esempio. confrontare due fari dl un'eutomoblle, o
la luminosità dl due pareti dipinte In maniero dif'
ferente. oppure, nel campo chimico, o più gene-
ralmente analitico. determinare quale soluzione.
delle due contenute ln apposite provette. ha Il
maggior indice di trasparenza. e... perche noi'.
controllare quale dei mlracolosl detersivi In com-
merclo fa ll bucato più blanco: due capi di bian~
cherla sottoposti al lavaggio con detersivi diversi
verranno meesl a confronto dal nostro infallibile
giudice elettronico. Come si puo notare. tutte
le prove, e ne abbiamo elencate solo alcune.
sono possibili e danno risultati estremamente
precisi solamente se si Impiego uno strumento
dotato dl un circuito particolarmente adatto allo
scopo: cioe un fotomatro differenziale.

Non si tratta che di un Àapparecchio fornito dl
due elementi sensibili. ciascuno del quali con-

Dl
trolle una sue unità di amplificazione. Un mllllam-
perometro a zero centrale lndlchara. con lo apo-
atamento dell'lndlce de una parte e dall'altra del-
la scala. quale del due elementi e più Illuminato
e. di conseguenza. quale dei due oggetti. siano
eeel fanali, superfici Illuminate o stelle Inquadra-
te in un telescopio. ha più luminosità dell'altro.

Non e necessario tarare le scala del milllampe-
rometro ln lux o altra unità dl misura. In quanto
l'apperecchio non deve definire un -qredo- dl
luminosità. ma solamente stabilire quale di due
oggetti sia più luminoso, cioè deve fera una
semplice differenza: da qul la definizione dl
differenziale. li fotometro non si preoccupa di ste
bllire il grado di illuminazione rispetto a un'unlta
dl misura fisse. quale potrebbe essere II lux o la
candela: quindi. nei caso non vi sia differenza tra
i due oggetti presi In esame, l'lndlce etara al
centro della scala e segnerà zero. cioe differenze
zero tra ie condizioni di illuminazione o emissione
luminosa delle due sorgenti: esse emanano la
stessa intensità dl luce, dato che. attraverso i due
diodi. passa la stessa quantità dl corrente denota-
ta dallo strumentlno. A questo punto alcuni si
potrebbero chiedere dove va e finire la corrente.
dato che il milliamperometro segna zero. aloe pu
seggio di corrente nullo. E' molto semplice: quan-
do due correnti uguali ed opposte si lncontreno
come quelle che pervengono allo strumento attra-
verso l due distinti rami del circuito. sl annulla-
no a vicende; cioe la bobina mobile dello etru-
mento e spinta a ruotare con uguale Intensltl di
forza. sia in senso orario che In senso antiorarlo.
risultato: essa sta ferma al centro delle scale.

Vediamo ore qual'e lI funzionamento dell'appa-
recchlo.

Dallo schema elettrico sl nota chiaramente che
ogni fotodlodo pilota una unita dl amplificazione
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R1. 41.000 ohm Tin-TRZA Traneietor PN! ei Germania tipoOC'H
R2. 47 .000 ohm TRI-THQ. Trule'mor PNP ll Gumlnio tipoOC72
RJ. 2.200 Ohm FD'I-FDZ. Fotodiodi Il yfimlnio tipo OAP'IZ o 'INTTÀ
R4. 2.200 ohm STRUMENTINO a zero mentale da 100 millilmw 'w
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perfettamente simmetrica rispetto all'altra. l tren-
sletor sono collegati tra loro molto semplicemente
a -cescata -. cioe congiunti collettore-base, in
modo da offrire una elevata amplificazione di
corrente.

li fotodiodo ha la proprietà di variare la sua
conduzione diretta a seconda dell'lntenslta dl luce
che lo colpisce e quindi, mentre la sua conduzione
inversa è quasi nulla, cioè vi passano solo irrile-
vanti correnti parasslte dell'ordine del decimo dl
microarnper. tanto maggiore sara la luce, tanto
maggiore sara la corrente che attraversare diret-
tamente II diodo. Neil'oscurita più completa II
diodo si blocca e non vi passa quasi più corrente.
o perlomeno passa una corrente cosi debole da
non riuscire a spostare l'ago del mllllamperpme-
tro nonostante I'ampilflcazione dei transistor.
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Naturalmente l valori delle resistenze dl polariz-
zazione dovranno essere assolutamente precisi.
sia per tolleranze sia per valore ohmico, e questo
per evitare. nel modo più assoluto. squilibri ter-
mici o di costante di amplificazione nelle due uni›
la deil'amplificatore che dovranno essere perfet-
tamente bilanciata. Lo stesso discorso vale per l
transistor, che dovranno essere perfettamente u-
guali a due a due e. preferibilmente. nuovi. Que-
sto accorgimento serve ad evitare che due tran<
sister, anche dello stesso tipo, avendo lavorato
In condizioni diverse non presentino più curve
caratteristiche perfettamente uguali. Per evitare
questi inconvenienti. ii progetto In fase di ca-
blaggio verrà montato ail'inaegna della più rigoro-
sa simmetria anche per quel che riguarda le sal-
dature e le lunghezza dei terminali: ln poche pa-



role, bisognerebbe mettersi nell'anlmo dl chi sta
costruendo due unità amplificatrlci di B. F. per un
Hi-Fi stereotonlco.

Tutte queste precauzioni sembrerebbero Inutlli
in una realizzazione cosi semplice e priva di com-
ponenti critici. ma l'alta sensibilità dell'apparec-
chio ne verrebbe menomata. e non vale la pena
dl risparmiare attenzione e tempo per avere pol
uno strumento non In grado di soddisfare piene-
mente le nostre più raffinate esigenze.

Una volta costruito l'apparecchio. sarà buona
normaprovvedere prima a un accurato controllo
delle connessioni. per correggere eventuali errori
di cablaggio, poil con un semplice test, verificare
se I'amplificazlone delle due unità è veramente
identica. A questo scopo si oscurer'a totalmente
uno dei due fotodiodi mentre l'altru verra illumi-
nato da una piccola lampadine. E' necessario an-
notare. con grande precisione, la distanza lampadi›
na-fotodiodo: anzi, a questo scopo sarà meglio fis-
sare la sorgente luminosa a un piccolo treppiede
o qualcosa del genere. per evitare movimenti ac-
cldentali4 Naturalmente si avra un certo sposta-
mento dell'lndlce e sl terrà presente la corrente
indicata. Poi sl ripetere le medesima operazione
con l`altro fotodlodo: se il montaggio è esatto e
non vi sono mutamenti nella distanza lampadina-
fotodlodo. durante Il corso delle due operazioni si
noterà sul milliamperometro la stessa intensità di
corrente per entrambe le prove. Come contropro-
va. due lampadine collegate In parallelo e con ca-
ratteristiche perfettamente uguali verranno poste
alla medesime distanza dai due fotodlodi: se tutto
e In ordine. il passaggio di corrente dovrà risul-
tare nullo e lo strumento segnerà zero.

E' senz'altro consigliabile il montaggio su cir-
cuito stampato. per le ragioni sopra esposte. per
quanto anche un cablaggio e filo. eseguito da me-
no esperta, non porterebbe certo a risultati sce-
denti: l'ordlne e la precisione del cablaggio a
circuito stampato sono, comunque. senz'eltro da
preferirei. Il tutto poi potrà essere richiuso in una
scatola di metallo o dl plastica portante sul co-
perchio lo strumento e l'interruttore di alimenta-
zione e, all'internol la pila ed il circuito; per le
misure ridotte di quest'ultlmo non si raggiunge
ranno certo grandi dimensioni.

i due fotodiodi, essendo i componenti base di
questa realizzazione. andreno montati In modo un
po' particolare. E' infatti consigliabile inserirli

ldentro un tubo di cartone o di plastica. dipinto
all'interno con vernice nera opaca per evitare ri-
flessi che falserebbero la lettura. Di solito questi
fotodiodí. dall'aspetto di piccoli cilindri con am-
bedue i terminali uscenti da una sole base. hanno
le finestre eenslbllizzata sulla superficie laterale

e quindi si dovranno montare con ia parte sensi-
bile rivolts verso l'apertura del tubo. magari sal-
dandoli sopra ad una piccolissima porzione di ba-
setta forata e fissando questa, con del mastlce
attaccatutto. al tubo. II tubo andrà pol fissato con
una squadretta di metallo o con ii sistema che vi A
e più comodo. a un treppiede telescopio per fa-
cilitare |l trasporto; Il treppiede sara costruito In
modo da poter spostare II tubo contenente II fo-
todiodo verso I'alto e verso il basso per adeguarlo
all'altezza della sorgente luminosa4 Sarebbe meglio
che i fili congiungenti i fotodlodi con il resto del`
circuito fossero della stessa lunghezza, e che si
impiegasse per essi del cavetto schermate fles-
sibile: è un piccolo accorgimento che non avrà
che un effetto positivo sul funzionamento dello
strumento.

Qualche esempio pratico non potra fare altro
che chlariflcare meglio il vastissimo campo di Im~
piego di questo fotometro differenziale.

Ammettiamo di dover eseguire un ritocco alla
carrozzeria dl un'auto: con il fotometro differen-
ziale potremo stabillre. con esattezza. la tonalità
del colore usato per ll ritocco. In modo che sia
perfettamente uguale al colore originale della
carrozzeria. Volendo verniciare la parete di una
stanza del medesimo colore e non correre Il rl-
schio che Ia tempera comparata alla misticherla
abbia una tonalità leggermente diversa. non do~
vremo far altro che puntare un tubo sensibile
verso le parete. e un altro verso una tavoletta
qualsiasi. verniciata con ll colore che abbiamo In-
tenzione di adoperare. Se le tonalità fossero solo
leggermente diverse, la lancetta del milliampero-
metro non rimarrebbe ferma al centro della scala
e nol potremmo schlarire o scurlre la vernice in
nostro possesso fino a farle raggiungere la to-
nalità richiesta.

VI sono alcune semplici ewertenze da tener
presenti quando si misura la luminosità di ogget-
ti opachi. cioe illuminati da una qualsiasi sorgen1
te: l'intensità delle luce diminuisce con il qua-
drato della distanza: questo significa che. se l'ln~
tensltà della luce a dieci metri dalla sorgente e
uguale a quattro. e venti metri l'intensità non
sarà due. ma uno, cioè un quarto dl quella orl-
ginarle. inoltre. in sedé di confronto di oggetti
opachi. bisogna fare attenzione che essi siano
Illuminati con la stessa intensità. perché altri-
menti, a parità di tonalità di colore. essi Inganne-
rebbero il fotometro per le diverse condizioni _dí
luce in cui sono posti4 Inoltre e sempre meglio
usare lampade perfettamente uguali o una sola
lampada disposta simmetricamente rispetto ai due
oggetti e questo per evitare di andare contro al
principio prima enunciato.
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AMPLIFICATORE
vcon TAA BIIIB
per CUFFIE
STEREUFONIGHE

Realizzando questo progetto avrete la possibilità di ascol-
tare i vostri dischi preferiti, siano essi mono o stereo.
'senza disturbare nessuno.

Quante volte vl sarà capitata. a tarda eera. di
sentire il desiderio di ascoltare un po' di musica.
ma di dover a malincuore rinunciare all'ldea eol-
tento perche i vostri familiari o vlclnl dl case sl
ereno già corlcatl e oulndl Ii avreste disturbati, o
perché la TV trasmetteva un programma che a
tutti. escluso volY Interessave, con la conseguen-
za che tutti si trovavano concordi nel decretare
che Il vostro amplificatore HI-Fl 30+30 watt in
funzione sarebbe stato solo un fastidio.

Poesadendo invece un minuscolo amplificatore
HI-Fi adatto per cuffie stereo. questi problemi non
esisterebbero ed anche alle due di notte. nel caso
eoffriste d'ineonnia4 potreste beatamente ascolta-
re tutti i dischi che volete` senza disturbare iI
vostro prossimo.

Il progetto che presentiamo è stato dunque
studiato per risolvere. oltre ai vostri singoli pro~
blemi, anche quelli del rivenditori di dischi: non
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e infatti conveniente Installare In una sala di a~
scelto amplificatori di potenza. sia per ragioni eco-
nomiche. sia per non disturbare altre audizioni.
L'amplificatore che vI presentiamo ora è In grado
dl erogare. con 12 volt dl alimentazione. una po-
tenza massima di 1.2 watt: con 9 volt. senza
modificare nessun componente del circuito, otte-
niamo invece una potenza leggermente Inferiore
ai watt. Questo amplificatore. percio. puo essere
impiegato per alimentare anche un altoparlante
da 1546 crnA dl diametro e rleulta quindi adatto
anche per realizzare qualche piccolo amplificatore
per mangiadlschi. per piccoli modulatorl. o per
signal-tracer. Per I'ascoltc in cuffia ll lettore potrà
indifferentemente alimenterlo e 9 o a 12 volt.
in quanto II potenziometro del volume servirà. in
fase di ascolto. e dosare le potenza In uscite ln
modo che el ottenga un valore Idoneo a fomlre Il
migliore ascolto.



SCHEMA ELETTIIOO

Per realizzare Il circuito abbiamo ritenuto cow
venlente servlrci di un Integrato TAASGI/B della
SGS, che. completo dl preampllfloatore a finale. cl
permette dl realizzare In poco spazio (cm. 6x45
circa) e con un numero limitato dl componenti un
amplificatore completo.

Questo Integrato e composto da 16 transistor.
Lo schema elettrico che presentiamo In fig. 1

è In versione MONO: volendolo STEHEO, sara suf-
ficiente realizzarne due esemplari per risolvere'
ll problems. Come vedasi nello schema. i compo-
nenti sono pochissimiY pur possedendo il progetto
anche un potenziometro per II controllo del toni
BASSI.

Non abbiamo ritenuto opportuno applicare an-
che Il controllo per i tonl ACUTI, In quanto abbin-
mo constatato che` accentuando tall frequenze.

Alimentazione:
Corrente assorbita s riposo: I *4 mA.
Corrente assorbita e mal pot-lu: M mA. *i150 mA.
Segnale in entrata per unu potuta: 10 mllllvoh `57 mlillvoit
Pot-nu erogate: 1,5 Witt ' i Watt
Campodlheoueme: hillizemlh «dawmeiãmllz
Distorsione: 0,5% e I ill. - 12% l 1.! U 0.5% a 0.1 W. - 1.5% ai W.
Impedenza d'ueeih: *I _, I ehm

l'aecolto in cuffia risultava fastidioso. Abbiamo
quindi tenuto gli acuti norrnall ed aggiunto ll eoio
controllo dei bassi. dal momento che sono questa
le frequenze che tutti preferiscono mettere In ri-
salto durante l'ascolto. '

ll segnale prelevato dal pick-up viene applicato
al nsmpl del potenziometro RI, che agisce da con-_
trollo di volume. ll segnale dosato vlene applicato
al terminale 2 dell'lntegrato. che corrisponde al-
l'entrata. ed inline prelevato ln uscita dal termi-
nale 12. che corrisponde ail'uscita. Il potanzlome-
tro R4 ha la funzione dl controllo dal toni bassi.
mentre la resistenza R2 ed il condensatore CI
(applicato tra il piedino 5 e le messa) costitulsco
no un illtro di controreazione, utile per ilneerlzze-
re lo curva dl risposta e limitare la distorsione al
massimo volume4

Per chl desidera qualche caratteristica. rlportla-
mo qul I dati essenziali:

il VOLI'

HIL
-

ENTRATA

m. IMM dn mn. legami-leo
R2. 21 ehm

113. 22 ohm 1 Witt
M. 750.000 ohm Pot-m. Lhoeu
cl. 1M IIIF IS Voli MDI.
C2. 100 IIIF 6 Volt EW.
ca. uomo pf

-« ct. :m pr
65. 150 pF
06. S00 mF 16 Volt Sottrai.
G1. 2.200 pF
TMGHI. Integrato della 8.65.
ALIMENTAZIONE l 1! Volt
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IEÀUZZAZDONE mflCA

Come gli accennato. l'empliilcatore trova posto
au un circuito stampato di dimensioni veramente
ridotta (vedi tig. 2]. E' possibile avere tale cir-
culto gll inciso: noi intatti lo abbiamo preparato.
considerando che non tutti I lettori possono es-
sere in grado dl inclderlo. data la massima precl-
alone con cui devono essere eseguiti l tori per
l terminali deli'integrato.

componenti. Nei saldare l'integreto al circuito
stampato consigliamo dl lrnpiegare un saldatore
miniatura, o prowlsto di punta ln miniatura; gue-
eto non solo per non eurrlacaldare l'lntegrato. ma.
soprattutto. per evitare di saldare tra dl loro due
plate adiacenti.

Nello scheme pratico di montaggio non e stato
incluso Il potenziometro di volume; comunque. il
lettore tenga presente che le cercesse metallica
dl questo andre collegata necessariamente alla

TAAGH

Fia. I circuito stampato a granda:-
aa 'murale dell'ampllilcatora di IF
.detto per altoparlante da l ollln
3 vatt. oppure per cuffie atereofo-
niche. l lettori che volessero raalia-
aare un amplificatore etoreoionico
dovranno logicamente utilizzare due
circuiti stampati. Consiglhmo dl
eseguire I iori per i terminali dei-
I'lntegrato con una punta da i mm.
e di non saldare ì piedini non utiliz-
Ilfl. cioe Il n. 2-5-9-11-13. al dt-
coletto In rame presenta sul cimi-
W IM.

L'lntegrato TAABfl/B [come vedesl in fiq. 3)
appartiene alla serie dual-line. e cioe e iorma di
peralleloplpedo [dimensioni reali mm.`12x4l. con
i terminali che fuoriescono lateralmente. 7 da un
lato e 7 dell'altro.

Per non contendere i terminali i-td degli oppo~
sti. cioe 7-8. sull'lnvolucro e presente un'esola di
riferimento; In più. essendo I diversi terminali sia~
eati tra dl loro. non sera possibile commettere al-
cun errore, poiche l'lntegrato, se non venisse ln-
eerito sul circuito stampato nei giusto senso. non
si edatterebbe ai iorl che abbiamo praticati. ›

ln tig. 4 e visibile ll circuito visto dal lato del

messa del circuito, cioe alle calza metallica del
cavetto schermato utilizzato per collegare Il cir-
cuito stampato al potenziometro stesso. Anche
per il potenziometro del tono R4 valgono le stee-
ae considerazioni: le carcassa metallica dovrl
cioe risultare collegata alla messe del circuito
perche. diversamente. l'audizione potrebbe essere
accompagnata da rumori di fondo e ronzil.

Le resistenze R3. da noi applicate tra il termi~
nale i e ll +12 volt. non risulta indispensabile
se colleghlemo ell'ueclta. In modo stabile. un alto-
parlante, mentre e consigliabile per chl usa l'am-
pllilcetore con cuffie. Infatti, ee useremo per l'u-

Fig. J Il circuito Integrate TMGH. cite qui
rappresentiamo lngrandito :i volta. preaema
In realtà dimensioni veramente ridotta
(1214 IIIIIJ. l terminali di questo integra-

to. come vedasi in disegno, risultano diapo-
atlinmodocltc,eenonioinaarkemoeul
elrulitoatampetnneiauoghmverao.non
potremo farlo entrare.



ALTO PARLANTE

"2 I'I'WIIc

ENTRATA 0- c1 +
L.. ca ,

Flg. l Dìcpolizione dol component! sul elr-
cuìto lumpoto dl nol progettato.
Fuel-mo presente Il lettore che I flll
dio sl collegano ol potenziometro dol tono,
:loi 114. o I quello dol volume (R1. Indro
u ln questo dlugno non appare) dovremo
“loro uogultl con metto schermata.

sclta un jack e qualche volta, per dlaattenzlone.
toqlleremo la cuffla con l'ampllflcatore acceso.
non correremo il pericolo che I'lntegrato riman-
ga senza carlco.

Per allmentara questo amplificatore. oppure
due, nel caso lo sl reallzzi per funzione stereo'.
potremo utilizzare delle pile da 1,5 volt tlpo torcia:
se lo useremo in auto4 lo potremo alimentare dl-
rettamente dalla batteria dell'automoblle. ln casa.
invece. consigllamo dl allmentarlo con un piccolo
alimentatore stabilizzato capace dl erogare 12
volt 400 mllliamper.

Terminata la realizzazione. questo progetto non
rlchiede alcuna messa a punto e quindi. appll~
condo in usclta un altoparlante o una cuffla4 I'anr
pllflcatore funzionerà subito alla perfezione.

COSTO DEI COMPONENTI

Il circuito stampato in fibra dl vetro L. 800.
. . Tutti l componenti necessari. compreso l'Inte-

o grato TAAGEl/B L. 3190.
Al prezzo 1ndlcato occorre agglungere L. 400 per'

le spese postali.
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Uno strumento di precisione in grado di indicare in let-
tura diretta la capacità di qualsiasi condensatore, da un
minimo di 1 picofarad ad un massimo di 5 microfarad.

GAPAUIIVIETRU modello El. 75

n lui
.

“Il
--°|H
--°'1|-†=
--u-«e--'u-`}

.JL0
R1. 100m ohm 'I'rlmmor
H2. 101100 ollnl 68 33m [IF
H3. 10.000 ohm cl. 210m pF
M. 100.000 ohm ci. 1 mF
115. 25.000 ohm Irlmmof 00. 1,33 mF (1 mF + 8301!» pF)
M. 1.200 ohm 61. I pF .
111. 10.000 ohm Trlmmor 61.2 pF
Il. 10.000 ohm Trlmmor 0614362061064. Dlorll Il Guru-nio tlpo OAH
119. 10000 nllm 'l'rlmmnr 081-082. Dìodl al slllclu dl qualllul tipo
1110. 1.000 ohm 'Irlmmnr MA. Mlcroamperometro dl 50 mlcrolmpor.
IH. 100 ohm 'l'rlmmor 81-82. Commumom I due vlu ul pmlzlnnl
61. 1.000 pF M700. lmegrlm doll- 8.6.8.
ci. m PF ALIMENTAZIONE DIFFERENZIALE 1.§+1,5 Volt
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SI puo affermare senza tema dl smentita che lo
strumento più difficilmente reperibile fra le appa:
reochleture dl un dilettante ed anche di un medio
professionista e il capacimetro.

Tila mflflCBI'IZa “0" Va PICEICBIB nella Sua ||1\.l`

tilità, bensi nella difficolta di reperirlo in com-
mercio. Infatti, se si desidera un vero capacimetro
di precisione. il suo prezzo non invoglia certamen-
te all'acquisto. mentre quelli cosidetti - economi-
cl- non sono nemmeno da prendere in conside-
razione. a causa delle loro tolleranze dl lettura.
quasi analoghe alle tolleranze dello stesso con-
densatore,

Abbiamo anche capacimetri di precisione e p'rez-
zi modesti. se modeste vogliamo considerare la
cifra di Sii/70.000 lire. ma anche questi hanno ii
difetto dl non fornire una lettura diretta leggibile
sulla scala dl uno strumento.

E' quindi comprensibile che un normale tecnico
non si preoccupi eccessivamente se nel suo Ia-
boratorio manca tale strumento.

Comunque è superfluo ricordare che tutti gli
strumenti, anche quello che a prima vista potreb<
be sembrare non indispensabile. sono utili,

Vi sarà senz'altro capitato di realizzare due ira-
smettitori perfettamente identici nei valori del
componenti (in base alle capacità indicate sugli
lnvoluori), constatando poi, terminato il montagA
gio. che uno ha una resa differente dell'altro.

Anche coloro che si dedicano all'alta fedeltà e
realizzano in proprio del ilitri crossover avranno
spesso constatato come il rendimento di un iiltro
non sia pari e quello di un altro filtro costruito con
gli stessi :zomponentiA Chi. ancora, realizza pro<

getti in serie avrà trovato molte volte delle ortfe-
renze di resa tra un progetto e l'altro. senza riu-I
scire a comprenderne Il motivo.

Tutto ciò è da imputare ad un solo componente:
il CONDENSATORE. Se I'ohmmetro è lo strumento
che ci alute a scegliere il valore più idoneo delle
varie resistenze. lo strumento che determina la

Acapacita dei condensatori e il capacimetro.
Solo quando ne sarete in possesso potrete con-

statare come un condensatore la cui capacità. In
base al codice dei colori. dovrebbe essere di
10.000 pF,. possa risultare invece di 8.000 oppure
dl 13.000 pF.

Questo strumento vi servirà inoltre per Indivi-
duare la capacita di quei condensatori sul cui
involucro si sia cancellata la descrizione. o di
quel condensatori variablli acquistati in u surplus -
o smontati da qualche vecchia radio.

Ecco che così, selezionando fra i tanti ll valore
esatto. non avrete più problemi realizzando appa-
recchiature dl precisione` quali possono essere
del flltrl dl BF. del trasmettitori. ricevitori VHF.
radiocomandi o qualsiasi altro progetto In cul ll
fattore - capacità - puo Influenzare ii rendimento.

Forse ci siamo dilungeti già troppo nell'lllustrarvi
l'utilltà dello strumento che vogliamo insegnarvl a
costruire; questa è una cosa. infatti, che sl gludl~
ca appleno solo possedendolo ed adoperandolo.
Spiegerne l'utilità in via teorica sarebbe come ten-
tare dl far capire. a chl non lo possiede. quanto
sia necessario un tester: solo chi lo use sa che
questo strumento è indispensabile.

Passiamo quindi alla realizzazione vero e propria.

pag. 193



SCHEMA ELETTRICO

Lo strumento che abbiamo progettato. per la
sua precisione, la sua stabilita e. fattore non tra-
scurabile. il suo prezzo. e adatto sia al tecnico
esigente che ai dilettanteA

Riteniamo inoltre che sia l'ideale per tutti i
professori dei corsi ENAIP e delle scuole profes-
sionali che ci hanno scritto chledendoci dl ore
sentare un capacimetro che i loro allievi possano
facilmente costruire. Abbiamo infatti cercato di
realizzare uno strumento che. pur essendo estre-
mamente semplice. sia In grado di superare in
pregl e caratteristiche tutti i tipi esistenti in oom-
mercio.

Pensiamo Infatti che. a meno che non sl spen-
dano cifre astronomiche. sia impossibile trovare
uno strumento che indichi, con una precisione
i:iell'i%` valori minimi come 1 plcofarad per arri-
vare lino ad un massimo di 5 mlcrofarad a fondo
scala con sole 6 portate. che abbia una stabilità
tale che. anche rimanendo acceso per giorni e
giorni. indichi sempre l'identìca'le4 ovviamente.
esatta) capacità dei condensatore in prova, che
non rlsenta minimamente delle variazioni di rete
né della temperatura' ambiente. che si possa con
estrema facilità modificare per valori a fondo
scala diversi da quelli da nol prescelti in modo
da ottenere. per valori particolari. una precisione
ancora superiore.

pag. 194

VI abbiamo accennato che ie portate dal nostro
capaclmetro sono 6; ve le elenchiamo qui sotto:

i' portata da
2° portata da

3' portata da

A' portata da

5' portata da
6^ portata dl

1 oicoflrad a 50 BF.
10 plcofurad a 500 pF.

tuo picofarad a 5.000 oF.

1.000 plcoiarad a 50.000 oF.

10.000 nicolarad s 0.5 mlcrofnrad
0.i mlcrolerard a 5 mF.

Le scale sono state cosi suddivise per il sem-
plice motivo che noi utilizziamo uno strumento da
50 microamper fondo scala e quindi abbiamo la
possibilità di leggere direttamente sullo strumen-
to le capacita da misurare. senza dover incidere
una nuova scala, essendo questa già suddivisa da
0 a 50.

Se però ad un tecnico dovesse Interessare. ad
esempio. controllare con maggiore precisione una
particolare capacità che egli utilizza molto spesso
nel suoi montaggi. potrà tarare lo stumento per
un fondo scala diverso da quello scelto da noi.

Facciamo un esempio: se in un montaggio In se-
rie si utilizzano dei condensatori da 82 pF.. con le
portate da noi indicate si sarebbe costretti ad a-
doperare la seconda. cioè quella da 500 pF. fondo
scala. In questo caso sarebbe pero difficile riu-
scire a leggere con assoluto precisione. conside-

ln questa foto vediamo ll
elooclmetro modello El..1$
come ll presenta I mon-
taggio ultimato. Lo stru~
monto da 50 mlcrounper,
nel sono' li desiderano
ln- proclllone dl lettura
superiore o quello da noi
ottenuto. poki cuore
.collo dl dimensioni Inag-
gut.



RI. 120.000 ohm
R2. 330 ohm
l'13. 330 ohm
Ct. l'ltl mF 25 Volt Elettrol.
02. 470 mF Volt EIIttroI.
C3. 1.000 mF 25 Volt Elottrol.
cl. 470 mF 25 Volt Ellflfol.
CS. 410 mF Volt Elottrol.
CB. 1.000 IIIF 25 Volt Elltflol.

DSL Raddrlxutoro o ponte Il llllelo
da 50 Volt t Amour

l'1. Trasformatore d'ollmomulono dl 5 Witt.
oon primario da m Volt o loooltdlrlo da
20 + 20 Volt

LH. Lampadina ol Neon da 125 Volt
TRL Translstor NPN ol Sillelo tipo 2101111
Tm. Transimr PN! Il Silicio tipo IFVM
021-022. Dlodì :onor dl 1.5 Volt 1 Witt

Tn: Q

rata l'ampla portata, valori in + o in - di 1 pF.
Tarando Invece il capacimetro per 100 |:.\FÀ fondo

scala, avremo una portata che cl permetterà di
vedere con la massima precisione variazioni di

À0.5 pF. in + o in _.
Lo stesso discorso vale anche per la portata

massima. cioè 5 mF. tondo scala. Se non vi ln-
teressano capacità cosi elevate potrete benissimo
tarare il capaoimotro ad i o a 2 mF. londo scala.

II valore massimo dl 5 mF44 Inoltre, non è asso-
luto: volendo si puo arrivare anche a iO mF. ed
il particolare pregio di questo strumento è l'asso-
luta Immobllltà della lancetta anche per valori
cosi alti. In altri strumenti, già per capacità molto
interiori (0.1 mF.). la lancetta tende ad oscillare.
non |:\ermettendc?piùY cosi. una lettura attendibile.

Fedeli al motto - date a Cesare quel che è di
Cesare -, dobbiamo ammettere che le qualità di
questo strumento non sono tutte merito nostro.
ma in gran parte dell'integrato uAJOQ. A noì si può
riconoscere il merito d'aver pensato di utilizzare

questo Integrato per costruire un :emplice ma
cosi preciso capaclmetro da laboratorio.

Ne-Ilavfig. i è visíKile lo schema eléttñco com-
pleto del capacimetroA Potrete constatare che I
componenti necessari sono davvero molto pochi
e che la realizzazione è semplicissimaA

ll principio di lunzlonamento è facilmente in-
tulblle: è, in pratica, costituito da un solo Integra-
to. l'uA.709. impiegato come oscillatore ad onde
quadre ad alla stabllltà.

A seconda della posizione del commutatore Sl.
che inserlsce sul circuito d`entrata dell'uA.709
condensatori di diversa capacita. noi otteniamo in
uscita [piedino 6) delle onde quadre la cui fre-
quenza puù variare da un minimo di 100 ad un
massimo di 200.000 HL; a seconda della posizione
assunta da Sl.

E' noto che, lacendo scorrere della corrente al-
ternata attraverso un condensatore lo stesso si
comporta come una comune reslstenza ohmmi-
ca che loase Inserita nel circuito [reattanza capa-
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citival. con la sola diiierenza che II suo valoreI
ohmmico varia al variare della frequenza della
tensione alternata e della capacità.

Aumentando la irequenza diminuisce Il valore
resistivo. diminuendo ia irequenza questo valore
aumenta.

Per misurare capacità di pochi pioofarad usere-
mo quindi le irequenze più elevate. mentre per

Acapatgite superiori dovremo progressivamente rl-
durre la frequenza.

In uscita dal condensatore di prova avremo
quindi una tensione alternata la cui ampiezza ri-
sulrera proporzionale al valore della sua capacita.
Se raddrlzliamo tale tensione con un ponte di
diodi ai germania, In modo da trasformarla da al-
ternata in continua. possiamo pol leggere diretta-
mente sulla scala dello strumento la tensione
presente che. a taratura effettuata, corrisponderà
alla capacita del condensatore.

Il commutatore 52. abbinato a Si. servirà per
Inserire ln parallelo al microamperometro delle
resistenze shunt. utlll per tarare ogni portata sul
valore di capacità che noi abbiamo scelto, cioe
50500500050000 etc. pF. a tondo scala.

Facciamo notare che la deviazione della lancet-
ta e lineare; quindi. se a fondo scala abbiamo
50 pF.. la metà scala corrisponderà a una capa-
cita di 25 pF., il quarto di scala a 12.5 pF.. e cosi
via. In pratica. avendo un quadrante suddiviso ín
50 parti. ogni suddivisione (per la prima portata)
corrispondere s i piooiarad.

Per la seconda portata si dovr'a moltiplicare
x 10 e quindi ogni suddivisione corrisponderà a 10
pF.. por la tem x 100 e quindi ogni trattino della

Pig. I”

In questa foto vi pfaalntiamo
lo stadio alimentato" da noi
Impiegato per ll espacimetra
descritto In questo antonio.

scala graduata corrispondara a 100 pF.. per la
quarta x 1.000. per la quinta x 10.000 a alla sesta.
infine, si dovra dividere per 10. per ottenere. solo
eu questa scala. un valore diretto In microiarad
anziche in plcoiarad.

E' Importante ricordare che. per avere le letture
da noi indicate, è Indispensabile impiegare un mi-
croarnperometro da 50 microamper iondo scala
che disponga di una resistenza Interna da 3.000
ohm. Usando strumenti che abbiano una resisten-
za Interiore sl presenterà I'inconvenlente di non
poter raggiungere a fondo scala i valori indicati.
Ad esempio. se con 3.000 ohm di resistenza In-
terna noi riusciamo con 50 pF. (sulla prima por-
tata) a portare l`indlce a fondo scala. mentre con
uno strumento la cul resistenza interna risulti Inie-
riore possono essere necessari. per raggiungere Il
tondo scala. 150 pF.

Tanto per iare un esempio. un normale tester
tlpo iCE o MOVO o di altra marca posto sulla
portata più bassa. 50 pF.. non permette dl rag›
giungere la meta scala. E' utile puntualizzare que-
sto eventuale inconveniente. per evitare che qual-
che lettore cl scriva pol iamentando che il nostro
capacimetro non riesce. nelle capacita più basse.
a mlaurare a iondo scala i 50 pF.

E` comunque possibile. modiiicando la tensio-
ne di alimentazione. raggiungere sulla prima por-
tata I 50 picofarad anche con strumenti aventi una
ohm [purché risultino da 50 microamper tondo
scala).

Infatti, se alimentiamo II capaclmotro con 12
volt anziche 1.5; otteniamo In uscita un segnale
ad onda quadra dl ampiezza maggiore. che ci per-



metterà dl ottenere al capi dei ponte a diodo red-
drizzatore una tensione maggiore: questa tensione
consentirà alla lancetta dl ragiungere Il fondo
scala.

A questo proposito vi lacclamo presente che
l'integreto uA.109 può sopportare una tensione

di alimentazione di 15+15 volt: quindi. anche all-
mentendolo a 12+12 volt. rientriamo. e con un
certo margine. nel llmiti di sicurezzaV

Aggiunglamo ancora che I'integrato uA.109 ri-
chiede un'aiimentazione differenziata: II terminale
4 deve essere inlatti alimentato con una tensione
negativa rispetto alla massa. mentre il terminale

7 con tensione positiva. sempre rispetto alla

massa.
Anche se I'alimentazione a pile pub sembrare

vantaggiosa dal punto di vista economico. nel le
:consigliamo perche'. col suo lento esaurimento.
può der luogo a degli errori di lettura che e asso
lutamente indispensabile evitare.

Per questo motivo abbiamo progettato un sern
pllce alimentatore stabilizzato che. oltre ad essere
meno costoso di due pile, ci consentirà sempre
letture di assoluta precisione.

L'ALIMENTA'I'OIIE STAIILIZZATO

Ve lo presentiamo in lig. 2. Come vedesl nello
schema. il traslormatore Tt. della potenza dl 10
watt circa, possiede un secondario capace di ero-
gare 15+15 volt 300 mA. La presa centrale dl que-
sto avvolglmento costituirà il lilo di massa. men-

tre l due estremi si collegherenno ad un reddrlz-
_zatore a ponte. indicato nello schema con la sigla
FiSi. L'uecita positiva del raddrlzzatore. livelleta
dal condensatore elettrolitico (Ci). andre colle-

'gate ad un transistor al silicio NPN tipo 2Nl7i1
l'l'Ril. che funzionerà da stabilizzatore dl tensio-
ne: dell'emettitore di tale transistor noi preleve-
remo intatti una tensione di 7.5 volt che andrà
poi a collegarsi al piedino 7 dell'inteqreto uA.109.

L'usolta negativa dl RS. 1, livellata dal condem
satore elettrolitico Cd. andrà collegata al collet-
tore di un transistor al slllcio PNP tipo BFVSJ
(TM) che funzionerà da stabilizzatore della ten›
sione negativa: sempre dal disegno possiamo no-
tare infatti che dall'emettitore di questo transi-
stor si preleva la tensione negativa. che dovrà
poi essere collegata al piedino l dell'lntegrato
uAJDS lflg. 1].

Noterete anche nel circuito due diodi zener. ln~
dlcatl con le sigle DZt e DZ2. Se useremo un mi›
croamperometro con una reslstenza Interne di
3.000 ohm i due zener saranno da 1/4 di watt v
7.5 volt. mentre con uno strumento la cul reei<
stenza sia inferiore occorrerà impiegare due zener
da 12 volt. sempre 1/4 dl watt.

Se utilizzate due zener da i2 volt vl oonslglismo
dl ridurre i valori delle resistenze R2 e R3 a
120 ohm

REALIZZAZIONE PRATICA DELL'ALIMENTATORE

L'allmentatore sara montato.su una baeetta in

_.
+ o

HU. I Diner-lo-
nlnolldsldml-
tamil."
h nel utlllnlh
per alimentare ll
"AJ".
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circuito stampato che noi stessi abbiamo disegna-
to e che presentiamo In flg4 3 a grandezza natu-
ralet Facciamo comunque presente che. per chi
non volesse costruirselo, il circuito stampato è
disponibile già preparato in fibra di vetro: l'ah-
biamo denominato EL.74.

L'esecuzione del montaggio sul circuito non pre-
senta alcuna difficoltà, anche perché la posizione
del varl componenti è chiaramente illustrata dal
disegno dl figV 4.

Bisognerà tere attenzione alla polarità dei conY
denaatori elettroiltlci e a non confondere i due
transistor TRi e TFlZ, dato che uno è NPN e l'eltro
FNP: quello di tipo NPN [cioè ll 2Ni7iil è TRi,
mentre TR2 è II PNP (cioè il BFY64). Richiederan-
no attenzione anche i quattro terminali del rad-
drizlatore a ponte RSI: quello che si trova In
corrispondenza del segno + andrà collegato alla
piata che alimenta Cl, quello in corrispondenza
del segno - andrà alla pista che alimenta 04.
Gil altri due terminali corrispondono all'entrata
della corrente alternata da raddrizzare e saranno
collegati ai due estremi dei 15+15 volt del tra~
:formatore Ti>

Facciamo presente che il ponte raddrlzzatore.
che nel nostro disegno e di forma cilindrico, può
anche essere quadrangolare; in ogni caso i ter-
minali + e _ sono sempre indicati sull'involucro.

Bisognerà controllare che anche i due diodi ze-
ner aiano inseriti nel circuito nella loro esatta
polarità: la riga bianca intorno all'involucro corri>
sponde al terminale positivo.

Terminata la realizzazione. potete controllare le

uscite: ee non avete commesao degli errori. dal '
filo negativo verranno erogati 7.5 volt negativi ri-
spetto alla massa e dal filo positivo 7,5 volt po~
aitivi. sempre rispetto alla masse. Piccole diffe-
renze di voltaggio [ad esempio 7.4 o 7.6 volt
anziché 7,51. causate dalle immancabili tolleranza
del diodi zener. possono essere accettate.

REALIZZAZIONE PRATICA DEL CAIAC|METRO

Anche per il circuito elettrico del capacimetro.
e a maggior ragione. abbiamo preparato Il relativo
circulto stampato, visibile a grandezza naturale
In fig. 5; questo circuito è contraddistinto dalla
sigla EL.75›

Laidieposizione dei componenti su questa ba-
setta e visibile in fig. 6: riteniamo che il disegno
sia sufficientemente chiaro per consentire un morr
taggio senza problemi4 sia per quanto riguarda i
punti dl applicazione dei singoli componenti. sia
per le connessioni al commutatore per il cambio
delle portate.

Come al solito. preclsiamo quali sono i compo-
nenti che richiedono una certa attenzione: ínnatt›
zltutto. proprio l'integrato uA.109 o. piú precisa-
mente. gli 8 terminali che fuoriescono dal suo
zoccolo. In figA 7 vi presentiamo la numerazione
dei terminali uscenti dal basso dell'invoiucro e.
osservando la figA 5, potrete constatare come aul
circuito stampato la pista sia contraddistinta dal
numero 1 e dal numero 8: questo per evitare con-
fusioni. Il terminale 8 è In corrispondenza della
sporgenza metallica deii'involucro.

Flg. i circuito
ltlmplto l gran-
dezze naturale del
upoclmetro. l nu-
morl dlllfi al 6 vl-
oiblll In alto ln-
dronno e collegar-
ll I Si. quelli In
bollo. del 2 al 6.
o 82. l duo termi-
nIII contraloegno-
ti con CX ll colic-
ghlrlnno el due
terminali utornf.
Indispensabili por
applicare ii eon-
domtoro de mi-
curare.
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Per quanto riguarda i diodi DSi-DS2. questi pos-
sono anche essere invertitizinon e importante.
cioe, che DSl abbia il positivo rivolto verso la
resistenza R2 e ch'e DSZ abbia il negativo verso
le resistenza R3. L'Importante e che un diodo rl-
suitl collegato ad una resistenza con la polarità
opposta a quella'dell'altro diodo collegato ail'altra
resistenza.

I quattro diodi del ponte. e cioè DGi < D62 ›
063 - DG4. dovranno invece essere necessaria-
mente dispostl con il terminale positivo, come e
illustrato nel disegno.

Anche l terminali d'uscita che vanno allo stru-
mento dovranno essere collegati in modo da ri-
spettare la polarità dei terminali + e - presenti
sull'involucro del microamperometro stesso.

Per quanto si riferisce ai collegamenti del com-
mutatore 81-82, se questo è a una sola sezione e
a 6 posizioni 2 vie possiamo seguire la disposi
zione dei disegno. Se invece, non avendone tro-
vato uno ad una soia sezione. abbiamo a disposi-
zione un commutatore a due sezioni. cercheremo
di ellettuare le connessioni in modo che. quando
Si si collega a Ci. la sezione dl 82 risulti sul
terminale libero; nella seconda posizione. quando
Si si trova collegato e C2. SZ dovrà collegarsi e
H7. e cosi via4

MESSA A PUNTO

Lo strumento. una volta terminata la costruzione.
richiede una messa a punto; vi Illustriamo qui di
seguito le operazioni ds eseguire e potrete cun-

Pafl. 200

Nella feto ll mont-agio del
nostro prototipo come cl
lo hl presentato Il nostro
laboratorio. una volta su-
perate le prove dl collau-
do e stablllfl.

statare che non sono assolutamente difficili.
Come prima cosa dovrete ovviamente collegare

l'alimentatore al circuito elettrico dei capacime-
tro, cercando possibilmente di non confondere i
tre fill dl alimentazione _ massa +. Noi, per
evitare errori. abbiamo usate un filo NERO per ll
Negativo, uno ROSSO per II Positivo ed uno BIAN-
CO per la Massa
Per effettuare una taratura definitiva sarebbe ms~
glio se Il circuito con I'integrato «A109 fosse già
fissato stabilmente sul pannello frontale: effet-
tuando la taratura sul banco. a progetto ancora da
inscatolare. dovremmo Infatti necessariamente rl-
vederla quando Il circuito sará stato inserito nella
scatola metallica Questo perché i due líli che
partono dalla pista siglata CX-CX e che dovranno
congiungersi poi alle boccole esterne. se fossero
tenuti troppo vicinl potrebbero introdurre delle ca~
pacita parassite sull`ordine di 0,5 - i pF, e qulndl
faisare leggermente la lettura sulla prima portata.
quella cioè dei 50 picolarad a fondo scala.

Questo è un problema che puo comunque esse`
re risolto con lacllltà: se eflettuerete la taratura
dello strumento prima di inserirlo nel mobiletto.
avrete l'awertenza di lare poi un piccolo ritocco.

Premettlamo che. per poter tarare il capacime-
tro. e necessario disporre di una serie di 6 con-
densatori la cui capacità reale sia identica a quel-
la indicate sull'ínvolucro (o. per lo meno, di cui
conosciamo con esattezza il valore). Nol ci siamo
quindi preoccupati di procurarci una serie di con<
denaatori da 47470-410041000-470300 pF.. piú
quattro condensatori da i microfarad che. college
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Nello scatola mmlll-
ea da nol lcqulltatl
per racchiudere ll no-
otro cap-olmetto. l
due clrcultl stampati
relativi all'ollmentato-
re o oll'occllletore ad
onde quadre con l'uA.
700 lono Itltl diapo-
lti come vodoel In
ornato toto.

ti in parallelo. ci daranno i 4 microlarad utill per la
taratura dell'ultima portata.

Con questa serie di condensatori potrete lacil
mente tarare le lì portate del vostro capacime-
trorcon assoluta precisione. [Facciamo presente
che 'le serie di condensatori che forniremo potreb-
bero essere. anziché da 474704700 etcv pF., da
5047051100 pF.. a seconda della disponibilità pres-
so la ditta costruttrice4 Ogni condensatore sarà co-
munque oontenuto in un involucro sul quale sa-
ranno descrltte le capacità reali).

Per iniziare la taratura. prendete il condensatore
campione da 47 pF. e ponetelo nelle due boccole
CX. qulndi portate il commutatore Sl nella portata
50 pF. londo scala e accendete I'alimentatore. Se
la lancetta dello strumento andasse a fondo scala,

` ruotate subito ll trimmer H5 fino a portare la len-
cetta a metà scala.

A questo punto dovrete regolare Il trimmer Ri
per ottenere la massima deviazione della lancetta.
Normalmente il trimmer R1 deve trovarsi con il
cursore quasi al centro; se dovesse risultare tut-
to rivolto verso un estremo. uno dei due diodi
DSLDSZ è stato collocato all'lnverso o e Inter-
rotto.

Precisiemo che Il trimmer R1 serve per linea-
rizzare la forma d'onda [vedi tig. 8): se avete
l'oscillogralo potrete effettuare _il controllo del
trlmmer semplicemente accertandovi che sullo
schermo la larghezza superiore dell'onda quadra
risulti perfettamente identica alla larghezza infe-

pag. 202

riore. Pensando però che non tutti i lettorl pos
siedano un oscillogralo. abbiamo appunto consi-
gliato di controllare Ri regolandolo per la massi~
ma uscita. con il condensatore in prova da 47 pF..
perché la massima uscita corrisponde in. linea ae~
nerale ad una perfetta simmetria dell'onda quadra.

Vediamo ora, perche tutto sia piú chiaro, di elen-
care in ordine le operazioni da compiere:
1. Regolare il trimmer Ri per la massima uscita

con un condensatore da A7 pF. [agendo sul
trimmer H5 per portare la lancetta a metà sca-
la) ocontrollare all'oscillogralo la forma d'onda
affinché rlsulti lineare.

2. Una volta tarata R1, agire sul trimmer R5 lino
a far coincidere le lancetta dello strumento con
41. che corrisponde alla capacità del condensa-
tore in prova.

3. Ora FH e R5 non andranno piú toccati. Com-
mutare 51-52 sulla portata 470 pF., togliere dalA
le boccole CX II condensatore da 47 pF. e ap-
pllcare quello da 470 pF.: a questo punto, re-
golare il trimmer Fl7 lino a far portare-Ia Ian-
cetta su 47 [nella seconda portata per leggere
sullo strumento. come già spiegato, bisognerà
moltiplicare per 10 e di conseguenza 47 è da
intendersi: 47x10 = 470).

4. Ruotare 51-82 sulla portata 4.700 pF., sostituire
šulle boccole CX il condensatore da 410 pF. con
quello da 4.700 pF. e regolare R8 fino a tar
coincidere la lancetta dello strumento con l'ln- -
dicezione 47 [per la lettura, in questa portata.



Fig. 8

@0000
Il trimmer Ri serve rendere perfettamente lineare le forma d'onda.

Se avete un oscilloscoplo potrete nuotare il cursore di R1 in modo da ottenere
sullo schermo. la forma d'cmde visibile a destra. l disegni dl sinistre e al colmo
mostrano l'onda quadra quando Ri non e regolato nella sua giusta posiziona.
Se non possedete un oeclllogrefo. procedete come spioghiamo in articolo.

bisogna sottintendere una moltiplicazione per
100).

5. Ruotare 81-52 sulla portata 47.000 pF. londo
scala` sostituire sulle` boccole CX il condensa-
tore precedente con quello da 47.000 pF. e re-
golare FIS fino a lar arrivare le lancetta su 47
(sottintendendo. per la lettura. una moltiplica-
zione x 1.000).

6. Ruotare Si-SZ sulla portata 470.000 pF. londo
scala. togliere dalle boccole CX Il condensato-
re precedente ed inserire quello della capacità
di 470.000 oF.: regolare R10 lino a portare la
lancetta sempre su 47 [per leggere in questa
portata bisognerà moltiplicare per 10.000: quin-
di. se un condensatore che controlleremo in ee-
guito portasse la lancetta sul 10. la sua capav
cità reale risulterebbe di 10x10.000 = 100.000
PFJ.

7. Prendere i 4 condensatori da ImF. e collegarll
in parallelo. quindi commutere SI›$2 sulla por-
portata 5 microlarad fondo scala e regalare il
trimmer R11 lino e far concldere la lancetta con
l'indicszione '10 che corrisponderà, dato che
per questa portata i'indicazione della scala an-
drà divisa per 10. appunto a 4 microlarad.

A questo punto Il vostro capacimetro e giù pron-
to per iunzionare. per controllare cioè la capacita
di qualsiasi condensatore e. date la sue caratte-
ristiche. vi sara di valido aiuto per stabilire la ca-
pacità dei condensatori variabili ad aria o corn~
pensatori. anche se questi hanno 5-6 plcofarad.
per stabilire le loro capacita residue a. quel che
più conta. vi dere la possibilita di Individuare le
capacità dei condensatori a capacita llesa. cioè
che. inpratica. late per le resistenze possedendo
l'ohmmetro.

Per terminare. vi consigliamo. nel controllare

capacita del condensatori a capacita llssa. cio
che. In pratica. late per le resistenze possedendo
dere poi. ruotando 81-82, alle portate lnlerlori.
utlll a iar leggere distintamente il valore.

SeA contrariamente alle nostre istruzioni. pran-
derete la pessima abitudine di adoperare lo stru-
mento iniziando dalle portate inleriorl per eelira
alle superiori. non rammaricatevi poi se la lancet-
ta sbatterà violentemente sul fondo scala: poiche
riteniamo che vi preme il perfetto funzionamento
del vostro strumento` evitate che si verifichi que-
sto inconveniente e partite sempre dalla portata
piú alta. v

Dobbiamo iniine precisare che questo capaci-
metro serve per condensatori e certa. a mica. ad
aria. in ceramica. poliestere. etc.. me non per
condensatori elettrolitici: per questi e necessario
uno schema notevolmente diverso. che prima o
poi presenteremo sulla nostra rivista.

MATERIALE NECESSARIO ALLA REALIZZAZIONE
Poiché e nostro intendlmento che tutti i lettori che
desiderano realizzare un nostro progetto. sl troviv
no nelle condizioni di poterlo fare anche trovan-
dosi in centri privl di negozi suliicientemente for-
nitl` vi precisiamo che e possibile ordinare presso
di noi quanto vi necessita ai seguenti prezzi.
Circuito stampato EL75 in fibra di vetro L. 600.
Scatola di montaggio completa dl uA 709. circui-
to stampato, commutatore, resistenze` resistenze.
diodi ecc. (escluso milliamperometroi L. 5.000.
Circuito stampato EL74 In fibra dl vetro L. 600.
Scatola dl montaggio dell'alimentatore. complete
del trasformatore. diodo a ponte. lampadina spie,
diodi zener. transistor. resistenze e condensatori
L. 6.500.
10 condensatori CAMPIONI di precisione L. 900.
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Per gli appassionati della Ci zen Band offriamo questo mese
un interessante progetto di trasmettitore transistorìzzato
capace di erogare in antenna una potenza modulata di circa
2.2 watt.
il TXS si presta quindi per effettuare collegamenti entro un
raggio compreso'tra i 20 e i 30 chilometri.

Dopo avervi presentato nel n. 15 della rivi-
sta Il TX5. un trasmettitore che riusciva ad ero
gare una potenza - output- massima di 0.5 Watt

4circa, la - Nuova Elettronica » vuole ancora inte»
ressarvi a questo argomento. presentando pero. in
questo numero, un trasmettitore di potenza mag›
giore. che. dal momento che richiede, per la sua
alimentazione. una tensione di 12 volt. si presta
ad essere alimentato in alternata. con un ali-
mentatore stabilizzato oppure in continua con una
batteria per auto; per questo motivo tale modello
e adatto per essere impiegato come posto fisso
o per essere installato su qualsiasi autovettura.
Volendo` lo si puo alimentare a pile e iarlo cosí
diventare portatile.

Come quasi sempre accade quando presentia-
mo un modello di trasmettitore. la prima doman-
da che il lettore ci pone non riguarda ia potenza
irradiata dali'antenna (elemento che. tecnicamen-
te. puo essere considerato più importante di ogni
altro). ma la portata kllomatrica.

Ripetiamo ancora una volta che non e possibile
stabilire In via teorica la portata massima. essonA
do essa condizionata da molti fattori che tendono
ad inlluenzarla ed e modiiicarla4 Cltiamo. ad esem»
pio. l'altezza dell'antenna, la natura del terreno.
l'adattamento d'impedenza tra antenna e trasmetti-
tore, il tipo di antenna impiegato. ia sensibilità
del ricevitore impiegato. eco

Come ricorderete. per il TXS noi avevamo in-
dicato una portata massima dl 10 kilometri pur
essendo certi che il trasmettitore in questione
sarebbe riuscito a raggiungere anche i 12-15 km:
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TXB-TRASIVIETTITOBE '
sapendo pero per esperienza che spesso II lettore
prende troppo facilmente alia lettera i dati da noi
iornitil senza tener conto dei fattori cui abbiamo
accennato prima. non volevamo correre il rischio
che qualcuno. montando due esemplari su due
auto ed eitettuando le prove nel centro dl una
città come Roma o Milano. potesse obbiettare che,
in pratica, ia portate del TXS sl limitava ad ap`
pena i Km. o anche menoA

La portata massima di un trasmettitore risulta
ideale quando l'antenna e collocata sul tetto di
una casa, se ci sl trova in città. oppure quando
il trasmettitore viene usato In aperta campagna.
o in collina.

Tanto per farvi un esempio, vi diremo che in
questi giorni sono venuti in redazione alcunl ra-
dioamatori di Modena` Ravenna e Torino, i quali
cl hanno confermato. esprimendo la loro piena
soddisfazione, che applicando ad un TX5 un'an-
tenna Ground-piane installata sui tetto della loro
casa, riuscivamo a collegarsi con altri colleghi
[provvisti anch'essi di un TXS che sl trovavano
a distanze comprese tra i 20 ed i 30 KmA

Per il TXG. possiamo assicurarvi che ia portata
media che potrete raggiungere con tutta tranquil-
iltà sl aggira sui 15›25 Km. Se, effettuato il mon-
taggio. riuscirete a superare tale distanza. sarà an
cora una volta confermata la serietà dei nostri
progetti e comprenderete che non è nostra abl-
tudine illudere il lettore icome, purtroppo. oggi
fanno abitualmente troppe riviste). esponendo
datl irreall che e poi laclle -smescherare- a
montaggio ultimato.



i dati tecnici del TX6 risultano I seguenti:

frequenza dl lavoro . . . . . . . . . . . . . 27/Zl.000 Kl'lz.
potenza Input degli atadi dl AF . . . . . . . . . 3.4 watt
potenza Input delle studio finale . . . . . . . . 1.8 watt
potenza AF ln antenna non modulato . . . . . 1 ma nlru
potenza AF in antenna modulato . . . . . . . . . 2.2 watt circa
profonditi di modulazione t › . . . . . . . . MW.
corrente assorbita dallo stadio finale . . . . . . 120-159 mA
corrente assorbita studio prepllota . . . . . 5060 mA
collante assorbita stadio oscillatore . . . . 50-10 mA
corrente assorbita dal TAASH/B a riposo . . . . . . 30 mA
corrente auorblta dal TAASII/I max poterla . . . . . 180-200 mA
impedenza di uscite per I'antenna . . . . . . 52-15 ohm
tensione dl alimentazione del TXG . . . _ 12 volt
corrente maaaima totale assorbita dal TXG . . . . . 0.5 amper

Ouestí dati. come potrete facilmente controllare
a realizzazione ultimata. si dimostreranno perfet-
tamente reali. Eventuali differenze potrebbero ve-
rlfleersi solo nel caso di taratura imperfetta>

SCHEMA ELETTRICO

Questo trasmettitore, come risulta visibile dallo
schema elettrico presentato nella flg, n. i. è com-
posto da:
1 integrato TAAGIi/B o D con funzione di stadio

modulatnre

transistor 2NI7H (TRI) con Funzione dl stadil)
oscilioture
transistor 2Nt711 (TRI) con Iunzione di stadio
prepilota
transistor BDIOS special (THB) con funzione di
amplificatore finale AF.
In definitiva avremo perciò 3 transistor' per la

sezione di AF. più i integrato per la sezione dl BFA
L'lntegrelo da noi impiegato. come già saprete.

è un completo amplificatore di BF. dotato dl pre-
ampllficatore e :tadin finale. in grado di erogare.
con una tensione dl alimentazione di 12 volt, una
potenza massima di circa 1.2 Watt. Ouindl. tenuto
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conto della sensibilità del microfono che impie-
gherete. come pure dell`lntensità sonora della vo-
stra voce. potremmo affermare che, in linea dl
massima. da tale integrato e possibile ottenere in
uscita una potenza che potrà variare da 0,8 e 1,2
watt, dunque una potenza tale da coneentirci di
modulare il nostro segnale di AF con una profon-
dità media dell'80"/-.

Sullo stadio di BF non riteniamo sia il caso di
soffermarcl. data la sua semplicità e considerando
che tutti gli elementi da noi scelti sono quelli
adatti per ottenere il perfetto funzionamento di
tale stadio come amplificatore per microfono pie-
zoelettrlco.

Allo stadio di AF dedicheremo invece maggior
attenzione. anche se quei particolari che possono
risultare critici verranno spiegati più accuratamen-
te quando passeremo alla realizzazione pratica.
Inizieremo quindi coi precisare che tutto lo sta-
dio dl AF ha una sul propria - massa r caratteri-
stica. in quanto noi slrutteremo per questo mo-
dello una modulazione di emartltore. Controllan
do lo schema elettrico potrete facilmente consta
tare che la - massa - del trasmettitore risulterà
collegata al secondario del trasformatore di mo
dulezione Tl, e non alla - massa - generale, cioè
al negativo di alimentazione a 12 volt.

Lo stadio oscillatore TFit, controllato da un
quarzo a 21 MHz. e quello che produrrà I'AF che.
susseguentemente amplificata. ci permetterà di
ottenere in uscita la potenza richiesta. cioe t Watt
in antenna.

Sulla bobina Li. una volta che questa, tramite
012. risulti accordata sulla frequenza del quarzoV
sarà presente un segnale di AF idl potenza al-
quanto limitata. circa 30 rnilliwatt).

La bobina L2v avvolta dal lato freddo (cioè dal
lato opposto a quello in cui L1 ai collega al col-
lettore). preleverà tale segnala e lo applicherà
sulla base dl un secondo transistor TR2 per ampli-
ficarlo; di conseguenza sulla bobina L3 noi rltro-
veremo questo segnale già potenziato a circa 100-
150 milliwatt.

Ouesti due primi transistor impiegati nel nostro
montaggio sono due comuni 2Ni'lii. cioè due NPN
al silicio.

Dalle bobina L8 -- tremite un avvolgimento [L4]
effettuato sulla bobine stessa dal lato della mas-
sa _ noi preleveremo il suddetto segnale poten-
Ziato. per applicarlo ad un ultimo transistor che
esplica la funzione dl amplificatore finale di po-
tenza: in tal modo. la bobina L5 ci permetterà di
disporre di un segnale di AF che raggiungerà
una poterla reale di 1 Witt.

L'ultinfo transistor, cioe TRIi. pur essendo sem-
pre un NPN al silicio, non dovrà più essere un
normale 2N1711. bensi un transistor più potente;
a tale scopo, noi abbiamo impiegato un NPN al
silicio tipo 80.109 - special ~, cioè un transistor
selezionato per una frequenza di taglio superiore
ai 10 MHz. particolarmente adatto quindi a fun-
zionare sulla gamma che .va dai 26 ai 30 MHz.
Tale transistor e più costoso dei tipi normali. ma
Il suo prezzo risulterà sempre inferiore a quello
di altri transistor espressamente costruiti per AF.

ll BDJIJQ presenta inoltre il vantaggio di ri-
chiedere, per il suo pilotaggio. una potenza limi-
tata. mentre altri transistor da noi provati. per po-
ter erogare In uscita i Watt. avevano bisogno
di una potenza dell'ordlne di 300 e più milliwatt.
Ci siamo quindi volutamente orientati sul BDJDS
- spanish. che è possibile acquistare a L. 1.400,
prezzo che nol riteniamo modesto. soprattutto se
paragonato al costo di alcuni transistor di AF dalle
caratteristiche quasi analoghe e con lo stesso
contenitore tipo 1066 (cioe. per intenderci. gran.
de quanto un ADtâl o AD162).

ll segnale di AF presente sull`emettitore del
transistor finale TR3 verrà applicato alla presa
d'antenna. facendolo passare attraverso un tlltro
a pl-greco fCZS-LS-C271. Indispensabile per adat-
tare l'impedenza d'uecita dello stadio finale a
quella richiesta dal cavo coassiale d'antenna. cioè
52. oppure 75 ohm4

Poiché. come e già stato affermato, lo stadio dl
AF ha una sua propria - massa -, occorrerà far
presente al lettore che i condensatori dl disac-
copplamento 610-018623 (indicati con un punto
rosso). anche se hanno il segno grafico dl - mae~
sa -. non vanno collegati alla massa generale. ben-
si a quella degli stadi di AF. Ouesto particolare si
potrà facilmente verificare nel disegno dello sche-
ma pratlco. `

Inoltre. sempre facendo riferimento allo sche-
ma elettrico della figura i. le prese indicate con
la lettere A-B-C (nelle quali risulta presente an-
che un condensatore indicato con la lettera CX).
servono esclusivamente nella fase di messa a
punto per controllare l'assorbimento dai vari sta›
dl: pertanto. dopo averle controllate. tali pu"
vanno - cortocircuitate - con un ponticello. sem-
preché non si desideri inserire stabilmente, alme-
no per quanto riguarda il solo stadio finale (pre
sa B). un milliamperometro da 200 milliamper 'fon-
do scala. che permetterà di controllare I`assorbi-
mento dello stadio finale durante íl suo funzio<
namento.

I condensatori (2)(v che potranno essere scelti.
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La foto che presentiamo è quella di uno dei tanti prototipi che
noi cl preoccupiamo di montare prima di presentare un pro-
getto sulla rivista.
di collaudo a la modifiche necessa

e effettuare tutte lo prove
al flne di offrire al lettore

un progetto valido e perfettamente efficiente.

indifferentemente. di capacità comprese tra i
4.700 ed i 104000 t. risultano assolutamente In-
dispensabili per evitare che residui di - alta fre-
quenza n possano fluire sulla bobina mobile dello
strumento e per Impedlre che i fili dei puntali. con
la loro lunghezza` possano entrare in risonanza e
conseguentemente cousare errori dl lettura o in-
trodurre inneschi di AF.

Tanto per fare un esempio, se inserlssimo il
milliamperometro sui punti B-C senza applicare
al circuito stampato ii condensatore CX, lo etru-
mento potrebbe Indicare una corrente superiore
a quella reale, oppure un assorbimento negativo.
In altre parole` la lancetta dello strumento. anziché
deviare verso destra, potrebbe deviare verso sini-
stra, oltre lo ZERO. Sono inconvenienti, questi. che
i principianti potrebbero non conoscere. per cui in
presenza di tali fenomeni (se cosi vogliamo defi-
nlrlil. potrebbero trovarsi un poco disorientati.

Nel circuito troviamo inoltre inserite due impe-
denze di AF da noi siglate JAFi e JAF2: come
si puo vedere anche dallo schema pratico. si trat-
ta di impedenze a bassissima resistenza ohmmì›
ca. del tipo Philips VK200 [due spire inserite entro
un nucleo in ferroscube).

Esse non potranno essere sostituite con altre
dl diverso tipo: devono essere sim e quelle da
noi adoperate. Vi preghialno quindi di non utiliz-
zare impedenza dl AF tipo Goloso 555-558 (che.
purtroppo. qualche lettore ha voluto, di sua ini-
zlativa4 inserire nel modello TX5) perché con que-
ste. possiamo assicurarvelo fin d'ora. il trasmetti-
tore non funzionerà. Meglio, in casi estremi. av-
volgere quattro-clnque spire con I'ilo da 0.8 mm
sopra un nucleo fllettato ln lerroscube tolto da
una vecchia bobina, pittosto che utilizzare Impe
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oenze che. per ie loro caratteristiche. si rivelano
assolutamente non idonee.

REALIZZAZIONE PRATICA

Nella realizzazione di un trasmettitore la diffi-
coltà inagglore non consiste, come si potrebbe
supporre. nel far funzionare o nell'accordare i va-
rI stadi di AF. bensi nell'accoppiare allo stadio di
AF quello di BF. per modularlo4 E' proprio quando
si procede all'inserimento di questo stadio in un
trasmettitore che cominciano i guai: l'amplifica-
tore. senza ragione alcuna. può Innescare: Fas-
sorbimento. anche a microfono disinserito. può rl.
suliare massimo. oppure si può giungere all'as-
surdo che l'amplificalore non ampiifichi. nonoA
stante il fatto che. provandolo separatamente. que-
sto risulti periettamenie efficiente e funzionante.

Quindi. se ci limitassimo a presentare al letA
tore il solo stadio di AF senza precisare quale
amplificatore di BF risulti più idoneo per tale pro<
getto. sarebbe chiaro che soltanto coloro che hair
no una profonda esperienza nel campo dei rice-
trasmettltori sarebbero in grado, pur con qualche
difficoltà, di metterlo in condizione di funzionare
Per gli altri _- e sarebbero tenti _ tale progetto
potrebbe considerarsi funzionante soltanto in vin
teorica.

Presentendo invece. come facciamo noi. un tra-
smettitore completo del suo stadio dl BF e provvi-
sto del suo proprio clrculto stampato, si avra la
certezza di evitare che eventuali residui di AF
possano in qualche modo inlluenzare il modula-
tore. e noi potremo dare ai nostri l'ettori la soddi-
sfazione dl constatare. a montaggio ultimato. che
il progetto funziona di primo acchito. senza pre-



sentare nessuna anomalia. Infatti, sul circuito
stampato i condensatori di disaccoppiamento C?-
C3-CiD-C13-014-013-621-022-(223 non sono stati di-
sposti a caso o perché solo in quel posto vi era
lo spazio richiesto. ma perche' nei punti da nol
indicati risultava necessario eliminare dei residui
di AF. Togliendo anche uno solo dei condensatori
da noi inseriti. si potrebbe correre il rischio. come
già accennato in precedenza. di impedire allo sta
dlo dl BF di funzionare correttamente.

Tale precisazione vi fara comprendere il motivo
per il quale. molte volte, realizzando uno schema
di trasmettitore pubblicato da qualche rivista che
si limitava a presentarvi il solo schema elettrico.
non siate riusciti a farlo funzionare. Noi affermia-
mo che per un progetto in AF è assolutamente
indispensabile presentare anche il disegno del
circuito stampato. perché variando la disposizione
dei componenti (e. logicamente. le lorme delle
piste). si modilicano di conseguenza le capacita
residue e quindi i valori dei condensatori di ac-
variare da un prototipo all'altro.

ll circuito stampato del trasmettitore TXS. lnA
dispensabile per realizzare tale progetto. risulta
visibile a grandezza naturale in flg. 2; il lettore
che non volesse acquistarlo già lnciso, potrà ri-
copiare il disegno senza apportarvi variazione alA
cuna. Sl consiglia. per ridurre al mlnlmo le perdi-
te di AF. di utilizzare la fibra di vetro. evitando
possibilmente dl realizzare ll circuito su supporto
ln bachelite.

Nella fig. 3 appare visibile la disposlzlone dei
relativi componenti.

Per evitare che ll lettore commetta qualche er-
rore durante il montaggio _ che potrebbe pre-
giudicare il funzionamento dell'apparato - precl-
siamo che:

1] L'integrato TAAEH ha una tacca di riferi-
mento sul suo involucro e questo dovrà trovarsi
disposto come indicato dallo schema pratico. Inol-
tre. non tutti i piedini presenti sull'integrato ven-
gono utilizzati; per quest! sarà quindi sufficiente
praticare il foro nella posizione indicata in dise-
gno e ìnlilare il piedino. senza eflettuare nessuna
saldatura.

2) Per effettuare i fori sul circuito stampato u-
sate delle punta da l mm. Punte dl diametro mag-
giore non sono consigliabili se non per l termi-
nali che abbiano. appunto. un diametro superiore
al millimetro.

3] l lori andranno sempre effettuati dal lato
della pista di rame: sul circuito stampato è in-
cisa la posizione del foro. Rispettando tale indi-
cazione4 la punta resterà perfettamente centrata.

Fig. 2 Circulto stampato a grandezza natu-
rale. AI lettore che desiderasse lutoco.
ltrulrla consigliamo di sugllera una lutrl
ln fibra dl vetro.
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4] Per saldare l'intogreto. usate un saldatore
tipo miniatura. onde evitare dl saldare contempo
raneamente due piste adiacenti.

5) Non confondete i terminali E-B-C dei vari
translator4

6) Non confondete il primario con il secondario
del trasformatore di modulazione T1. Ricordatevi
che ll PFlIMARIO ha due solilterminali, mentre il
SECONDARIO ne ha tre; di questi. si useranno
solo i due esterni. lasciando quello centrale inu-
tilizzatoÀ

'Il Nel fissare i condensatori C12-Ci7 e €20 ri-
cordatevi che. del tre terminali presenti, | due
esterni sono collegati elettricamentetra di loro;
non commettete quindi l'errore di saldare questi
due terminali al due estremi delle bobine. perche
cosi facendo le cortocircuitereste.

Le bobine di sintonia necessarie per questo
trasmettitore dovranno essere necessariamente
autocostrulte. in quanto non sono reperibili in
commercio; comunque. nella scatola di montaggio
che nol inviamo sono inclusi I supporti delle bd
bine ed ll relativo filo di rame. per cui il lettore
dovrà soltanto provvedere ad avvolgerle seguendo
accuratamente le nostre indicazioni.

IOBINA DELL'OSCILLATORE LI/LZ

diametro suppone . . . 8 mm.
lunghezza supporto . . . 16 mln.
nucleo ferromagnetieo . . SI
avvolgimento L1 . . . . 9 spire
illo per L1 . . . . . 0.8 mm smaltato
avvolgimamo L2 . . . . 0.4 mm smaltato
fllo perL2 . . ^. ._ . iäspìre

Per questa bobina bisogna eseguire a spire unl-
te l'avvolgimento L1. facendo In modo che I'ini-
zio - B - [quello che sí collegherà al .collettore
del transistor TRi] sl trovi in basso vicino al sup-
porto. mentre ia fine di tale avvolgimento -A-l
(cioe quello che sl collegherà ai positivo 12 volt
dl alimentazione] dovrà risultare verso I'alto.

In alto dalla parte - A ~. intercalandole entro la
prima spira di L1. bisogna avvolgere le 1.5 spire
di L2À

Affinché lo stadio pilota possa funzionare cor-
rettamente. è indispensabile che la bobina L2 si
trovi avvolta sul lato freddo di L1. cioè dal lato
ln cul questa sl collega al + dei 12 volt. E' Indi-
spensabile altresí che il nucleo ferromagnetico.
di cui la bobina è provvista. venga Inserito per
metà entro Il supportoÀ

IOBINA DELLO STADIO PILOTA Lil-LA

diametro supporto B mm
lunghaua supporto . . . 16 mm
nucleo ferromagnetico . . Sl
avvolgimanto L3 . . . 5 spire
filo per L3 . 0,8 mm smaltato
presa per emettitore a Fe 2 spire
avvolgimento L4 . . . 1.5 spire
filo per L4 0.4 mm smaltato

Per questa bobina effettuerete a spire unite
l'avvolgimento L3. facendo in modo che l'inizio
[estremo E]- si trovi in basso vicino al supporto.
Alla 7' spira dovrete eseguire la PRESA - F - per
l'emettitore di TR2. cha si ottiene effettuando un
cappio al filo di rame. do po averlo raschiato della
vernice isolante, onde poterlo poi saldare con uno
spezzone di filo alla pista del circuito stampato
che sl collega a R7-C15 ed all'emettitore di TRZ.

Continuando ancora per altre 2 spire da tale
presa` avremo cosi ultimato la bobina L3,

ln alto dalla parte - G - intercalandole entro le
prime spire di L3, bisogna avvolgere le 1.5 spire
dl L4. Anche questa bobina è prowista di nucleo
ferromagnetico.

BOBINA DELLO STADIQ FINALE L5

diametro supporto E mm
lunghezza supporto 16 mln
nucleo ferromagnetieo . .` NO
apire L5 . . . . . t 7

0.8 mm smaltato
2.5 spira

filo perLã . . . .
presa per omettltora . .

Per questa bobina, iniziando dal basso verso il
supporto. avvolgerete 2.5 spire. quindi effettuerete
un cappio al filo che servirà come presa per l'e-
mettitore di TRS. E' ovvio che dovrete anche que-
sta volta raschiare ii filo che attorclglierete per
effettuare la presa - M - dell'emettitore. affinche
si possa poi saldare con facilita a uno spezzone
di fllo che andrà a conglungersi al circuito stem
pato4 Proseguiremo con altre 4.5 spire e In totale
avremo cosi 7 spire avvolte. come richiesto per
la L5.

BOBINA DEL FILTRO A Pl~GRECQ_ LE
diametro avvolglmonto . l mm
lunghezza avvolglmanto . _ 10 mm
spire per L6 . . . . . 11
Illo per L6 0.0 smaltato

Questa bobina va avvolta in aria a spire unite.
quindi potremo prendere provvisoriamente un sup-
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Flo. l/A La bobina mille
trice Li andrà avolta come
vadui In disegno. In .ho
dove abbiam il terminale A
lnsorlremo tra la prima spira
ll bobina link L2. Il nucleo
tonomagnetìco andri awitam
timo da poter raggiungere le
prima :piro di Li-LZ.

Fig. 4/5 La bobina dello sh-
flo pilota lndri avvolta in
modo che la presa F per
l'omettltore di 'l'llZ ai trovl
posta in alto. Sulla prima
aplre di L3 avvolgeremo. oo
mo vedeal In disegno, il llnlt
L4. Anello questa bobina ani
provvista di nucleo

porto che ebbla il diametro desiderato [cioè 8
mm.) e quindi avvolgere le spire necessarie te-
nendole bene unite; stileremo poi la bobina dal
supporto ed incolleremo eventualmente le spire
con una goccia di cementatutto o di boostik aliin›
che non si svolgano.

Terminate tutte le bobine. potremo iissarle nel-
la posizione indicata nel disegno. e saldare I loro
terminali alla pista del circuito stampato. facendo
attenzione a non confonderle. Per evitare ogni
possibile errore abbiamo messo sul circuito elet-
trico, in quello pratico e nel disegno delle bobine
una lettera dl riferimento.

Vi ricordiamo che invertendo i capl delle bobi-
ne. inserendo cioè I'inlzlo della bobina nel punto
In cui va collegata la line, il trasmettitore non
funzionerà: soltanto la bobina L6. quella del pi-
greco. puo essere fissata senza tener conto del-
l'inizio e della iine.

Come si può notare nel disegno e nelle foto. il
translator iinale dovrà essere provvisto dl una ap-
posita eletta e cosi dicasi per i due transistor
2N1711.

MESSA A PUNTO E TARATURÃ

Qualsiasi trasmettitore se non viene tarata.
non sarà mal In grado di lunzlonare. Sarebbe. in
tondo. come pretendere che un meccanico. dopo
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aver terminato di montare un motore a scoppio.
pretendesse. semplicemente versando il carburan-
te nel serbatoio. che questo iosse subito in grado
di funzionare periettarnente. Per quanto abile egli
possa essere stato. non riuscirà mai ad ottenere
tanto. Ouindi. terminato il
che dovrà mettere e punto la lase. regolare la
carburazione e le puntine dello spinterogeno ecc.
ecc.. se desidera che il motore renda il massimo
della sua potenza.

L'esempio sopra riportato è valido anche per un
trasmettitore: se non lo tarlatjno questo non potrà
mai funzionare. Per questo motivo riteniamo sia
utile soiiermarci a spiegervi come sl debba pro-
cedere in tale operazione. affinché ll TXG risulti
pot in grado di erogare in antenna la sua massime
potenza.

Tarare un trasmettitore non è un'operazione per-
ticolarmente dliiicile: anzi. seguendo i nostri con-
sigli potrete constatare come sie una cosa dav-
vero semplice.

La prima Iunzione che un trasmettitore deve
esplicare è quella dl generare dallo stadio oscil-
latore di AF (cioè TRi) un segnale dl AF. per-
che. se non l'abbiamo. logicamente non sarà pol
possibile amplificarlo.

Sul circuito stampato come avrete notato. ab-
biamo lasciato volutamente delle piste interrot-
te. indicando non le lettere A-B-C queste interru-
zioni: servono. In questa fase dl taratura` per p0-
ter inserire un milliamperometro. indispensabile



La bobina delloFly. l/C
stadio linale risulterà sprov-
vista di nucleoY Ricordami
:lie il terminale N e quello
che dovrà collegars' alla mal-
aa mentre il terminale L al
cunpenutore €20. La presa
M risulterà effettuate alla 2,5'
spira dal lato del termina»
lo Il.

per poter controllare l'assorbimento dei vari sta-
di. La prima operazione che eseguiremo sarà ln-
serire ai capi della pista indicata con la lettera
A un milllamperometro regolato sulla portata 100
mA fondo scala. saldando provvisoriamente tra
le due piste un condensatore da 44700 o 10000 pF
[Indicato nello schema elettrico con la sigla CX).
Cortocircuiteremo poi I'entreta di BF collegando
l'estremiià di R1 a massa, affinché nessun'segna-
le dl BF possa essere amplificato dal TAASii.

Nell'spposito zoccolo applicheremo un quarzo da
27 MHz. e. tra i due terminali + e _"delle pista
di rame. invieremo la relativa tensione di alimen-
tazione, cioe 12 volt4

L'assorbimenio. come rilevaremo, si aggirer'a
sui 90-100 mA: con un cacciavite dovremo ora
ruotare il trimmer C12 fino a trovare una posilio
ne in cui la corrente assorbita scenderà brusca-
mente sui valori di 50.70 mA. A questo punto.
provando a toccare con una mano il corpo del
transistor TR1. constateremo come la corrente aa4
sorhlta. da 50-70 milliamper. salga all'istante a 90-
100 mA., per scendere poi nuovamente appena la-
sceremo il transistor: queste variazioni di assor-
bimento ci confermeranno che il transistor TRI
oscilla. e quindi eroga AF. Effettuate questa prima
operazione.V toglieremo il milliamperometro dal
punto i A - e lo inseriremo sul punto - C -; ov-
viamente collegheremo con un ponticello di filo
dl rame il punto A della pista e sposteremo ii
condensatore CX dal punto A in quello Ci

Applicando nuovamente tensione al trasmettite
re. dovremo rilevare per questo secondo transl;
stor un assorbimento di circa 80400 mA: ruotla
mo ora con un cacciavite il trimmer 017 fino a
ta'r assorbire a in: circa emo mA.

Se l'assorbimento di 'questo transistor risultas-
se inferiore ai 40 mA da noi indicati. lo stadio
oscillatore non è stato accordato in modo perfet-
to; occorrerà quindi ruotare nuovamente il trirn›
mer Cl2 o avvitare leggermente il nucleo della
bobina Li/L2 entro al suo supporto fino a che non
si riuscirà a fare assorbire al transistor TR2 la
corrente richiesta.

Se. al contrario, l'assorbimento risultasse su-
periore ai 100 mA. sara necessario solamente
svitare leggermente fuori del supporto il nucleo
di L1/L2. oppure diminuire di 1/4 di spira la bo
bina del llnltl cioe L2. Difficilmente vl troverete
nella necessita dl eseguire queste variazioni: nol.
comunque. sapendo per esperienza che ci sono
dei lettori che, contrariamente a quanto noi con-
sigliamo. non esitano ad avvolgere per i link (cioe
per L2-L4) più aplre` pensando di migliorare le
prestazioni` dovevamo logicamente prendere ln
considerazione anche questa eventualità.

Riteniamo sia utlle precisare che i link L2 e L4
servono. oltre che per trasferire I'AF da uno sta-
dio all'altro, anche per adattare l'impedenza tra
il circuito di sintonia precedente e lo stadio se
guente; maggiorandole, perciò. anziche un miglio-
ramento si puo avere un risultato negativo per Il
rendimento del circuito.

Se doveste constatare che il transistor TR2 non
assorbe corrente, questo non significa che il tran-
sistor non esplichi le sue funzioni o sia difettoso.
bensi che il transistor oscillatore TRI non eroga
AF perché non terato: in questo caso sarà suf-
ficiente che ruotiate il solo compensatore dell'0-
scillatore C12 e constaterete che, quando questo
risulterà accordato sulla sua giusta capacità, an-
che TR2 assorbita la corrente richiesta>

Terminata Ia taratura di TR2 potremo passare
allo stadio del finale, cioè a TFlJ.

Per poter eseguire quest'ultirna operazione do~
vremo togliere lo strumento dalla posizione C e
passarlo ln quella B. modificandone contempora-
neamente la portata: questa. da 100 mA dovrà es-
sere portata sui 200 o 500 mA fondo scala, in
quanto lo stadio finale assorbirà circa 120-150 mA.

Sul tratto della pista di rame lndicato con la
lettera C effettueremo il ponticello con filo dl
rame [come abbiamo già fatto per il punto A) e.
ovviamente. collegheremo agli estremi della pista
B il solito condensatore dl fuga CX. Per la tara~
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Fig. 5 Per tarare l'ueeito dei trasmettitore lu od una
Impedenza caratteristico di 52-75 ohm e necessario ru-
llmre una sonda di urioo come indicato In disegno.
Le due resistenze da 150 ohnt 1 watt wanna collegato
dirottamento sui terminali d'ulcltl.

L6

ture dello stadio linaleI è necessario applicare
anche sull'uscita AF. cioe alla presa d'antenna. un
wattmetro di AF (con una impedenza caratteri-
stica dl 52 o 75 ohm); coloro che non lo possie-
dono possono però supplire alla mancanza di que-
sto strumento prendendo due resistenze da 150
ohm 1 Wattl un diodo rivelatore al germanio ed un
condensatore e realizzare cosí il semplice cir-
cuito visibile in iig. 5. al capi del quale andrà
collegato un tester 20.000 ohm x volt, o. meglio
ancora, un voltmetro elettronico. posto sulla por-
tata 10-20 volt fondo scala.

ll circuito realizzato costituirà una semplice ma
utile sonda di carico [vedi numero 4/1969 di Nuova
Elettronica). Indispensabile per tarare Il vostro
trasmettitore per una impedenza d'uscite di 75
ohm. pari cioè a quella presentata dal cavo coas-
siale che servirà a trasferire il segnale di alta
frequenza dal trasmettitore all'antenna lrradlanteA
Se desideraste tarare l'uscita del vostro trasmet-
titore su una impedenza diversa [ad esempio 52
oliml. dovrete collegare in parallelo due resisten-
ze da 104 anziché due da 150 ohm.

Dopo aver inserito il milllamperometro sul pun-
to B e la sonda di carico date nuovamente ten-
sione al trasmettitore. A questo punto potrete
constatare che l'assorbirnento dello stadio finale
si aggirerà sui 120 mA. Ruotate ore il trimmer
020 fino a che riuscirete a far assorbire a tale

' transistor le minima corrente possible. Constate-
rete, cosi facendo. che diminuendo l'essorblmento.
aumenterà contemporaneamente la tensione in u-
scita sulla sonda di carico: lo strumento intatti

' potrà indicare, in linea di massime, dei 3 al 5 voltÀ

Nel caso che il transistor finale dovesse assor-
bire una corrente limitata al 40-50 mA` questo
potrebbe significare che il trimmer dello stadio
pilota, cioè 617. non e stato tarato In modo per-
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tetto. oppure che il nucleo della bobina LB/Lli è
poco inserito entro il supporto.

Ruotando C17 e avvitando leggermente per 2
mm. Il nucleo entre _LJ/L-t constaterete che l'as-
sorbimento aumenterà. per arrivare finalmente sui
'120-200 mA.

A questo punto ruotate i perni del due variabili
del filtro a pi-greco 026 e C21 Interamente verso
sinistre [cioe con le lamelle mobili entro e quelle
fisse, per ottenere da questi la loro massima ca-
pacità): cosí facendo. il tester posto ai capi del-
la sonda di carico indicherà una tensione minima,
che potrà aggirarsi, a seconda dei oasi. sui 3 o
4 voli. I

Ruotate ora lentamente ll primo condensatore
del filtro e pigreco [cioè (226) fino ad ottenere
in uscite la massime tensione possibile [da 3-4
volt potremo raggiungere valori massimi di 5-6
volt). Ottenuto il massimo in uscita. ruotate ora
ii secondo condensatore (C271 e troverete una
posizione ln cui la tensione in uscita, da 5-6 voli.
salirà bruscamente ai 9-11 volt.

Nel caso che la tensione massima in. uscita
risultasse inferiore ai 7 volt [facciamo presente al
lettore che tell tensioni sono quelle che si pos-
sono ricavare utilizzando un voltmetro elettroni-
co. mentre le tensioni che potremo rilevare usan-
do un tester 20.000 x volt saranno sempre inie-
riori ai valori da noi indicati), le varie bobine di
sintonia L1-L3-L5 non risultano accordate in modo
perfetto.

Dovrete in questo caso ritoccere ll trimmer
C12 ed il nucleo di L1/L2 fino a trovare la posi-
zione in cul la tensione in uscita aumenterà. en-
che se questo aumento puo sembrarvi insigniti-
cante; quindi rltoccate Ct7 ed Il nucleo della be
bina L3/L4 [controllando sempre su quale posi-
zione sI riesce ad ottenere un aumento della ten
sione ai capi della sonda di carico) e Infine, per



ultimo. il trimmer 020 dallo stadio finale. Cosi
facendo vi accorgerete che potrete guadagnare
1/2 volt dallo stadio oscillatora. 1/2 volt anche
dallo stadio pilota e 1 volt o più dallo stadio
finale. Ritoccando ora nuovamente i variabili del
filtro a pi-greco riuscirete con estrema facilità
a raggiungere i 9-11 volt da noi indicati.

Se in uscita non sl riescono a superare i 7 volt.
(utilizzando per la lettura un voltmetro elettro-
nico). il trasmettitore non sara in grado di ero-
gare la potenza da noi indicata. cioè 1 Watt: ri-
toccate quindi accuratamente i vari accordi e. se
non riuscite a superare questo massimo. control-
late che le bobine del link` cioè L2 a L4. si tro-
vino avvolte sulle bobine L1 e L3 esattamente
dal latc indicato e che abbiano Il numero di spire
indicate laumentaiele eventualmente di 1/2 spl.
ra. se risultasse necessario). Importante è rag-
giungere i 7-8 volt [se la lettura viene effetuata
con un testerl a 9-11 volt se useremo invece per
la misura. un tester elettronico.

Ottenuta in uscita la tensione richiesta, potre-
rno considerare terminata la taratura degli stadi
di AF del trasmettitore.

Prima di affermare pero che il trasmettitore sia
gia pronto per funzionare. occorrerà. coma ultima
cosa. controllare la modulazione.

Spegncte il trasmettitore. togliete dall'entrata di
BF (su R1) il ponticello che vi avevamo prov-
visoriamente fatto applicare all'inizio della taratu-
ra degli stadi di AF. ed applicate in sostituzione
un cavetto schermata di BF. non dimenticando
che la calza metallica di schermo dovrà risultare
saldata alla massa del trasmettitore.

All'estremità del cavo schermate collegate un
microfono piezoeiettrino. controllando su questo
quale dei due terminali di cui esso è provvisto
sia quello a contatto con il metallo del microfono.
individuatolo. ricordatevi che a questo andrà col-
legata la calza metallica del cavetto schermato.
mentre all'aitro andrà collegato ii lilo centrale.
Se Invertirete queste due connessioni constatare-
te come. toccando con la mano ll microfono. pos-l
sano verificarsi inneschi o ronzii nella modula-
zione.

Al capi del microfono applicate infine un picco-
lo condensatore da 470 pF. o 1.000 pF (C1). per
eliminare eventuali residui di AF.

Solo ora potrete togliere ii mìliiamparometro
dal punto B e cortocircuitare con un ponticello, la
due piste. La sonda di carico invece dovrà essere
lasciata collegata assieme ai voltmetro per con-
trollare sempre la tensione di AF erogata in
uscita.

Accandete nuovamente il trasmettitore e note-
rete come in uscita il nostro voltmetro indicherà
sempre la originaria tensione di 9-11 volt. Par-
lando al microfono. constaterete però come la
tensione salirà da 9-11 volt verso valori di 15-20
volt: questo significa che l'amplìflcatcra esplica
perfettamente la sua funzione e che la potenza
dl AF in uscita risulta perfettamente modulata.
dal momento che la tensione aumenta.

Ora non rimane che applicare una antenna. to-
gliendo ovviamente la sonda di carico: ad anten-
na lnserfta controllate con un MISURATORE DI
ONDE STAZIONAHIE se l'lmpedenza dell'antenna
risulta esattamente identica all'impadenza del no-
stro trasmettitore. Acioe 75 o 52 ohm (argomento.
questo. già trattato precedentemente sulla rivista
Nuova Elettronica). Solo dopo aver tarato l'an-
tenna potrete iniziare ad inviare nello spazio i'vo-
`stri messaggi, effettuare OSO con i radioarnav
tori della vostra città o con altri che si trovino
entro un raggio di i5-20 KmA

Un'ultima precisazione: se l'imoedenza della vo
stra antenna non si avvicina notevolmente al va-
lore da noi indicato (52 o 75 ohm). oltre a non
riuscire a raggiungere la massima portata, potre-
te constatare 'anche una certa facilità all'insorge-
re di inneschl, '

Non cercate inoltre di parlare al microfono nei
caso l'antenna o una sonda di carico non risul-
tassero inserite sulla presa d'uscita di AF: cosí
facendo potrete correre il rischio di mettere fuo-
ri uso l transistor e anche l'Integrato TAAtitiA

REPERIBILITÀ' MATERIALI
Tutto il materiale per questo progetto risulta facil-
mente reperibile presso ogni negozio radio. esclu-
so il circuito stampato. componente reperibile scl-
tanto presso la nostra'redazlone. Se In qualche
citta ii lettore non avesse la possibilita di trovare
quanto è necessario. noi stessi possiamo prender-
ci l`onore di farvelc spedire da ditte di nostra fl-
ducia al seguenti prezzi.
Circuito stampato TX6 in fibra di vetro L. 1.000.
Scatola di montaggio dei TX6. completo di circuito
stampato. di tutti i tarnsistor. compreso il 80.109
- special ›- e l'integrato TAA.611. supporti per bc
bine. filo per avvolgere. trasformatore di modula-
zione: resistenze. condensatori. ecct (escluso mi-
crofono e quarzo] a L. 10.700.
Ouarzi per la gamma 27 MHz (frequenze disponi-
bili 27.125 Khl - 27.175 Kl'il - 27.185 Khz] a L. 1.500
cadauno.
Ai prezzi sopra indicati vanno aggiunta la normali
spese postali.
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L'apparecchio che Vi presentiamo è un perfeziona-
mento di quello descritto nel n. 15 di Nuova Elet-
tronica: esso è infatti corredato di un dispositivo
detto PRESELETTORE DI TEMPO che spegne auto-
maticamente le valvole digitali, arrestando cosí le
operazioni di conteggio, in un istante che può es~
sere prefissato a piacere.

llN GUNTASEGUNIII
Dopo avervi parlato di circuiti logici ad avervi

presentato I NAND e i NOR. riteniamo che si pos-
ea gia iniziare a realizzare qualche progetto pra-
tico.

A differenza di quello apparso sul numero 15
di Nuova Elettronica. lI progetto che vi proponia<
mo oggi e un po' più complesso. Si tratta di un
Oontasecondi completo dl Preselezionatore di tem-
po. In pratica. esso e dotato di un dispositivo che
viene regolato su di un numero.

Se noil per esempio. fissiamo IB, quando si
schiaccia il tasto dello - starter -. le `«alvole dl-
gltail Iniziano a contare i-2-3-4 ecc. lino a reg-
giungere il 18' secondo.

Una volta arrivato al tempo da noi desiderato.
automaticamente il conteggio si ferma e nello
stesso istante scatta un relé al quale avremo pre-
cedentemente collegato II dispositivo che deside-
riamo comandare (lampadine, motorini, ec. Fii-
portando Il nostro contatore a zero. mediante il
pulsante - Reset - e schiacciando di nuovo il pul-
sante dello Starter si ripeterà il ciclo preceden-
temente illustrato. Cosi. raggiunti i iii secondi.
Il contasecondl si fermerà di nuovo e il relé si
ecciterà.

Il progetto che presentiamo puo essere rego-
lato da un minimo di i secondo tinu ad un mas-
simo di 99 secondi (In pratica i minuto e 33 se
condll. Se fosse necessario un tempo maggiore.
per ipotesi 3 minuti, potremmo regolare il nostro
contasecondl a 90 (i minuto e mezzo) e schiac-
ciare quindi Il tasto dello starter per 2 volte
li,5+t.5 = 3]. Per un tempo di 5 minuti, invece.
Il preselezionatore sarà disposto sul 60 [1 minu-
to) e Il tasto dello starter dovrà essere schiac-
ciato In questo caso per 5 volte consecutive. Co-
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me vì abbiamo già spiegato sul numero 15 di
Nuova Elettronica. nel possiamo modiiicare il no-
stro contasecondi con la semplice aggiunta di un
integrato tipo 1450N [decade di conteggio] colle
gato ln moto tale da dividere x 10 (vedi n. 15 a
pag. Sii. Cosi. anziché ottenere tempi da l) a 59
secondi. nol avremo un minimo di 10 secondi e un
massimo dl 99 secondi. Questo integrato supple-
mentare dovrà risultare collegato nello schema
elettrico del nostro contasecondi tra ic? e ICS.

SCHEMA DI PRINCIPIO

In ligure I possiamo vedere lo schema a blocco
del nostro circuito. da cui è possibile constatare
che gli integrati necessari per realizzare questo
contasecondi sono In totale 11. Due di questi. e
precisamente ICI e "22v vengono impiegati per
ottenere dalla frequenza di rete a 50 Hz 1 lmpul-
so ogni secondo, indispensabile per pilotare la de-
cade di conteggio delle unita. Gli integrati iC8
e ICS servono a pilotare la valvola digitale delle
unita. mentre lCiO - iCti servono a pilotare la
valvola delle decine.

I rimanenti integrati. cioe ICJ - l64 . ICS - lCii
- IC7. sono Indispensabili per stabilire la presele
lione sul tempo de noi voluto. come gli e stato
spiegato all'ínizío deil'artlcolo.

Riassumendo. le Iunzionl dei vari integrati lo-
gici risultano ouelle sottoindicate:

ICI = Decade dl conteggio tipo 1490N. Questa
logica preleva delle rete (12 volt circa) 50 Hz. e
lI divide per 5. ottenendo cosí in uscita 10 lmpulsi
al secondov Tale Integrato viene quindi Impiegato
come divisione di frequenza x5. _

IC! = Decade dl conteggio tipo l"SON, Ouesta



logica preleva dall'uscita di ICI. 10 Hz al secondo
e ll divide per 10. ottenendo cosí in uscita 1 im›
pulso ogni secondo, Tale integrato viene ouíndi
impiegato come divisore di frequenza X10.

ICSI = Porta con 4 NOR a 2 ingressi tipo 7402.
Questo integrato serve a bloccare il conteggio
delle valvole digitali. una volta raggiunto ii tempo
da noi prestabilito. Ha aitresí la proprietà di co-
mandare istantaneamente i'amplificatore in conti-
nua. per l'eccitazione del reié. Su tale integrato
è anche inserito il pulsante di sblocco (starter)
per rimettere di nuovo in funzione il contasecon-
di dopo averlo precedentemente riportato allo
-zero- mediante il pulsante reset.

ICJ = Porta con 2 NAND a 4 ingressi tipo 7420.
Questo integrato raggruppa tutte le informazioni
ricevute dagli integrati IGä . iCS ~ iC'I che servono
per preselezionare i tempi di conteggio e le invia
ali'integrato i023 per bloccarlo, una volta raggiunto
il tempo da noi predisposto.

ICS - lCt-i - IC7 : Porte con 4 NOR a 2 ingressi
tipo 7402. Questi 3 integrati risultano indispen-
sabili per Ia preselezione dei tempi che otterremo
con l'aiuto del commutatore binario di presele-
zione tipo Contraves [un commutatore per I se-
condi e uno per ie decine dei secondil.

ICI! : Decade di conteggio tipo MSDN. Ouesta
logica preleva gli impulsi di i H1. ai secondo dai-
I'integrato ICS e li invia ai decodificatore iCS che
provvede a pilotare la valvola digitale numerica
dei secondi. †

IG! = Decodificatore DRIVEFI tipo 7MIAN. Oue-
sta logica. per mezzo degli impulsi ricevuti dalla

DIGITALE
decade di conteggio iCB [per maggiori delucida-
zioni vede ii n. 15 di Nuova Elettronica) provvede
a far accendere alla valvola digitale NIXIE` i nu-
meri da 0 a 9.

ICI!) = Decade di conteggio tipo 7490N. Quando
ia valvola digitale dei secondi. dalla cifra 9 passa
allo 0. questa logica preleva dall'uscita della de
cade iCii un impulso. Lo invia poi ai decodifica_
tore ICii che provvede a pilotare la valvola delle
decine di secondi.

ICH : Decodiiicatore DRIVER tipo 7441AN.
Ouesta logica, mediante gli impulsi ricevuti dalla
decade dl conteggio lC10. provvederà a far accen-
dere alla valvola digitale NIXIE delle decine dei
secondi, i numeri da O a 9.

Riteniamo che il lettore che abbia attentamente
segui o il numero precedente (cioè il 15) riesca
a capire chiaramente il funzionamento delle logi-
che iCi - icz, |08 - ICQ e lCtO - ICH. in caso
contrario. rileggendolo. si farà un'idea più precisa
dl come si possa, dalla frequenza di rete a 50 HZ..
ottenere che le valvole digitali ci facciano appa-
rire un numero da 0 a 99 per ogni secondo ti
tempo.

L'unico punto che forse potrebbe ancora lascia-
re perplessi coloro che non hanno una sufficien-
te pratica dei NAND e dei NOR è come si possa
ottenere con questi circuiti che il nostro conta
secondi si fermi esattamente sul tempo voluto.
ad esempio su 3 secondi. 34 secondi. 85 ecc.. sen-
za incorrere inl alcun errore.

Per comprendere questo funzionamento sarebbe
necessario rifarsi alle -tavoledelia verità n. me
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probabilmente iI discorso si farebbe più compll.
cato.

Se realizziamo Invece il clrculto_dl tig. 2 corn-
posto da un relé con funzione di NOR e control-
liamo la tavola della verità di una logica NOR.
questa corrisponderà ai dati della tabella qui ri-
portata:

entrata A entrata l uscita _

0 0 1

0 1 II

1 Il il

I I 0

Dalla tavola della verità del NOR possiamo sta-
bilire che. quando sui due terminali d'entrata A-B
abbiamo - 0 -. In usclta c'e. - 1 -. cioè gli impulsi
da 1 Hz. possono. passando attraverso il relé.
giungere alla decade dl conteggio.

Quando la decade di conteggio darà tensione
al terminale per accendere il numero 7 tig. 3, au-
tomaticamente al terminale B avremo tensione
(cioe condizioni 1) e dalla tavola della verità con-
stateremo che quando A è - 0 - e B è - 1 ›. ln u-
scita del relé con funzione di NOR avremo O.
Cioè i contatti del relè non lascleranno più pas-
sare nessun impulso alla decade di conteggio. che
ai fermerà al numero 7.

Se noi ora schlecciamo il pulsante del RESET
ligV 4 per riportare la valvola digitale sul numero
zero, automaticamente riporteremo il terminale B
del NOR in condizione ¢ O -, quindi gll impulsi glun-
geranno al decade per conteggio. v

Poiché a noi Interesse che il nostro contasecon-
di non riparte fino a quando non premiamo ll pol.
sante dallo starter, sara sufficiente applicare ln
uscita del NOR in INVERTER collegato al terminale
A, vedi iig. 5. In queste condizioni, sapendo che la
tavola dalla verità dl un lNVEHTER è Ia seguente:

Emma Uscita

1 o
0 l

Avremo che quando sull'uscite del NOR com-
pare - 0 -. immediatamente sul terminale d'entrata
A, abbiamo - 1 -. La tavola della verità di un NOR
ci dice che quando A e in condizione - 1 -, e B In
condizione - 0 ._ in uscita avremo sempre -D-.
Quindi anche schlacciando il pulsante del RESET.
che riporterebbe il terminale B dalla condizione

- 1 - a - 0 -. essendo ora il terminale A In condi-
zione -1- per I'azlona dell'- inverter- Il nostro
contasecondl rimarrà fermo.

Schiacciando il pulsante dello starter` cortocir-
culteremo a massa il terminale A` che ritornerà
alla condizione - 0 -. Essendo «0- anche il ter-
rnlnale - B -. ricomincera nuovamente Il ciclo del
conteggio.

Se non avessimo schiacciato Il pulsante del
RESET. avremmo lasciato Il terminale B ìn con~
dizione - i › anche con lo STARTER schiacciato.
ll contasecondl rimane fermo in questa condizioni
perché A = 0 e B = 1 e la tavola della verltb.
ci conlerrna che In uscita abbiamo sempre - 0 -.
cioè I'impulso di i Hz. non può mai raggiungere
la Decade dl Conteggio,

Premettiamo che l'esempio qui riportato è pura~
mente teorico. In pratica vI sono altri problemi da
risolvere in quanto le logica della Decade di con-
teggio ha una sua propria tavola della verità che
va rlspetteta;

'E 3 rumori. .un mln-u wii-pn- ur.
ì a «un Icl - mio
ì â

štì=mmrmu A mmm-i- l mm. c mmm n
i plulm u- puim n mi” a plui» n
o = = ; =

1 Sl = = _

2 = 5| = =

:i _ si 5| = =
4 = = 5| =

5 Sl = s| =

ß = si sl =
'I Sl 3| 5| =

a = = = Sl

9 Sl = = Sl

Dalla tavola stessa sl può vedere come ie cose
risultino un po' più complesse. Infatti. se noi pren-
diamo l'lmpulso dal solo piedino C di ICB, su tele
elettrodo è presente una tensione (cioe l] anche
quando la valvola digitale segna. oltre al numero
7. i numeri 4›5.64 Al contrariol se l'lmpulso e
preso al terminale B. la tensione e presente non
solo quando la valvola digitale segna il numero
1, ma anche quando legna i numeri 2-3-6À
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Flg. 2 In vla burla aa applidllamo
prima dalla daoada di comegglo una
logica NOI. corno Il vede nel dila-
gno. sapendo che. quando sullo an-
nmrale A-B non c'i nanuna tan-
gno. sapendo che. quando sulla
alono. In unclla abbiamo l. potremo
comandare. con questo sempllca
circuito il larmo dal naaìro conta-
looondi. ognl volta dla uso libia
raggiunta la cifra prailuau.

Flg. 3 lnlaltl. la oolleflllamo I'an~
m i del Non nl mmlnale dal
far accendere ll numaro 7. quando
«dacodlllalore n, che larve par
su questo giungerà la tensioni.
automnicamento giungari anch.
aul terminale I a dl conieguenu
alla decada non giungeranno più gli
lmpulal di 1 nam.

q. 4 hr rlmeflare In iunxlone il
contasecondl. è sulilcianto in quo-
ato caso agire sul pulaanle dal a ro-
m-n Riportamlo a :oro il numoro
aulla valvola nixie. automailtamefi
in si togli! tanalone al terminale l
dalla logica NON a conuguanta-
mente gli impulsi da 1 hertz potran-
no qiungern alla doc-de dl coniw
glo. Tale circullo presenta paro un
lnconvnnia/me cha al varlllca appo-
na ai spinge Il pulsante "un I.
:ioò il oonflaaeondl rlpam lubito.



Occorre pertanto realizzare un circuito con por-
te NOR e NAND che tenga In considerazione tuttiÀ
questi fattori, affinche il nostro contasecondi si
fermi esattamente dopo 7 secondi e non dopo 4-5
o 6. Per ottenere quanto desideriamo, occorre rea-
lizzare il circuito elettrico di fig 6 che in realta
e lo stesso usato per la progettazione del nostro
apparecchio. Per ottenere questo risultato e stata
necessaria una intera settimana dl intenso lavoro
dedicato non solo al disegno dello schema elettri-
co. ma anche alle disposizione del vari compo-
nenti sul circuito stampato. Infine altri cinque
giorni sono stati impiegati per il collaudo, opera-
zione indispensabile per poter garantire al lettore
l'eificlenza del progetto.

Cio vi dimostra la serietà del nostro Impegno e
la precisione con la quale trattiamo ogni argomen-
to. Ouesta e anche l'unlca ragione per ia quale
talora I nostri numeri escono con un po' di ritardo
rispetto ai previsto. Noi preferiamo tuttavia che
le Iagnanze dei nostri lettori siano rivolte ad una
saltuaria mancanza di puntualità piuttosto che alla
serietà tecnica o al mancato funzionamento di
un progetto

REALIZZAZIONE PRATICA

Se la descrizione dei circuito elettrico e la re.
iatlva spiegazione che vi abbiamo dato per chia-
rirvi in linea di massima il funzionamento del no<
stro'contansecondi. vi ha fatto pensare che il cir›
cuito stesso è difiicile da realizzare. vi sbagliate.

ln pratica vi convincerete che questo progetto
pub essere realizzato da chiunque.

Per facilitare ancora di più il vostro compito
abbiamo Inoltre ritenuto opportuno darvi ia possi-
bilità di entrare in possesso di tutti gli accessori:
relativi circuiti stampati. decade di conteggio. por-
te NAND e OR strettamente indispensabili. Se lo
desiderate. siamo anche in grado di fornirvi dl
tutti gli stadi premontati e collaudati.

Se eseguirete voi stessi Il montaggio. sarà ne-
cessario che v1 procurlate un saldatore miniatu-
rizzato per il semplice motivo che la saldatura
degli integrati richiede molta precisione e anche
una temperatura adeguatat Se tali condizioni non
si realizzano si puù correre il rischio di metterli
fuori usot

Acquistando Invece l vari stadi premontatl. do-

FILA

uscita. avremo sempre 0.

Flg. 5 Se noi lnseriamo, come ai vede in questo disegno. un a inverter n pila
tato all'entrlta della decade di conteggio e colleghlamo l'uscita dl tale inverter
ai terminale A dell'intagrato NOR, otterremo che. riportando a 0 il conteggio
tramlte il pulsante del « reset i». il contesecondi non ripartiti fintanto che n '
non oohilcceremo ll pulsante dello a starter - poiché anche se il terminale B è
in a condizione 0-. avremo il terminale A in n condizione 1 1-. l.: tavola della
verità di un NOR ci dica che quando uno del due terminli. A o B. è 1 in
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vote limitervi alla semplice esecuzione dei colle
gamenti. visibili In tig. 7.

TELAIO PREMONTATO EL 81

Sul telaio del circuito stampato EL 81 sono in›
seritì i due integrati '1t “CMC/2) con iunz'io-
ne di divisori di frequenza 1:50 per cui. appli-
cando in entrata una frequenza di 50 hertz al se-
condo in uscite noi preleveremo i impulso ogni se-
condo. utlle per pilotare la decade di conteggio.

Lo schema elettrico di tale circuito e visibile in
figura E. Facciamo presente al lettore che il se›
gnale a 50 hertz dovrà venire applicato al termi-
nale 26 tramite un condensatore a carta. da i mi-
crofarad. Inoltre. la tensione alternata. necessaria
al pilotaggio. può variare da un minimo di 12 volt
ad un massimo di 25 volt.

in tig. 9 è visibile. a grandezza naturale, il di›
segno del circuito stampato. mentre in tig. 10 si

Fig. 6 In pratica. per ottenere la selezio-
ne dei tempi richiesti. occorre un circuito
un po' più complesso rispetto I quello
present-to. come per esempio nella tig. 5.
intimi rlsultario necessari escttamento 16
NOR I ùlulice entrata a 2 NAND l quldnr
pla entrati come vedasi in questo dimm.
l rrumer' indicati corrispondono a quelli
preleml su vlrl circuiti stampati.

ng. 1 rotelle non e i muco tienimi
sono racchiusi negll Integrati ICIHOl-Icå'
lCö-icT e ii rei-tivo circuito stampato è
già prudilpolto pur ottenere il circuito
elettrico dl Fig. 6. ll lettore dovri sempli-
cemente collegare. come si vede in diu-
gno. le varie lunotto tu di loro. “gu-rido
le Indicazioni dell'articolo e la numera-
zione da noi ncluse.

ill'llfllf. lil IElE'

EITll'il Ill

All'EI'Illil I lßl

llll ml Emilllll KI Iimllll (Ill)
il il li i'i
Alu mu: li mmm mi t: ltnilt (mi
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USCITA
IMPULSI

É
USCITA

IELE'

ÉÉHW
ALIM- IELE'

puo notare le disposizionedei componenti su tale
hesetta. Come :i può stabilire dal disegno di ilgt
7 la basetta EL 81 dovrà essere collegata al telaio
premcntato EL 82À

Precisiemo che i numeri di riferimento presenti.
vanno interpretati nel mode seguente:

n. 26 = terminale da collegare ad una tensione
di 12-25 volt alternati (50 hertz) tramite un cow
densatme da i mF.

n. 23 = terminale di massa da collegare elle
massa del telaio EL B2.

n. 25 = terminale positivo di alimentazione del-
l'integratu. (45 volt minimi - 5 volt massimi]
prelevablli dal telaio EL B2

nÀ 24 = terminale di uscita degli impulsi a 1

hertz ai secondo, da Inviare al telaio premontete
EL 82.

TELAIO PREMON'I'ATO EL 82

il telaio più complesso di tutto il nostro con.
tasecondi. è senz'altro quello da noi denominato
EL 82. Sul medesimo intatti sono inseriti i cinque
Integrati (ICB - IC4 - IC5 - ICS - IC7), indispen-
sabili per la preselezione del tempi e anche i due
transistorfimpiegati per eccitare il relé, una volta
raggiunto il conteggio. Lo schema elettrico della
connessioni, relative ai cinque integrati 103 - IC4-
iCS - ICS - IC'I. risulta visibile in tig. 11. mentre
quello relativo all'amplificatore in continua. cost!-
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lo Il:

lie
I

tuito da due transistor 2N708 e 2NiTii. può es.
sere controllato In tig. 14.

Poiché tele stadio è già premontato` il lettore
potrà limitarsi a collegare questo telaio ai rima-
nenti, nella maniera qui sotto indicata:

n. ›i = uscita con Impulso dl i hertz al secondo.
che si collegherà a ICB dei circuito EL 83 della se-
zione dei Secondi.

n. 2 = terminale da collegarsi al pulsante del-
lo starter.

n. 3 = terminale da collegarsi al terminale C
del telaio premontato EL 83 [sezione dei secondi).

n. 4 = terminale da collegare ai piedino in bas-
so del commutatore binario di preselezione del
- secondi -.

n. 5 = terminale da collegare al piedino del te-
laio EL 83 lndicato con la lettera D.

n. 6 = terminale de collegare al secondo pie-
dino dei commutatore binario di preselezione dei
secondi.

n. 7 = terminale da collegare al piedino del
telaio EL 83 indicato con la lettera D.

n. B = terminale da collegare al terzo piedino
del commutatore binario di preselezione del se-
condi. À

n. 9 = terminale da collegare al piedino del te~
laio Ei. 83 Indieato con la lettera B.

n. 10 = terminale da collegare al quarto piedino
del commutatore binario di preselezione dei se-

Àcondl. .
n. ii = terminale da collegare al piedino del se›

Ong. 224

condo telaio EL 83 (sezione delle decine dei se.
condl i610) indicato con la lettera C.

n. 12 = terminale da collegare ai primo pie-
dino del commutatore binario di preselezione delle
decine del secondi (secondo sezione del commu-
ttitorelA '

n. 13 = terminale da collegare al piedino del
secondo telaio EL 83 indicato con la lettere D
delle decine dei secondi.

n. id = terminale da collegare al secondo ple-
dlno del commutatore binario dl preselezione del-
le decine di secondi.

n. 15 = terminale da collegare al piedino dei
secondo telaio EL 83. indicato con la lettera A
delle decine del secondi.

n. 16 = terminale da collegare al terzo piedino
del commutatore binario di preselezione delle deY
cine di secondi. '

n. 17 = terminale da collegare al piedino del
secondo telaio EL 83. Indicato con la lettera B dl
preselezione delle decine di secondi.

_n. 18 = terminale da collegare el quarto pie-
dino del commutatore binario di preselezione delle
decine dl secondi.

n. 19 = terminale di massa da collegare ai due
terminali superiori dei due commutatorl binari di
preselezione dei tempi (I terminali 19-20-22-23.
sono tutte prose di Masse collegate elettrica-
mente tra di loro in vari punti del circuito stem.
pato. Pertanto possono essere indifferentemente
Invertlte tra di loro).



Fig. 0 I due primi Integrati Ici-ICI inse-
rltl sul circuito denominato ELiii servono
esclusivamente per ottenere dalla lrequen-
zo di rete e 50 l'lz. un impulso ogni u-
condo. La tensione alternata potrà essere
prelevata da un secondario di un trulor
mature che eroghl 12-25 volt tremite un
condensatore da 1 microlorld (Ci).
l valori dei componenti risultano I se-
puentl:
Ci = 1 microiarld a corta 100450 volt
Ri = 15.000 ohm 'la Watt
061 = diodo al germanio di qualsiasi tipo
DZt = diodo :onor 4,3 volt 'li di Wltt
Ici-ICI = decidi tipo 'NNN

Fig. 5 Disegno a grandezza naturale del
circuito stampato tipo ELBL Nel saldare
gli integrati ici-ic! gna tere otten-
zione alla tacca di riferimento. presente
sull'invoiucro.

Alimentazione Rele' : su questi due terminali
collegheremo una tensione continua di 12 volt.
prestando molta attenzione alla polarità del ter-
minali negativo e poeitlvo. chiaramente indicati
nelle varie figure.

informiamo I lettori che. qualora siano in pos-
sesso dl un relè capace, ad esempio, di eccltarsi
con 50-100 mAV su 9 o 5 volt. potranno tranquil-
lamente impiegarlo in questo circuito. purché
venga modificata la tensione di alimentazione del
relé stesso. Sarà necessario cioè portarla dal 12

n. 20 = terminale di massa da collegarsi al
piedini del due telai EL 83. indicati con lo stesso
numero. Tale illo farà capo anche al negativo
della pila dl alimentazione e 4:5 volt oppure al
negativo dl un alimentatore stabilizzato che ercghl
una tensione massima di 5 volt.

n. 23 = terminale dl alimentazione positiva da
collegare al + di una pile a 4,5. oppure ad un
alimentatore stabilizzato che eroghl un massimo
dl 5 voli).

Oltre ai terminali sopra indicati. sul circuito
stampato EL 82 ne sono presenti altri quattro
che abbiamo opportunamente contrassegnato (ve-
di schema di tig. 13) con Uscita lieIó e Aiini. Hole.
Questa indicazione dovrebbe già fare Intuire la
loro utilizzazione, tuttavia, per non lasciare adito
a dubbi, preciseremo:

Uscito Role = su questi due terminali eolie-
oheremo l capi della bobina di eccitazione dl un
qualsiasi rele In grado dl eccltarel con una cor-
rente di circa 50-100 miliiamper su 12 volt In cor-
rente continua.

Fig4 10 Disposizione dei componenti sul
circuito stampato Sulla basetta non è pre-
sente il condensatore da I mF. che vorrà
applicato esternamente.

volt Iniziali. da noi consigliati. a 9 o a 5 volt.
Come è comprensibile. i contatti di commutazio.

ne del rele verranno impiegati per alimentare I'sp-
parato che desideriamo automatizzare con questo
contasecondl. Se ouest'ultimo servisse ad esem-
pio. per un Ingrandltore fotografico, dovranno col~
legare ai contatti di commutazione del rele'. la
lampada dell'ingranditore stesso. Se volessimo in-
vece impiegarlo per comandare I'avanziamento dl
une vlte senza fine. ed esempio di un tornio, ire-
ea o altro. dovremmo collegare al relé il motorino.

Ple-225
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Flg. 1| ll circuito più com-
plesau'dl questo contam-

'._ccndi è senz'altre quello re-
lativo agli integrati KIA-ICI~
ICS - ICG ~ IC'I necessari per
poter preselezionarc I tempi
di funzionamento. Questo
circuito elettrico si ottiene
automaticamente inserendo
l varl integrati sul circuito
stampato ELBZ. Sul termi-
nale. Indicata con Il n. 24.
giungeranno gli impulsi da
1 hertz nrclevatl da IC!
mentre da IC! partiranno
gli impulsi per comandare
ie decadi di conteggio e ll
vele'. l numeri da noi indi-
cati aui terminall ICS-ICS-
ICT si dovranno congiunge-
re. came si vede nel dise-
gno di Iig. 1. ai telai Em
e al due commutatori hìnarl
di preselezione.

COMPONENTI
G1. 1.000 FF.
cz. mo.uoo pF.
DGi. - DGZ. qualliaai dlodfl
al germanio o sillclo
ICS. integrato 7492 (l NOI
a 2 entrate)
ICI. Integrato 1420 (2
NAND a 4 entrata)
ICSV-ICGnICZ integri"
7m



Fig. 12 Circuito stampato a grandezza naturale del telaio della presc-
llziunc da noi denominato ELIZ. Su questo circuito anno presenti lnclil
l du. tranaismr necessari per comandare il rclñ. Ricordiamo ai lettori
dla ultra a fornire scparahmcntc l vari circuifl stampati. uni poniamo
llviarc anch. tutti i circuiti necessari. gli premcntati.

Hg. i! Disponiamo. dei vari componenti cui :imita stampato M
la questo circuito è necessario applicare tra pumicelll di collegamento
poni in prossimità di lC7-IGG-i03 (vedi fig. 7).'Nel disegno non è stato
incluso il relè che verrà applicato ed alimentato separatamente.
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Flg. il Lo schema elettrico dell'ampllll-
cetore transistorlzzato utilizzato per ecci-
tare ll relè. Come vedeal in disegno l'lm~
polso verrà prelevato tramite un diodo
dall'lntegreto ICJ ed applicato alla base
di mi. Questo stadio verrà alimentato a
9 o 12 volt a seconde del tipo di rele' im-
WE

in base alla corrente assorbita dalla lampada o
dal motorino o da qualsiasi altro apparecchio. sarà
nostro compito scegliere un reie i cul contatti
rleult'ino In grado dl sopportare gli amper che in
esso devono scorrere. Praticamente. se abbiamo
una lampada che. per Ipotesi. assorbe 1 amper.
non commettere. per esempio, l'errore di scegliere
un relé con contatti adatti a sopportare 0,5 amperV

'I'ELAI FHEMONTATI EL IG

l telai EL 83. anche ae riportano sul terminali.
nei retro del circuito. numeri diversi (sopra un
circuito abbiamo 1-23-5-743. sull'altro 23-9-11
13-15-17) sono praticamente identici tra loro.
La differenza di numerazione e stata da noi inse-
rita per poter facilitare ll lettore nelle diverse
connessioni tra il circuito EL 83 ed EL 82 e l
commutatori binari di selezione. Uno di essi ln-
fatti e adibito al comando della lampada nlxle
del ~ secondi ›. l'altro invece alle « decine dl se-
condo -.

Se non avessimo adottato tale accorgimento.
qualche lettore avrebbe potuto sbagliare! nelle
conneeaionl ed ottenere. per esempio, un arresto
a 43 secondi. malgrado la comparsa del numero
34 sulla valvole. pur essendo stato il nostro con-
taaecondi preventivamente regolato per un tempo
di 34 secondi.

m. 220

Componenti:
R1 . 390 ohm 'z Watt
R2 6.800 ohm 'la Wet!
R3 _ 55 ohm I Welt
R4 180 ohm 'la Watt
DGt-DGZ f qualaiasl diodo .milllo o

siliëio
DZl . diodo tener 12 vol! 'lz Wat!
Till = NPN tipo Eli/A o 2N7fl
TR! _ NPN tipo 2NI'I"
ci = 160-151) mF elettr. 25 volt
CZ 1 mF a carta 100-250 volt
1 relè da 9 o 12 volt

Fig. 15 Circuito stampato a grandezze na-
turale del telaio ELBJ. Di questi telai ne
occorrono due, uno per i secondi ed uno
per le decine. come vedasi in Flg. 1.



Per evitervl questi arrorl. manterremo questa
distinzione. cosi considerererno il circuito in cui
e montato i'integrato ICE, _relatlvo all'indlcazione
dei - secondi ~. e quello dove risulta montato I'In.
tagrato i610. relativo alla indicazione delle «de-
cine di secondo -4

Come già abbiamo avuto occasione di leggere
,sul n. 15, questa Decada di conteggio, tipo 7490 N ,
viene impiegata per comandare il decodificatore
che, a sua volta piloterà la valvola nixie.

In flg. 15 possiamo renderci conto della gran-
› della reale del circuito stampato e nelle tig. 16-17

la disposizione dell'lntegrato.
Se controlllamo lo schema dl flg. 7 possiamo

constatare che l terminali del primo circuito EL 83
sono collegati nel modo che segue:

n. i a terminale che al collega al terminale i
del circuito premontato EL 82. LI entrano gli im~
pulsl di 1 hertz al secondo. necessari a pilotare
in seguito il decodificatore.

n. 23 = terminale che sl collega al terminale
n. 23 del secondo circuito EL 83 e al pulsante del
Reset. Ricordiamo che Il Reset ci riporta alla zero
ogni volta che il contasecondi ha raggiunto la
cifra preilssata e dl conseguenza la posiziona di
termo. Solo cosí possiamo ripetere il ciclo.

n. 3-5-7-9 = Terminali che andranno a collegar-
ei ai corrispondenti numeri del circuito premon-
tato EL 82.

V '= terminale sul quale e presente la tensione
positiva di 4.5«5 volt che verrà prelevata dal cir-

cuito stampato EL 84. indicato dalla lettera V.
M = terminale di massa o del negativo dl ali-

mentazione. da collegarsi al circuito stampato EL
84 indicato con la lettera M.

A-B-C-D = terminali di uscita utlll a pilotare
ll decodificatore e da collegarsi quindi alle rispet
tive lettere A-B-OD, Indicata sul circuito :tam
pato EL 84.

Avvortlemo Il lettore che dal terminale n. 9 del
primo circuito EL 53 escono anche gli impulsi
delle decine dl secondi. utlll a pilotare il secondo
circuito EL 83. Questo andrà e collegarsi al termi.
nale n. 9 del secondo circuito EL 83.

i terminali del secondo circuito EL 83. che serve
per il conteggio delle decine di secondi. risultano
cosi collegati:

n. 9 = terminale che riceve gli impulsi divlal per
10 dalla decade ICE e che andrà a collegarsi al
filo Indicato con il n. 9 del primo circuito EL 83.

n. 23 = terminale del -reset- che. collegato
al terminale n. 23 del primo circuito stampato.
andrà e conglungersl al pulsante Reset.

n. 11-13-1547 = terminali che andranno a colle-
garsi ai corrispondenti numeri del circuito pre-
montato EL 82.

V = terminale sul quale è presente le tensione
positiva di 4,55 volt che verrà prelevata direttai
mente dal circuito EL 84.

M = terminale di massa o del negativo di ali-
mentazione da collegarsi direttamente sul circuito
stampato di EL 84, indicato e_on la lettera M.
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Fio. 16 Connessioni dei componenti per
Il telaio EL” del secondi. l numeri Indi~
cati Iervono come riferimento per effet-
tuare la connessione con il telaio ELIA e
II commutatore digitale come vedeal In
tigY 7.

. |Q=lå 'i
I 23"=”° :2.9.12 9.9,?

.1 varca" fl I
IH?- âI

i i i i i i
Flg. 17 Connessioni del componenti per
Il telaio EW delle decine dai secondi.
i numeri indicati servono come rlterlmerh
to per attenuare le connessioni con il ta-
Iaio ELIM delle decine dei secondi (vedi
tig. 1).



Fig. iii Circuito stampato e grandezza na-
turale del telaio ELM. Su questa hasetta
oltre all'lntegrato ICS o ICH andrà Inu-
rlto anche la valvole digitale nixie model-
le GNS. Di questi telal come vedasi ln
tig. 7 ne occorrono due.

A-B-C.D = terminali di uscita, utili a pilotare il
decodificatore delle decine dl unità e che andran-
no ovviamente a collegarsi alle rispettive lettere
A-B-C-D del secondo circuito EL 84.

TELA! PIEMONTA'I'I El. u

Sui telai premontati EL 84 sono inseriti il De-
codiflcatore e la valvola digitale Nixie.

Per la realizzazione del nostro contesecondl so-
no richiesti. come abbiamo già potuto controllare
dei diversi schemi, due esemplari. uno del quali
servirà per il conteggio dei u secondi v, l'altro per
li conteggio delle - decine -.

Dal momento che I'lntegrato Decodlflcatore è
Identlco per i due circuiti (logica tipo 7441 AN)
e la stessa cosa vele anche per la valvola lle.
anche la numerazione dei collegamenti non cambia.
contrariamente a quanto avviene per I due clr-
culti EL B3.

In tig. 18 possiamo vedere ll disegno del clr-
culto stampato e grandezza naturale. mentre In

peg. m.

Fig. 19 Disposizione dei componenti sul
circuito stampato. La resistenza che si tro-
va ln serie ala tensione dei 160 volt che
alimenta l'anndo della NIXIE i da ISMQ
ohm. Notare i due ponticelli posti uno di
loto e I'eltro sotto all'integrato.

iig4 17 si può notare la disposizione dei compo.
nenti. escluse la valvola digitale lle.

Le varie prese Indlcate sul circuito EL 84 an-
dranno collegate nel seguente modo:

n. 20 = presa di massa da collegare! al telelo
EL 82 e alla massa dei due circuiti dl allmenta›
zione. 4.5«5 volt e 160 volt per l'allmentazlone del-
le valvole nixie.

n. 21 = presa di alimentazione + 4.5-5 volt
prelevablle del circuito premontatø EL 82.

V" = presa supplementare di alimentazione
+ 4,5-5-volt che potrà essere sfruttata per colle-
gare tra dl loro del telai premontatl EL 84.

M = presa dl massa supplementare dl alimen-
tazione - 4,5-5 volt. 160 volt che potrà essere
utilizzata per operare collegamenti con le varie
sorgenti dl alimentazione.
180V = prese per una tensione di 160 volt po-
sitivo, utile ell'alimentszione delle valvole nlxle.

A = presa per l'anodo delle valvole nlxle.
Ki-K9 = presa del catodl delle valvole nlxle

(altri numeri corrispondono alla cifra che si leg-
gerà sulla valvola).



GOMMUTATOHI BINARI DI PHESELEZIONE

l commutatorl binari di preselezione, utili alle
programmazione dei tempi del nostro contese-
condl. sono due `componenti appositamente stu-
diati per contatori dlgltall. Per Il nostro progetto
ne servono due. Uno verrà utilizzato per le unita
(I secondi). I'altro per le decine.

l due commutatori. risultando perfettamente
identici, possono essere Invertlti, senza per que-
sto pregiudicare il funzionamento del contese
condl.

Nella parte anteriore di questo commutatore è
presente una finestre nella quale. per mezzo dl
un cursore. possiamo far apparire tutti l numeri
da 0 a 9 che corrisponderanno ai tempi di fun-
zionamento del contasecondi. Cosi. se ruotiamo
il commutatore dei secondi. per esempio su 4.
e quello delle decine di secondi su 0. Ii conta~
secondi rimarrà in funzione per soli 4 secondi.
Ugualmente, se ruotlamo sul 3 per le .declnen
e sul 5 per I - secondi -. il contasecondl conterå
fino a 35.

Sul Aretro di tale commutatore sono presenti
cinque piste che dovranno collegarsi tutte al te-
leio premontato EL 82,

Poiché tall commutatori non vengono costruiti
da noi, sulle piste non sarà presente alcun nu-
mero di riferimento. coso che noi vInvece inse-
riamo con cura In tutti i circuiti stampati di no.
stra progettazione Vi preghiamo pertanto dl pre-
stare molta attenzione ei collegamenti. Comun
que vi assicuriamo che difficilmente potrete sba-
gliarvi in quanto la disposizione delle 5 piste.
come si vede dai disegni, risulta la seguente:
'due in basso, tre in alto, leggermente distanziate
delle prime due.

L'ultima pista in alto del due commutatori. con-
trassegnata nel nostro disegno con il n. 19. andrà
a collegarsi alla «massa- del circuito stampato
EL 82 che corrisponde esattamente al n. 19 lop-

' pure ai n. 2022-23. poiché sono tutte collegate
alla piste di rame che costituisce la massa dI tut-
to il circuito).

Le rimanenti piste si collegheranno tutte al cir-
cuito premontato EL 82, come già vi abbiamo spie-
gato In precedenza.

ALIMENTAZIONE

Per alimentare il contesetwndl` è necessario di.
sporre di due sole tensioni. una da 4.5-5 volt per
i vari Integrati e una continua di 160 volt massi-
mi. per le valvole nlxie.

Se utilizzate delia pile da 4.5 volt. dovete rlcon
dare che š- Indispensabile collegerne due o tre
in parallelo. per poter fornire a tutto II circuito
una corrente sufficiente al suo funzionamento. I

PIù opportuno sarebbe impiegare un alimento-
tore stabilizzato.

Ribattiamo una volta ancora sopra un partico-
lare di estrema Importanza, cioè e necessario per
alimentare gli integrati dl non superare la tensio-
ne massima dl 5 volt, per non mettere In breve
tempo fuori uso. gli integrati stessi.

Sul prossimo numero presenteremo un elimen~
tatore stabilizzato. adatto a questo scopo e agli
altri eventuali circuiti digitali e inoltre un alimen~
tatore stabilizzato per I 160 volt.

Fer quanto riguarda le valvole nixle. non e stret-
tamente necessario ricorrere ad un alimentatore
stabilizzato. Tuttavia occorre non superare una
tensione massima di 170 volt (meglio se 160 volt)
perché ad una tensione maggiore. corrisponde un
rapido esaurimento delle valvole digitali.

GUSTO del MATERIALE

Serie dei 6 circuiti stampati
1 telaio premontlto e collaudato ELM
1 tolllo premontlto e collaudato ELIZ
1 telolo premontato e collaudato ELBJ
1 hlllo premontato e colloudlto EL"
2 pulsanti [reset e starter)
I commutatore di preselezione rr

rr
rr

r
.- _. 8

Nm. - Per realizzare il nostro contssocondl rl-
ouitano necessari due telai Em. due telai El." I
due commuztori di preselezione. Acquistando al
completo tutta lu scatola dl montaggio [escluso
`ll role] possiamo ottenere uno sconto maggiore
sul materiale. quindi il prezzo totale risultati In
Agiretto caso dl L. 15300 più I.. M per sposo.
wall. _ .
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UN'OCCASIONE DA NON PERDERE!!

REGALIAMO
0 un relay SV - 200 ohm - 1 scambio

0 un variabile ad avla Duca!! su support! ceramic! 2 xIIM+fl.5+IS.5pF

a ch! acquista n. 20 BASETTE OLIVETYI a mutu scelta. (Vi assicuriamo un minimo di M transistor

- tra cui ZN'IOG, 2N17fl. 2N398. 26603. ecc. _ Ill) flødl. 280 mamme. 120 coIIIIQIßIIOrI. 4 tra-
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. CERCO arretrati NUOVA ELETTRONICA N. i-2-E se
in buono stato disposto a pagarll anche ll doppio. Scrivere
per accordi a:
Sten. AMEDEO GARIZIO - Il! t. a. mel. r ZIOIJ CO
DOGNE' [TreviaoL

. RIVISTE d'EIITTRONICA cerco: ELETTRONICA OGGI.
precedent ll'I/GQ; TECNICA PRATICA. l-2-8/67: SISTEMA
PRATICO. 709/69 e posteriori al 5/70: numeri speciali
Sperlmentnre e Selezionare R-TV. Inoltre: LE SCIENZE
(edilIOrle liellena dl Scíernlllc Ameriflirili riviste. lìbrl e
mlterlale astronomlcn.
Sig. CORDIER UMBERTU - Vla lgnatlo Scotto i/S - i7i00
SAVONA.

Q CEDO: Autoradio semlnucva -AUTOVDX- Ilpo: RA
IOS A I2 volt. L. 5000. Altro materIDIB Come rldlß wmlndl
modellismo strumenti misura. Fotocallula ed altro.
Slfl. MARTILLI OTELLO - Vie Glembellino SB - 20146 Ml-
LAND - TQl. 47.59.55

. OCCASIONISSIMA - Vendesi: TRASIGNAL KRUNDAAL
AM per allineamenio dei ricevitori AM o per la ricerca
dei guasti. Strumento nuovo inacatoiato garantito L. 10.000
lrrlduclblll. Menglanaetri PLAYTAPE 2 TRACK funlícnaln.
Mann e eterno portatile. semlnuovu L. 8.000 irriduclblii.
SIQ. GIOVANNI RINALDI ~ Fermo Piastra - FERRARA.

. CIRCUITI STAMPATI eseguo -ilbarglses- Ilre 6 il
civil. re a con iui-i. Inviare disegno. oppure citare pagina
e numero della rlvlata tra: NUOVA ELETTRONICA - CO
ELETTRONICA - RADIOPRATICA - SPERIMENTARE: eseguo
progetti di dette riviste, prezzi vaniaggioalaaimi.
Slg. MICHELE SIROLLI - Vle Cinlgìlriø IDRO. 36 - 00|!!
ROMA.

O SVENDO registratore Stereo Hi-FI- AKAI~X-V nuovo -
Uscita 4 W - 4 velocità. Risposta ZIO-20.000 Hl. Curi bobine
di w cm..altra 45 ore registrate su i nasiro. 2 microioni -
Aocumulatore ricaricabile. Nuovo casta L. 255.000 senza
accetsorl.
Sig. GUIDO RACCA - 0.50 Cosenza. Ei - 10i37 TORINO.

. VENDO piastre giredleol'iI-ßarnbledlecl'ii DUAL 1210
nuovissima con cartuccia ceramica stereo Dual CDS 650 ~
puntine di diamante braccia completamente metallico e bi-
lanclabil - pressione di letture regolabile da Il o 5.5 g.
Dispoait sollevnbraccio - regolazione iine della veloci-
Il.- 3345-78 g/rn. L. 35.000.
Sig. RASTELLI DARIO - Víß Kennedy. 38 - 03100 ASCOLI
PICENO.

Q ESEGUO a richiesta montaggi di ogni genere. materia
la al costo più lira da 2000 e 4000 secondo la difficolta
dal montaggio.
Vendo provairanslater L. 1.000. alimentatore 6/15 volt
L. 7.000. altro materiale vario. PAGAMENTO ANTICIPATO.
Sig. PANICO CARLO - Via Nuova Prov. per Lecco - ALBA-
VILLA (Corno).

. CERCO l numerl I - 2 - 5 - 6 - 7 -8 dl NUOVA ELETTRO~
NICA. In cambio ofiro materiale. altre riviste. lihri di ra-
diotecnica o danaro. Per accordi scrivere a:
Slg. NEGRI MARCO - Víi! RqInl. 22/10 - 21029 VIGEVANO
lPlvia].

vendo - acquisto - cambio

O PER RINNOVO laboratorio vendo circa 50 valvole Itlriv
amanti. is poiamlumeiri i Meganiim. 25.000 anni. a diaai
ai germania. un ponte e una decina di transistor. 20 :on-
densatori elettrolltlci assortiti, 2 a vitone 32+1il. 50+5il.
300 Vi. a circa 50 resistente assortite. Tutto il materiale
è garantito funzionante. Il prezzo è L. 6.000+800 tip.
Scrivere a:
COSTA UMBERTO - Via CBeIiglione. III - 951:" CATANIA.

. VENDO registrlwre Gelülfl G 257 con indlciIcre dl
livello sonoro. indice conta metri. con custodia. microfono.
bobine e cavo di collegamento. Iunzlonante come nuove:
Il tutti) L. 14.000 - Cerco l numeri 1 e 2 dl Nuova Elettro1
nic..
Slg. LELMI MAURIZIO - Cso Emanuele 294 ~ MIBB ROMA.

Q VENDO complesso stereo professionale. 25 + 25 W.
t0 tubi + 5 diodi al silicio + i raddriuatore al selenio
_ companaatore iialoloqloo del volume -- B Ingressi ste-
reo tani siti bassi separati per ogni canale completo di
cumbladiaclii automatico e casse acustiche eccezioniinrem
ia .i lire iasooo. A richiama spedisce ama aarattaruiiche
e foto. Registratore GHUNDIG TKB alta iedelià 3 autepan
lentl L. 35.000. FOIOQIBIIEI MAMIVA 15 AUTOMATIC e cl-
nepreso Ci obiettivi marca SANYO entrambe giapponesi
espoeimetrl incorporati L. 70.000.
Sig. DOMENICO GORI - Vle Gino Capponl. 57 - 0017!
ROMA - Tel. 18.96.23.

. OSCILLOSCOPIO S.R.E. 09160 in buone condiliflrií G
ad un prezzo onesto. magari con le lezioni pratiche di rrion1
taggio e schemi. Garantisce contatti diretti.
Slg. FERRINI FRANCO - Vla Genzano. 72 - 00I79 ROMA
- Tel. 725.7I5.

Q SCOPO raallzm cedesi seguenti Stock: sciieinarl ap-
parecchi TV. C.E.L.I. Libri di elettronicav 0.0. elettronica.
Selezione radio TV. Sperimentare. Tecnirama. Radio pra-
tica. Materiale nuova e di recupero.
Sig. FRIZZO BOVO - Vl. S. Aqqetlno. 70 - 361W VICENZA.

. CEDO sintoampllficatore Pioneer SXIDM T 45 + 55
W. ingresso FM a nuvlator (garanzia i anno) a L. i70.000.
2 casse acustiche Fisher 40 W. Mod. X P9 W. a L. 300.000.
Cuffia stereo F. elettrostatica Woss Mod. ESP E a L. 40.000.
Voltmetm elettronico a valvole Mega Mail.V 115 a L. 30.000
[garanlle I anno). Ulterlorl :liti tecnici earennil Il'lmlll l
richieste. lndírizaare a:
BINNO PAOLO - Vla Bologne. 23 - VALENZA (AL).

. CERCO lezioni dl ELETTRONICA lndustrlele della SCUD-
la Radio Elettra anche con materiale se è possibile. Per
woordi scrivere a:
M. FRATTURA 48 COPPIN/ST. RICHMOND 3|2I
MELMOURNE AOSTRALIA
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Q CEDO preampllllcutore eterno Integrato dalle eooel-
lerrtl oeretteriltiche corredato di doppi controlli dl tono.
volume e bilanciamento; per ulteriori Informazioni scri-
vere o:
Slg. GIUSEPPE CRISPO - Vle Pietro Teetl. IZÃ - MIES
NAPOLI.

Q ACQUIBTEIEI ee vera DOCBJIDHQ. rlcetrtiemaltltml'e
6.0. 5 W. circa. Sono orientato per un TOKAI 5 WATT
Ouarzato.
Sly. -IZZO GERARDO - Vle BlIlIril. 1 ' 81042 CALVI RI-
SOR'TA ICE).

Q CO... CO... CO... N.E. da IODPN urgentemente cerca
una bobina per Fi Greco per una o due 80'! o aimilere
per treamettltore eutoooatruito in Ponente Controllate.
rogo || doppio dei prezzo reelei
Sig. IODPN - Via Seatio Calvino, 72 int. 3 - ROMA -
Tei. 14.21.72.
Q RTT/ARC! - BC :ill - OSCILLOSCOPIO SRE - 2 vo-
lumi i Radiotelefonl e ireneletor - acquisto. Tutti colori clio
risponderanno saranno rimborsati delle spese postali.
Sig. COMUZZO MARIO “45352 - Vla S. Frenouco. 26 -
33010 BRANDO (UDINE).

Q SWL › Radioamatori appassionati del SURPLUS BC
S03. BC 652. Seminuovi o usati vendonsi a prezzi lnteree
aantlaslmi. Scrivere per informazioni possibilmente fran-
coriapoeta. Riapondo a tutti.
Slg. GIOVANNI RINALDI - Fermo Posto - FERRARA.

Q NASTRO BASF LR 56 [usato dalla RAI] cedo e L. 4 el
metro o in bobine de 730 metri a L. 2500 comprensive
delle spese postali. Cedo molto materiale elettronico nuo
vo e usato: richiedere ilatlno unendo L. 50 In francobolli,
Sly. GIANCARLO DE MARCHIS A VII Portorificcio. 33 “-
MISQ ROMA.

Q CERCO ricetraemlttente, eventualmente o ricevente o
traamíttenta tra l i35i70 MHz; usato. ma funzionante e di
prezzo modico. Scrivere per accordi. Pagamento in con-
tiritl 60|! moneta 0 Svíllerfl 0 lflllinl.
Sig. MARCO GUSCIO › 67775 Ambrl « SVIZZERA ITICIIIOI.

Q A SCOPO realizzo e approfondimento In materie. eee
guo montaggi elettronici eu circuiti stampati dodatl dl :che
ma elettrico con o senza urigrniia. Accordi diretti: scrlA
VGT! BI

Sig. CARNARDLI FERDINANDO › Seetier de Cuilllo 1593
/A - 30I00 VENEZIA.

Q VENDO copie radioteielonl Trana Talk Mod. TWHO:
Inoltre ricevitore VHF delle MASTER Mod. BC IG-M CUPI'Q
frequenza da 120 a 160 MHl. Tiltio Ottimo Stltù. Per 86-
oordo scrivere e:
Sig. BARBIERI BFIUNO - Vle PenirII 21/A ~ 291W PIACENZA.

Q LUCI peicnedeiiche. alimentatori. traamettltori e mon~
toggí vari eseguo au commissione. Vendo inoltre antenne
'Ground Plane- 'Il MHz prestazioni pari o superiori a
quelle in commercio lautoaoetruite) a L. 5.000 e L. 7.000.
Sig. RICCARDO CASSINIS - VJ! Lomberdle. 30 - 20I31
MILANO.

Q CEDO lil] valvole da recupero TV e 20 riviste di elet<
ironica ln cambio dl 1 radiotelelono 100mm funzionante.
Tratto solo con Rome.
Sig. MASSIMO FRACCHIOLLA - VII R. Rllmoftdl Glrlllll-
dl. 119 - OOIÃS ROMA › Tel. 51.ISB.A4V

PID- 234

Q CERCO schemi dl organi elettronici pollfonlol [In pur-
tloolare ouello apparso eu - Elettronio-World -]_ indirizza-
rn e:
PAOLO ANTONUITI - VII Cielo, IG › 33100 UDINE.

Q VENDO al miglior offerente oecilioecopio - TELEOUIPA
MENT | mod. e 5 51 B n completo dl marittlle íetrullofll e
scheme in inglese; perlettamente lurulonlnte. Scrivere
per accord .
Sig. CASOLARI GIULIANO - Vla S. Caull. 45 - “100 MO.

Q VENDO SATELLIT Grundig 2 meal con borse cuoio.
Alimentatore TN 12. Convertitore SSE. Prezzo bue L. 140
mlla irriducibili [Lletino 252.000) per contenti. Certo puo
olicezioni au - onde e rice-trasmettitori radientistiol -.
Slg. ERMANNO MARAIZINI - ll/l. vie Sent.AIinB - 200I5
PARABIAGO IMIIenDI.

Q VENDO lrenooooili italiani dal 1945 ad oggi. usati, ot-
time stato. sconto 20% oppure oemhlo con alimentatore
stabilizzato 942 V cr.. 300 mA. o con TX CB montato o
In muoia di montaggio.
Sig. VITTORIO CASELLATO - VIa Trieste, 2 - 43100 PARMA.

Q VENDESI bellissime luci palchedeliche con trlec a
sole L. 75.000. Garanzia 6 meei. Par Inlormazionl e accor-
dl ecrivere a:
Slg. NERIO MANTOVAN - PASSARELLA PIETRO - CAN-
NOBIO [Noi/ara).

Q Vendo e Ilre 15.000. loulndlcimllel iNVERTITORE 12
Volt prelevata :in una batteria per auto. useita 220 volt
corrente alternate, potenze massima dl carico 100 Wait.
utile per for funzionare in auto qualsiasi apparecchio Iur›
zionente a corrente alternate.
Autoradio Blaupunkt a valvola montaggio au circuito :tam
pato minimo ingombro 0M. 0L. mancante dl vibratore ma
funzionante a aole Ilre 10.000 [diecimila] [12 volt oppure
B volti.
Flash elettronico giapponese marca SHIBA e translator
per sul: Ilre 10.000 ldleclmlltll.
Redlo 0M non glradlachi. due velocita. incorporato. lun-
zione a batterie e rete 220 volt per sole lire 10.000 [die
clmlla).
LIVIEHO ADRIANO 13060 CROCE MOSSO IVGPOSIIII-

Q VENDO lire 2.000 cadauno perlette annate complete
riviete Rudlurame 1950 - 1559 - IBGI'I - IBSI - 1952 - 1903 -
1064 - l965 .1966. in hloeco lire 15.000.
Slg. CAVANNA - Via Pemmatone 7-30 - I6121 GENOVA.

Q 1 RECORD - BOV - 209 - Grundig a sole i.. 38.000
nuovo. Caratteristiche: 2 gemme d'onde FM~0M-91R + 3
dodi + 2 SR tuti tono vol. Mobile colore noce (dim.
27x 17x 7). 1 amPIIIlcotvre stereo HI-FI 2x 20 W. L. 18.01.”
senza aletta di rallreddamento In scatole di montaggio
(singolo L. 9.0001. Alimentatore oer suddetti L. 5.500 (ain-
golo) stereo L. 11.000. 1 emp. Con TAA-300 circuito Inte-
grato da 1 W. Completo di autoparl. a sole L. 2.900 [in
acatole di montaggio).
Slg. GIRARDI GIUSEPPE - Il' PIOIDII! - AutOMmD - SIIIIID r
Oepediile InIIIIBre - 09100 CAGLIARI.

. VENDO emplílicfltore Veßnhlettì AM50 (L. 15.500]
preamplilicatore PE2 iL. 5.000) trasformatore dl alimenti
zione detti iii) W anche per complesso stereo L. 5.000.
Eeei sono stati usati per un totale di mezze ore. Diaponii
bili per prove mio domicilio.
Sig. LANFRANCO LOPRIORE › Vla Renllo Fußlril. 3G -
56100 PISA.
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HI = 1 magmhrn potenziometro 810 = 3.300 ohm Tm : 00.115
R2 = 220.000 ohm R11 = 10 ohm THR = 06.153
R3 = 220.000 ohm H1! 2.200 ohm TRI! = 80.125
R4 = 1 mogaohm polonzlomltro 61 = 100 rnF oleflr. 15 volt Tfll = 80.126
R5 = 33.000 ohm ci = 47.000 FF. THS : BCJZS
R0 = 50.000 ohm cl = 3.300 pF. TRE = 86.125
H1 = 33 ohm 04 = 200 mF.oll!1r. 15 volt 081 : diodo IAN!
Il = 3.300 ohm ci 200 rnF. elottr. 15 volt Altoparlanti da 0 ohm 3 Watt
R0 = :1.300 ohm CS = 47.000 pF.

AMPLlFlCATORE DI IF DA 1.5 WATT

Sig. Conti Angelo - PIANOLA (Aquila)
Vl Invio unn schema molto semplice dl un ampli-

ficatore dl BF In grado dl erogare con una alimen-
tazione dl 9 volt una potenza di 1.5 Watt circa. Lo
uhema. come si può vedere ln figura. impiega 5

transistor al slllclo. 10 resistenze, 2 potenziometrl
[uno per il volume ed uno per II controllo del toni).
S condensatori e un diodo BA164 di facile reperibilità.
in quanto costruito in Italia dalla 8.6.8. Questo ampli-
ficatore, in assenza di segnala, assorbe una corrente
dl circa 10 milliamper per raggiungere, alla massima
potenza, un'assotblmento di 200-250 milliumper.

Plum



TIIASFORMARE UN ALTO'AHLANTE IN UN
MICROFONO A MEDIA IMPEDENZA

Sig. Caldlnon Stefano - Vla Cappuccino. 13
MESTRE (Venezia)

Tempo ta. terminata la reallzzazione di un trasmet-
titore. Inl accorsi di non possedere nessun mlcrofo-
no plozoelettrlco. Non trovando in città tale compa
nente ad un prezzo equo. pensai che `avrei potuto
sostituirlo con un altoparlante sfruttando uno sche-
ma che avevo copiato da qualche parte. La realiz
zazione ml ha dato un esito positivo. per cui penso"
dl tarvl cosa gradlta se lo presento sulla vostre ri›
vista4 Penso che altri lettori prima o poi potrebbero
trovarsi nelle mie st esse condizioni.

Lo schema è molto semplice. All'emettltore di un
transistor PNP al germanio [qualsiasi transistor
preamplltloatore di BF può essere impiegato con suc-
cesso ad esempio 0C70~AC125-AC126 ecc.)colleghe-
remo in serie i capi della bobina moblle dell'altopar›
lante. Sul collettore di questo preleveremo il segnale
amplilicato che potrà altresi essere dosato tramite
il potenziometro R2 che tunge da controllo di sensi
billtaA il potenziometro Ri Invece agisce come con~
trollo di tono. ' r

I VOLI'

R1.
HZ.
RJ.
I".

.CL

10000 ohm Potenzlornetm lineare
10.000 ohm Potenzlomotro lineare
100.000 ohm
22.000 ohm
Alm pF

CZ. 50 mF 12 Volt Elmrol.
63. 100.000 pF
TI". Traniiltor PNP al Germlnlo tipo 0610. 0011.

0675. AI'JIìSY
ALTOPARLANTE da ß ohm
ALIMENTAZIONE I 9 Volt

l'10- m

Sig. Rocca Sergio - via Glurll - TORINO '
PROTEZIONE Al CORTOCIIICUITI PER L'ELÀO

Ho realizzato tanti vostri montaggi sempre con
esiti positivi quindi. constatando la validità del
vostri progetti. vi mando Insieme a questa mia
lettera un assegno per un abbonamento annuo e
una modifica al vostro alimentatore ELA!) presen-
' -'o tempo la sulla vostra rivista.

rabbo infatti precisarvi che questo alimenta-
'.Jre. pur iunzionando ottimamente presenta un
grave inconveniente. Se inavvertitamente i due
puntali di alimentazione vanno anche per un breve
istante ln corto. subito si bruciano i due transi-
stor 2N1711. cioè TRI e TR3. Di conseguenza. dopo
breve tempo. posano bruciarsi anche i due diodi
zener DZl e D22. Poiché i cortocircuiti sono
molto lrequenti. quando si fanno esperienze varie.
ho pensato di applicare sul vostro alimentatore
una -protezione con un diodo SCR- alfine di
salvaguardare la vita al 2Nl7t1.

Poiché il risultato ottenuto è stato positivo. ho
ritenuto opportuno Invlarvl lo schema affinche
altrl lettori che si trovino nelle mie stesse condi-
zioni possano installarlo sul loro alimentatore

Le modlilche da apportare allo schema sono
semplici. occorre soltanto collegare tra la basa dl
Tfl1 e la massa. Il diodo SCR (l'anodo verra_co|~
legato alla base di TR1 e il catodo a massa). II
gate dl questo diodo attraverso ad una resistenza
da 10 ohm [Rliil si collegherà al terminale
negativo.

A differenza dello schema originale. il cui ten
rnlnale negativo risultava collegato alla massa
generale. per poter inserire tale protezione. do-
vremo ore collegarlo alla massa dell'allmentatore
tramite una resistenza a filo da 0.5 ohm o i ohm
1-8 Watt (R6).

In questo modo. quando l'assorbimento eccederà
Il limite consentito, ai capi della resistenza R6 sl
produrrà una differenza di potenziale che servirà
ad eccitare il gate dell'SCR. Il diodo SGH entrerà
in conduzione e cortocircuiterà a messa la base
di TR1 e conseguentemente in uscita non avremo
più tensione. _

ln questo montaggio risulta critico il valore di
R6 che dovremo scegliere sperimentalmente in
base alla corrente massima che si desidera pre-
levare in uscita.

Aumentando il velore di R6. noi possiamo otte-
nere che l'alimentatore si blocchi con un assorbi-
mento che si aggira sui 500 mA. Se rlduciamo il
valore della resistenza possiamo ottenere tale
condizione ad 1 amper 1.5 `itmpor [E' bene non
superare un assorbimento massimo di 2 amper).



50 VOL'I'

R1. 4.700 Ohm
R1. 5.500 Ohm
R3. 180 ohm
ill. 5.000 ohm Fotonzlornetro lineare
H5. 580 Ohm
l'16.v VEDI ÀflTcl-O

C1. 1.000 mF 70 Volt Elettrolltlco
02. 100 mF 50 Volt Elettrol.
Cl. 1.000 mF 70 Volt Elettrol.
Cl. 1.000 InF 70 Volt Elettrol.
TR1-Tfl3. Trlnsistor NPN Il Silicio tipo 2N1'I11
TRZ. Transistor NPN al Silicio tipo 2113055
SCR di qualsiasi tipo

Per evitare eventuali ronzil. e indispensabile ag-
giungere allo scheme un elettrolitíco supplemen-
tare di filtro (Ci) che andrà applicato tra I
terminali + e _.

Faccio presente che in questo schema si potrà
impiegare qualsiasi diodo SCR. da 100-200-300
volt e che possa sopportare una corrente minime
dl 0.5-'2' aniper. Se impiegherete dlodi SCR e
basso voltaggio. la protezione risulterà più sen-
sibile ai sovraccarichi (quindi il valore ohmmico
di R6 risulterà più basso). Se invece userete
dlodi SCR di potenze. occorrerà una tensione mag-
giore sul gate per l'innesco, quindi occorrerà per
R6 un valore ohmmico più alto.

Ho constatato inoltre che con SCR dl basse
potenza. [grandi come un transistor 2N17ll) ap-
pena veniva eliminato sui puntali il cortocircuitov
I'alimentatore automaticamente rltornava a ripren-
dere le sue funzioni. mentre con dlodl di potenza.
risulta Indispensabile spegnere e riaccendere l'ali-
mentatore per ripristinare ln uscita I'erogazlone
della tensione stebliizzata.

FREÃMPLIFICATORE D'AN'I'ENNA VHF
Sig. Baiduzl Gluuppe - vla Brogllo. S - Bologna

Vorrei proporre agli amici lettori di questa
rlvlsta un progetto di preamplliicatore d'antenna
per i canali A~B~C-D-E-F della TV che. data la sua
semplicità, potrà essere montato In poche ore.
Inutile accennare che tale preempliticatore aiu-
terà coloro che trovandosi in zone marginali o
possedendo-ricevitori a bassa sensibilità. non rie-
scono in condizioni normali a captare in modo per-
fetto i programmi nazionali e quelli esteri.

Per la realizzazione. sarà necessario procurarsi
due supporti per bobine del diametro di 7 mm;
provvisti di nucleo_ierromagnetico. Questi sup<
porti sono facilmente reperibili nei negozi GBC.
e posso altresl assicurare che supporti del diav
metro eventualmente di poco Inferiore al rlchle
sto. possono essere utilizzati con tutta tranqu|i~
lità.

Per Li ai dovranno avvolgere sopra uno di que-
sti supporti 3 spire con lllo da 0.5 mm. tenendo
le spire leggermente distenzlate tra dl loro. Le
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preaa per l'entrato e per II condensatore C2 sarà
effettuate a '12 apira verso il lato massa.

Per L2 awolgeremo invece 5 spire utilizzando
sempre del illo da 0.5 mm, efiettuando una presa
per l'uscito a i spira dal loto massa.

Per i transistor ho usato due comuni AFiiß
comunque in commercio esistono translator am-
plificatori VHF anche con caratteristiche migliori.
che il lettore potra acquistare per migliorarne le
prestazioni.

Parti critiche nel montaggio non esistono, occor-
rerà soltanto Installare Il tutto entro una piccola
scatola metallica. in modo che tutto ll circuito
rlaulti schermata e. come vedesi in disegno, te«
nere separato da uno schermo metallico la bobina
L2 dal rimanente circuito elilnche' non ei produ-
cono autooscillaxloni.

Une volte terminato. lo alimentaremo con una
pila da 6-9 volt e prowederemo a tararlo per il
canale interessato. Acceso il televisore e cantato
II monoscopio. regoleremo R3 alla sua massima
sensibilità (cioe rivolto verso il collettore di Tiiil.
Oulndl ruoteremo Ci e il nucleo di Li lino a
trovare la posizione in cui l'immnqine sullo scher-
mo apparirà il più possiblie contrastata. A questo
punto potremo ridurre la sensibilità ruotando R3 e
In queste condizioni prowederemo a ruotare il
nucleo di L2. il nucleo di Li. e Il trimmer RS lino
a rlulcire ed aumentare al massimo il rendimento
dell'amplliicatore.

Ri. 15.000 dim
RZ. 38.000 ohm
R3. 5.000 ohm IMM “Il
R4. 100.0ID ohm
R5. 1.200 ohm 'om In'
Ro. 15.000 ohm
R7. 6.800 ohm
Ci. :iii pF Comm
cz. mou pr
cz. im pF
ci. um pi
cs. mon pr
ce. :zoo pr
m. Art
TRZAFHI
LI.Inbinacompeahda¦lplro.oonpraoal%

sphahtommdlfiiudirameamaltlloiel
dlalnetrodloånlllkmoiteaumatworbh
7m.

L2.lohiuoormetarh$9pira.empreaaaiqii-
ralehmaoaa ilfllodirameamaltatodalilb
metrodiiiå mmavvoltalulmauppovhi
0.1mln.
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ALIMENTATORE STABILiZZATO AD ALTA TENSIONE
Sig. Emilio Zanotti - Vla Forze Armata - MILANO

il mio temperamento ml impedisce di elargire com-
pilmentl a chiunque quando non vi sia un fondato
moriva; quindi. se vi dico che ho trovato nella vostra
rivisto un contenuto scientifico che. per qualità. au-
pera II livelio medio delle pubblicazioni sul mercato.
è la verità.

Tale opinione è condivisa da tutti i miei amici e lo
dlmostra il fatto che. mancando nella mia collexione
il numero 5/1969. copia già esaurita. I'ho chiesto a
tutti. ma nessuno di loro ha voluto cedormelol nem-
meno per 2.000 lire.

La Vostra rivista vale tanto perché tutti l progetti
che presentate. oltre ad essere Interessanti. sono
perietti nel funzionamento.

Oueato è segno di estrema serietà. anche se spea-
:u uscite in ritardo.

Finn a ieri acquistavo anche altre pubblicalionl. ma
penso che ormai non ne valga più la pena. Alcune
infatti insistono ancora oggi nel proporre elementari
ricevitori e un translator; altre presentano progetti
che, seppure a prima vista sembrano Interessanti.
hanno un solo piccolo diletto: una volta realizzati
NON FUNZIONANO.

R1. 50 ohm 2 watt
RZ. 50 ohm 2 watt
R3. 56.000 ohm 1 vvatt
R4. 68.000 ohm i wltt
RS. 2 Megaohm
R6. 1 Megaohm
R7. 150.000 ohm 1 watt
RI. 33.000 ohm 1 watt
R9. 25.000 ohm Potanziomatro Lineare
R10. 15.000 ohm 1 watt
011.-R12. Resistenze di caduta per il voltrnotro

[V_edera articolo)
Ci. 32 mF Eiatirol. 500 vnit lavoro
cz. 4.700 pF
cs. 100.000 pr
cl. 100.000 pr
05. 32 mF Elettroi. 500 volt lavoro
CS. 44700 pF 400 Volt
Vi. VALVOLA tipo E151
V2. Lampada al Neon stabilimtrioa
V3. VALVOLA tipo ELJÃ
VA. VALVOLA tipo EF80
A. Mllliamperomatro da 150 mA max
V. Voilmetro da 400 Volt iondo mia
Ti. Trasiormatora d'ailmentazione da 100 wltt oon

primario 220 volt
A-B da 6.3 volt i A: C-D da 6,3 volt 1.5 A: E-F lia

6.3 volt 0.3 A e 320+320¦ volt 200 mA per la
tanalona anodioa dl Vi.



E non ml vengano-a dire quei a signori - come han«
no gli fatto e scritto. che li mancato iunzionamento
e causato dalla mia Incompetenza: sono 20 anni che
ml interesso di elettronica a potrei benissimo Inse-
gnare loro qualcosa.

Ho proposto a questa riviste di pubblicare le mie
critiche. alfine dl stabilire ae lo - scontento - ero solo
lol oppure se il ienomeno era di ordine più generale.

Ma. anziché accettare di buon grado i miei con-
sigli più che fondati. hanno tatto - orecchie da mer-
cante - anzi. hanno definito me. come tanti altri. let-
tore virgola. cioe - stupido- perché, per chi non lo
sapesse. nai nostro gergo viene chiamato -virgo-
la - chi non è - dritto -.

Questi - signori - potrebbero Ispiraral a Nuova Elet-
tronica che ci dà una rivista migliore per 400 lire e
non impegna le sue pagine con divagazioni pseudo-
umoristiche e inutile pubblicità. invece se ne stanno
ii con le mani In mano. in attesa che qualche let-
tore. provvisto di un minimo di initiative. si decida
a mandava qualche progettino.

Con quale risultato?
l progetti inviati sono quasi `sempre riiacimentl o

modifiche personali di schemi tratti da qualche pron-
tuario e. poiché la maggioranza del collaboratori non
dispone di una attrezzatura pari a quella dl un labo-
ratorio apeoializzato.›tali progetti non offrono alcuna
garanzia di funzionamentov Ccsì. quando noi ci Ia-
mentlamo e scriviamo lettere dl protesta. ci rispon-
dono che la colpa è nostra. che. lncompetentl. dove-
vamo dedlcsrci ail'agricoltura e non all'elettronica.
Ma. visto e considerato che le nostre capacità sl dl-
mostranu ancora efficienti. grazie a NUOVA ELET-
YRONICA. e bene che proprio costoro ai dedichlno
a questa attivita, e non noi.

Vi Invio questa mia lettera certo che acconsenti-
rete. come è mio desiderio. a pubblicarlo per intero.

Scusatemi se questo sfogo mi ha portato un po'
troppo lontano dall'argomento che volevo proporvi.
cioè Il progetto dl un alimentatore steb :zato ad al-
ta tensione. che lo stesso ho realizzato qualche mese
fa' e che utilizzo tutt'ora per riparazioni ed esperien-
ze varie.

Dal momento che risulta eiilclente ed e stato con'
venlentemente collaudato. ritengo che sia degno di
trovare posto solo sulla Vostra rivista.

Lo scheme elettrico è alquanto semplice, L'allmen-
tatora è costituito da un trasiormatore da 100 Watt
prowisto di:
1] un secondario 320+320 volt 200 mA per l'anodica.
2) un secondario A-B da 6.3 volt. l Amoer per la

valvola ›E281t
3) un secondario C-D da 6.3 volt, 1.5 amper per la

valvola ELIM4 '
4) un secondario E-F da 6.3 volt 0.3 amper per la

valvola EFBO. 4
La tensione raddrlxzata da V1 verra poi applicata

alla valvola dl potenza V3. dal catodo dei quale noi

prelevaremo la tensione stabilizzata (polarità positi-
va] che potrà variare da un minimo di 70 volt ad un
massimo di 300 volt. agendo semplicemente sul po
tenziometro R9. La valvola V4 EFBO [come si puo
vedere nello schema) e quella che prowsde a po-
larizzare la griglia dell'EL34 e ouindi a modificare la
sua tensione in uscita. Lo schema. in linea dl mae-
sima, e quasi analogo a quello di un alimentatore
stabilizzato a transistor. con la sola differenza che
qui possiamo lavorare con tensioni elevate. 100-
300 voltA '

E' possibile modiiicare ie tensioni minime a mas-
_slme di tale alimentatore agendo semplicemente sui
valori di RB-Riü e sulla valvola al neon stabilizzatri-
ce V2. La corrente massima erogabile si aggira sul
i50 mA. Faccio presente che come voltmetro ho
utilizzato un comune milliamperometro [0,5 mA iondo
scala). inserendo in serie delle resistenza da Va
watt. [RH e R12) lino a far deviare la lancetta sulla
indicazione 3,5. che corrisponde ai 350 volt massimi
erogsblli. li lettore dovrà. a seconda dello strumenA
to inserito. trovare sperimentalmente il valore di R11
e R12 (si potranno anche applicare più di due resi-
stenze in serie per raggiungere lo scopo preiisaatoi.

Gemma Sig. Zanotti. le con/essiamo, in tutta sin-
cerità. che Ia Sua lettera e piuttosto polemica e pun-
gente. In un prima tempo avevamo deciso di censu~
rare la prima parte. anche se conteneva molti appun<
ti interessanti e vantaggiosi per la nostra rivista.

Più tardi. però. per non essere noi stessi accusati
di lare « orecchie da mercante - e di non tener conto
dei suoi sloglii personali. non del tutto privi di Ion-
damento. abbiamo ritenuto che non tosse contropro
docente pubblicare completamente la sua lettera.

~ Pero avremmo prelarito (in quanto ci disinteres-
siamo dei guai altrui e preierlamo Aimpiegare il no-
stro tempo a cercare di migliorare le nostra rivista]
un discorso più conciso nella prima parte della sua
lettera e una maggior cura nella descrizione del suo
alimentatore.

Ad esempio. chi volesse realizzare il suo schema.
non trova sul/icienti indicazioni circa la valvola sta-
bilizzatrice ai neon V2. Non ha precisato né il tipo
di valvola. né la tensione stabilizzatrice. A nostro cv-
vlso. questa dovrebbe risultareuna CASIO oppure
55A2. cioe da 85-90 volt di stabilizzazione.

A questo punto noi consigliamo. però, di sostituire
tale valvola al neon con tre diodi zener posti in serie
da 27 voli i Mali (nppure da 31 volt 1 Watt). ln
quanto più luci/mente reperibili.

Inoltre noi soatitulrernmo Ia valvola raddrlzzatrlce
con due diodi al silicio da 500 volt 0,5 amper. sem-
plllicando lo scheme e risparmiando un avvoiglmen
to sul trasformatore Ti.

Coloro che volessero attenere in uscita una cor-
rente superiore (ad esempio 200450 milliamper) po-
tranno utilizzare due V.'i (cioé ELIMI poste in paral-
'Ialo.



ELIMINATE LE PILE

Uno del maggiori prohlemi che easilla chi poe-
elede un manglanastri, giradischi o radio a transl-
etor e l'eccessivo consumo delle pile.

Per ridurre tale spese. si puó ricorrere ad un'all-
montatore in alternate che riduca la tensione di
rete al 7,5 o 9 volt, oppure ad un riduttore di ten-
alone in oorrento continue che riduca le tensione
dl una batteria a 12 volt al valore richiesto.

ALIMENTATORE A CORRENTE ALTERNATA
l25 160†22OVOLT

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7.5 volt
Modello per CASSETI'APHONE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 voir
Modello per GRUNDING 7.5 volt
Modello per LESA 9 volt
Modello per SANJO 7 5 volt

Il prezzo oi ogni allmentetore e ol Ilre 3.000
cadauno.

Coloro che fossero interessati a tale allmenta~
tore, potranno inviare In loro rlchiosta alle nostre
Marione le quale provvedere I trasmettere l'or-
dine alle ditta interessate.

Una lnduatria nazionale ci ha offerto per I na. let-
torl del semplici ed economici alimentatori de
utilizzare sia perla rete che per l'auto già prowl-
stl in uscite di uno spinotto adatto ad innestarel
nell'apposite presa inclusa nell'appareochio. Se
avete un apparato diverso dai modelli che indl-
chiamo, sl potrà togliere lo spinotto in dotazione
e mitulrlo con due boccole o presa adatte.

[Nlilll'llå'l At, 'll' VUl l

Modello per CASSÉITAPHONE
Modello por GRUNDING
Modello per GRUNDING
Modello per LESA
Modello per SANJO

oedeuno.

IMPORTANTE. Preoíeere nelle richiesta ae per
AUTO o per CORRENTE ALTERNATA, e per quale
apparecchio deve mera utilizzato. Le spedizione
verra eveu non prima di 8 lotto) giorni

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7,5 volt
9 volt
9 volt
7,5 volt
9 volt
7.5 volt

ll prezzo dl ognl alimentatore o d llre 1.900
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